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Arrestato ieri 
in Germania 

Giuseppe Piccolo 
assassino di 

Benedetto 
Petrone 

Preso durante una rapina, dopo avere 
ucciso una donna. Interrogato dalla 
polizia tedesca ha confessato, dopo un 
po', la sua identità, ma ovviamente 
ha affermato di essere estraneo al-
l'assassinio del compagno Benni. 
Rinviata, a giovedì ogni decisione sul 
processo poiché Piccolo forse non sa-
rà subito estradato. 

Il " male oscuro 
della Spagna 
(articolo in penultima pagina) 

« Sono tornati i fuochi e le bandiere 
cancelli della Fiat » 

Sabato a Rivalta c'è stato il blocco dello 
^raordinario: il racconto dei compagni del 
^uettivo. (nell'interno) 

Eiezioni in Trentino Alto Adige (Sùdtirol) 

PICCOLI FRANA 
con tutta la cordata 
Straordinario risultato di "Nuova Sinistra 
Dopo trent'anni crolla la maggioranza assoluta della Democrazia Cristiana nel Trentino. 
Forte e preoccupante affermazione della Siid Tiroler Volkspartei e del PPTT, in collega-
mento con Strauss. Pesante sconfitta del PCI rispetto al 1976. Nella città di Bolzano 
«Nuova Sinistra» (8,87 per cento) supera anche il PSI, a Trento (8,4 per cento) è la 
quinta forza politica e si lascia alle spalle altre sette liste. In tutta la Regione si affer-
ma con il 4 per cento ed elegge Sandro Canestrini e Alex Langer. Democrazia Proleta-
ria (1,9 per cento) conquista un seggio nel Trentino, ma fallisce totalmente nel Sud-Ti-
rolo. Nuova Sinistra è l'unica forza della sinistra a raccogliere in positivo la spinta di 
lotta e di opposizione al regime DC e all'unità nazionale attorno ad Andreotti (notizie e 
commenti in xiltima pagina) 

Si suicidano in Guyana 
400 appartenenti ad una setta religiosa 

Un suicidio collettivo di quattrocento per-
sone tutti appartenenti aUa setta religiosa 
californiana « Tempio del popolo » a Jones-
town, un deputato americano e altri quat-
tro americani tra cui un giornalista e un 
fotografo massacrati dagli appartenenti al-
la setta stessa prima del suicidio collettivo. 
E' successo a Port Caituma nella Guyana 
ex-Britannica nell'America del Sud. 

I cinque americani si erano recati nella 
giungla della Guyana per visitare la « Co-

mune » fondata dalla setta « Tempio del 
popolo ». Sembra, fra l'altro, che i diri-
genti della setta sottoponessero i « fedeli » 
ad angherie e soprusi costrin^ndolì a la-
vorare anche 14 ore al giorno e punendo 
anche con la tortura coloro che intendesse-
ro rifiutarsi. La scoperta dei corpi dei quat-
trocento suicidi è stata fatta dei reparti mi-
litari della Guyana inviati sul posto a se-
guito dell'uccisione dei 5 cittadini ameri-
cani. 

Guardie rosse, 
tredici anni dopo 

''edìclanni fa le «guardie rosse» furono protagoniste della rivoluzione culturale cinese. 
9gi cinque di loro, tra i più noti — tra di essi c'è anche l'autrice del primo da tze bao — 

" ono probabiinnente stati condannati a morte « per 1 loro delitti » passati. La ventata di 
aemaoizzazione » dunque continua e si colora anche delle tìnte allarmanti della repres-
'one. Nove intellettuali italiani, collaboratori della rivista « Vento dell'Est », lanciano un 
egnale d'allarme per la situazione cinese (un appello in penultima). E c'è anche una guar-

y^ ""ossa sconosciuta, fuggita dalla Cina ed esule a Parigi che ha il suo racconto da fare. 
testimonianza diretta, nettamente contrapposta alle ricostruzioni ufficiali di ieri, e a 

' «^ggior ragione, di oggi. (Nel paginone) 

PATTI AGRARI 
Comincia oggi al Sena-

to la discussione sui pat-
ti agrari. 

Una legge di cui si 
parla poco. 

Nell'inchiesta di oggi 
alcuni elementi per ca-
pirne di più. 

RISTRETTEZZE 
II Qaotidiano dei Lavora-

tori non è in edicola nean-
che oggi, per le note dif-
ficoltà che dorano da 
qualche giorno. Probabil-
mente il giornale non nsci 
rà nemmeno domani. In 
questo caso ì compagni del 
QdL avranno nno spazio 
sn Lotta Continna par po-
ter comunicare con tutti i 
lettori. 
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Mentre è In corso il processo a Bari 

Arrestato a Berlino Giuseppe Piccolo 
L'assassino di Benedetto Petrone preso nel corso di una rapina in cui ha ucciso una donna. L'allungamento 
dei tempi di estradizione ritarderanno ora il processo? 

Bari, 20 — n processo 
di oggi contro gli assas-
sini di Benedetto Patro-
ne è iniziato con la de-
cisione dei giudici di pro-
cedere in contumacia 
contro Domenico Acqua-
viva e Tommaso Botta-
lieo due iscritti al MSI 
che non si sono presen-
tati e che dovevano es-
sere inten-ogati. L'unica 
testimone che si è pre-
sentata è stata Camilla 
Saettone detta « Milli » 
che prima frequentava 
« ambienti della sinistra 
e poi — conosciuto Pino 
Piccolo — passò a for-
mazioni di destra » (sue 
testuali affermazioni). La 
Saettone ha confermato 
la sua precedente depo-
sizione: conosceva il Pic-
colo solo da alcune set-
timane prima del delit-
to. « Aveva le idee con 
fuse — ha detto la mis-
sina — perché proveniva 
dalle formazioni di sini-
stra. La sera del delitto 
uscì con moltissimi altri, 
armati di catene, bastoni 
e coltelli, dopo che era 
"arrivata la notizia che 
un « camerata » era stato 
preso dai "rossi". Quan-
do tornò aveva una fe-
rita al sopracciglio sini-
stro, consegnò il coltello 
ancora insanguinato a 
Michele Anselmo, chie-

dendogli di nasconderlo. 
Montò poi in macchina 
con Donato Grimaldi e 
Carlo Montrone e si e-
clissò ». 

Nella deposizione suc-
cessiva di Ugo Samaria 
(amico del noto picchia-
tore Luciano Boffoli) si 
ha la conferma della par-
tecipazione del Montrone 
aUa banda che quella 
sera assassinò Benedetto. 
Il Samaria e il Boffoli 
accompagnarono il Mon-
trone ad Otranto (Le) 
per sottrarlo alle inda-
gini, dove questo rimase 
per parecchio tempo. In-
fine, è stato sentito fl 
brigadiere della PS Tuc-
ci. Questi era in servi-
zio con un altro sottuf-
ficiale, Patta, con una 
pantera sotto la sede del 
MSI. Nella sua deposi-
zione il Tucci, riconfer-
ma quanto detto dall'al-
tro sottufficiale: non si 
accorsero che decine di 
squadristi armati e ma-
scherati uscivano dal 
portone della federazio-
ne. Videro solo verso il 
tardi mentre passavano 
da piazza Massari diretti 
a via Piccinni, 4-5 per-
sone correre, n processo 
è poi stato rinviato al 
pomeriggio, dopo che era 
arrivata la notizia dell' 
arresto a Berlino di Giu-
seppe Piccolo. 

Andreotti 
trova tutti dissociati 

Le elezioni nel Trentino-
Alto Adige si sono svolte. 
Tutto il « quadro politico » 
è stato condizionato da 
questa scadenza elettora-
le. 

Mentre il presidente del 
Consiglio ha pensato bene 
di tirarsi fuori dalla mi-
schia di questi giorni fa-
cendo un lungo giro nei 
paesi del Medio Oriente, 
i varii partiti hanno im-
prontato tutta la loro at-
tività su queste elezioni. 

Ma ancora una volta i risultati lungi dal fornire precise indicazioni rispet-to alla linea politica per-seguita dai varii partiti ri-sultano, in una logica isti-tuzionale, sconcertanti. 
E ' un fatto che tutti i 

risultati di quest'ultimo an-
no rendono più precario 
il quadro politico. 

E' ancora presto per 
trarre delle valutazioni 
precise delle conseguenze 
di queste elezioni- ma in-
dubbiamente i dati per 
esempio di Trento, per co-
sì dire il campione più at-
tendibile rispetto a tutto il 
paese non premia nessuno 
o quasi, tranne, senza 
trionfalismi, la lista della 
Nuova Sinistra. 

Ma proprio il fatto che 
nel corso di questa cam-
pagna elettorale si è avu-
ta una corsa sfrenata al-
la dissociazione dall'azio-
ne di governo, che è arri-
vata al punto che il neo-
segretario del PSDI, sfi-

dando il senso del ridico-lo. ha inviato una lettera aperta ad Andreotti men-tre questi era in Egitto, chiarisce la sempre mag-giore precarietà di que-sta maggioranza. I toni usati in questa campagna elettorale potranno essere modificati ma il governo difficilmente potrà « pas-sare all'attacco ». Ormai la logica elettorale sem-bra prevalere in vista di elezioni anticipate e sem-bra di assistere ad un gio-co di marcamento, di bluff, per vedere come e chi aprirà la crisi. Anche il rimpasto promesso da An-dreotti appare ormai co-me un debole palliativo. 
Ma i risultati del Tren-tino paradossalmente in-vece di avvicinare l'ipote-si delle elezioni anticipate possono avere l'effetto di allontanarle proprio per-ché sconcertanti. 
Intanto in questi giorni al Senato la discussione sui patti agrari sarà l'oc-casione per verificare mil-le complessi giochi di par-titi e di correnti soprat-tutto per la DC. 
Per il PSI si tratta for-5e di rendersi conto che il trucco di predicare be-ne — si fa per dire — e razzolare male jion rende yion incanta più nessuno. 
Una situazione che sem-, bra trascinarsi per inerzia ma che molto probabilmen-te è destinata ad andare incontro a molti scossoni. 

E ' di ieri mattina la no-
tizia dell'arresto di Giu-
seppe Piccolo, uno dei 
principali imputati per 1' 
omici^o del compagno Pe-
trone ed il ferimento di 
Intranò la sera del 28 no-
vembre 1977. E così, do-
po che l'autorità italiana 
ha fatto di tutto l'altr'an-
no per lasciarlo in liber-
tà, è la polizia tedesca 
a mettere fine ad ima la-
titanza che dura da oltre 
un anno. 

La cattura di Piccolo è 
avvenuta :Q relazione ad 
un altro delitto che que-
sti avrebbe commesso in 
Germania Federale. E' 
stato infatti arrestato nel 
coreo di una rapina in 
cui Piccolo avrebbe ucci-
so una donna tedesca. Un 
altro italiano in sua com-
pagnia è riuscito a scap-
pare. Al momento dell'ar-
resto Piccolo era in pos-
sesso di un'altra carta d' 
identità intestata a Vito 
Vaccaro, nato a Potenza 
nel 1942. Notificati questi 
dati all'ufficio centrale 
della criminalpol, questi 
hanno presto appurato che 
quel documento era stato 
rubato nel '76 al vero 
Vaccaro. Nelle tasche del 
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Piccolo, inoltre al momen-
to dell'arresto sono state 
trovate delle lettere indi-
rizzate ai genitori a Val-
lata in proy. di Avellino. 

Dopo essere stato messo 
varie volte in contraddi-
zione il Piccolo ha con-
fessato la sua vera identi-
tà, aggiungendo anche di 
non essere lui l'autore 
materiale dell'wnicidio di 
Benni, né del ferimento 
di Francesco Intranò. 

E ' stato subito avviato 

un procedimento di estra-
dizione, ma si ritiene che 
questa sia per ora molto 
difficoltosa in quanto il 
Piccolo deve ora rispon-
dere alle autorità tede-
sche di rapina a mano ar-
mata e omicidio. 

Non si sa se questo 
produrrà la sospensione 
del processo. 

Vorremmo dire qualcosa 
noi in questa vicenda. 
Qualcosa che denunciava-

mo già dall'altranno, quan-
do fornivamo dati precisi, 
che dimostravano la vo-
lontà della polizia di non 
trovare Pino Piccolo. Noi 
dicemmo su questo stesso 
quotidiano che Grimaldi e 
Carlo . Montrone avevano 
accompagnato Piccolo nel-
la casa di Donato Montro-
ne, fratello di Carlo, la 
sera stessa del 28, vicino 
alla Pineta di S. France-
sco. Abbiamo indicato sin 
dall'inizio i nomi di nu-
merosi fascisti facenti 
parte della «squadra del-
la morte » alcuni di (}ue-
sti riccofermati ad w. an-
no di distanza dalle de-
posizioni del missino De 
Robertis. Abbiamo defmi-
to quanto meno strano il 
fatto che in una prima 
perquisizione al JKI il 
coltello depositato dall'.An-
selmo non fosse stato tro-
vato, e che all'arma del 
delitto li avesse guidati lo 
stesso Anselmo ben tre 
giorni dopo. La verità è 
che in questo come mille 
altri casi si è voluto sal-
vare il MSI, primo respon-
sabile. e organizzatore del-
l'omicidio, facendo passa-
re il Piccolo come unico 
responsabile. 

AL PROCESSO SARONIO 
PARLANO TRE " TESTIMONI CHIAVE lì 

Milano, 20 — Oggi aU' 
udienza davanti alla Ctor-
te d'assise del processo 
per il rapimento Saronio, 
dovevano apparire i testi-
moni « chiave ». Se ne so-
no visti solo tre, che han-
no però di molto cambiato 
il quadro precedente del 
processo. 

E' arrivato Vito Messa-
na, trasferito venerdì a 
San Vittore dal carcere 
di Cuneo (Messana è im-
putato come appartenente 
all'organizzazione « Azione 
Rivoluzionaria », per il 
tentato sequestro Neri di 
Livorno), che ha avuto 
un battibecco con il giu-
dice poiché prima del giu-
ramento ha estratto dal 
colletto della camicia un 
documento da leggere. Al-
la fine Messana ha giu-
rato consegnando il docu-
mento al presidente, e ag-
giungendo alla formula di 
rito: «Giuro sull'onore ri-
voluzionario di dire tutta 
la verità ». Il documento 
comincia così: « In primo 
luogo non ho scelto io di 
venire qui a "deporre" 
e avrei volentieri fatto a 
meno di questa presenza 
non avendo nulla a che 
spartire con un plotone di 
esecuzione che si arroga 
il diritto di giudicare una 
vicenda che, pur con tut-
ti i suoi risvolti misera-
bili, appartiene alla storia 
delle lotte proletarie di 
questi anni '70, e che solo 
il movimento rivoluziona-
rio può valutare in termi-
ni corretti. Detto questo 
me ne andrei pure, evi-

tando ogni avvallo seppu-
re marginale alla senten-
za di distruzione di un 
gran numero di proletari. 
Del resto se accetto di ri-
spondere alle domande è 
solo perché compio uno 
sforzo estremo di com-
prensione deUe ragioni 
umane di chi ha ritenuto 
di potersi avvalere della 
mia "testimonianza". Pre-
ferirei tuttavia che le "do-
mande" mi venissero po-
ste direttamente da quel-
li che voi chiamate "im-
putati", trattandosi di pro-
letari come me. Nel domi-
nio del formalismo per an-
tonomasia, quale è la vo-
stra procedura giudizia-
ria, tengo a sottolineare 
la mia totale inimicizia 
per le vostre forme ». 

H documento poi prose-
gue attaccando un gior-
nalista che segue il pro-
cesso, accusato di fare 
opera di diffamazione nei 
confronti dei « combatten-
ti comunisti », e smenten-
do un articolo comparso 
su La Stampa di domeni-
ca che parlava di un pe-
staggio avvenuto nel car-
cere di Cuneo ad opera di 
detenuti comuni. Pestaggi 
di cui secondo La Stampa 
anche Vito Messana 
avrebbe fatto le spese. 

Messana era stato cita-
to dai difensori di Casira-
ti, ma stamattina — visto 
il modo con cui Messana 
si è presentato in tribuna-
le — è stato ricusato da-
gli avvocati. Casirato ha 
contestato la decisione dei 
suoi difensori e a questo 

punto Messana ha posto 
fine aUa discussione co-
minciando a deporre. 

Messana ha confermato 
in pratica la tesi del Ca-
sirati, per cui dal 3 mag-
gio '75 al 6 maggio circa, 
lui e il Casirati erano in-
sieme all'isola di D'AuUa 
(La Spezia). Casirati, da 
lui conosciuto sotto il no-
me di Antonio, lo aveva 
incontrato negli ambienti 
deU'« autonomia proleta-
ria milanese ». Erano 
giunti in Liguria per cer-
care un cascinale anche 
per il Casirati. In quei 
giorni poi era arrivato an-
che Fioroni che secondo 
Messana avrebbe lasciato 
nella sua casa una vali-
gia di peUe il cui conte-
nuto avrebbe poi accerta-
to essere di carta strac-
cia. Alla fine della depo-
sizione di Messana, Fio-
roni ha dichiarato dalla 
gabbia di non averlo mai 
conosciuto e che egli 
avrebbe detto il falso. 

Dopo è toccato a Deme-
trio Poma, il proprietario 
della pellicceria dove le 
intercettazioni telefoniche 
hanno rivelato minacce di 
morte, che a sentire il 
Poma sono tutte uno 
scherzo architettato da lui 
e da Enzo Nocifero per al-
lontanare il Bizantini che 
in quei giorni rompeva 
le scatole. 

Il resto dell'udienza è 
stato destinato aUa depo-
sizione di Luigi Marro, 
che aveva dichiarato in 
istruttoria di aver incon-
trato il (Casirati a Parigi 

e di avere da lui avuto 
il racconto di tutto il se-
questro Saronio. n Casira-
ti gli aveva anche detto 
che fu il Piardi a preme-
re un po' troppo il tam-
pone di cloroformio po' 
vocando la morte del Sa-
ronio. E a questo propo-
sito aveva rivelato di ave-
re aUora sparato un col-
po di pistola al Piard'' 
che è stato deviato da un 
complice. . 

A questo punto a som 
state delle contestazioni da 
parte del Casirati e dew 
AUce Carrobbio. Quest ^ 
tima ha detto che il 
ro sarebbe stato m <1® 
periodo a Caracas m 
nezuela e non a Pari^ 
compagma di i f j ^ . 
Montale. Quest'ultimo « 
un nome citato parec® volte neU'aula s e n z a n scire a capire chi e ^ 
s t o p e r s o n a g g i o . ^ re il Marro, M o n t a l e n ® si troverebbe pw ^ ^ Europa, n à j n Venezuela 
né in Italià. . ^ La difesa del C ^ ^ e del Piardi ha c e ^ ^ di dimostrare f r. deUa deposizione dei ' 
ro, n i a a n c h e q u a n ^ ' 5 ^ 
s t i si è contraddetto 
la dichiarazione m ^ toria, il PM e J P ^ f a t -te del tribunale h ^ o ' ^ 
to notare quanto tem ^^ 
a tale deposizione. ® 
arrivare al non ^ 
un mandato d arresw 
reticenza al Maffa. 
prossima udienza e b dì pomeriggio con 
delle arringhe. 

la 
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Xorino. Sabato blocco dello straordinario a Rivalta 

j j 

Tornano 
ai cancelli 

i fuochi 
della FIAT 

Torino, 20 — E r a da un 
po' che t ra i compagni 
dd collettivo si parlava di 
attuare il blocco degli 
^aordinari alla FIAT, 
ma ci sembrava un po' 
t rof^ per noi; alia fine 
però di fronte ad un fe-
nomeno che si ingiganti-
va ogni sabato ci sia-
n» buttati. A Rivalta il 
sabato non si parlava 
solo ói manutenzione, 
intere 'linee di prcduzio-
ne funzi<Hiavano a tutto 
ritmo aUe carrozzerie. 
Per noi non si t rat tava 
tì iniziare una lotta so-
lo pa- impedire la pro-
duzione di sabato, ma so-
prattutto oi cominciare 
ad affrontare e praticare 
gli obiettivi di forti au-
menti salariali, riduzione 
dd'orario di lavoro, or-
ganizzazione della forza 
operaia già espressi nel-
le assemblee e che ave-
vano ricevuto un grosso 
consenso operaio. 

NeHa giornata di gio-
vedì 16 novembre du-
rante le due ore di scio-
pa-o indetto dal sindaca-
to la forza o j^ra ia ha 
completamente ignorato 
la vuota e fumosa ideo-
logia sindacale sull'oc-
cupazione e il sud rom-
pendo dopo molto tempo 
Si argini e incomincian-
do a praticare un terre-
no di lotta e di scontro 
molto piii duro. 

Un corteo entrato in 
palazzina aveva costret-
to 3 capo del personale 
a parlare direttamente 
<»n gli operai nonostan-
te gli striHi e la richie-
sta dì parlare solo con 
3 andacato. Nel secondo 
'̂«T» un corteo della La-

stroferratura e Vernicia-
tura si recava alle mec-
<^che, a Rivalta noto 

covo di cnmiiri, e con 
estrema decisione e du-
rezza spazzava le linee 
e; gli uffici degli impie-
gati, ma la sorte peg-
giore toccava alla se-
de nel Sida trovatasi sul 
percorso del corteo. 

Nonostante qoieste pre-
messe di lotta e mobili-
tazione stavano molti 
dubbi sulla riuscita dei 
ptìcchieilti lejgati soprat-
tutto ai limiti di organiz-
zazione del coHettivo. H 
sindacato probabilmente 
e ra rimasto sorpreso d'a 
questa iniziativa del col-
lettivo e si e ra limitato 
alle solite azioni di boi-
cottaggio. 

Venerdì sera a fine tur-
no ci troviamo in sede per 
la solita riunione del col-
lettivo, ma c 'è un'aria di 
eccitazione e si finisce per 
discuterne poco; molti 
compagni restano in piedi 
tutta la notte, c 'è lo stri-
scione da preparare, cer-
care i coi^rtoni da bru-
ciare, ecc. AUe quattro 
siamo già davanti ai can-
celli, cominciamo a con-
tarci non siamo in molti, 
ma non è il momento né 

il caso di tornare indie-
tro. Attacchiamo gli stri-
scioni ai cancelli e comin-
ciamo a picchettare le por-
te principali, speriamo di 
rinforzare i picchetti e di 
presidiare le altre porte. 
Verso le cinque incomio-
siano ad arr ivare i primi 
operai, c'è parecchia ten-
sione tra di noi, non lo di-
ciamo, ma nessuno può 
prevedere come andrà a 
finire. 

Incominciamo però a di-
scutere, molti ( ^ r a i si 
ritrovano d'accordo con le 
nostre posizioni, c 'è chi 
si mette addirittura a fa-
re i picchetti con noi; nel-
l 'aria serpeggia la ten-
sione ma praticamente in 
nessuna porta c 'è il tenta-
tivo di sfondare i can-
celli. Si formano invece, 
con U passare del tempo 
enormi capannelli, ci guar-
diamo in faccia e'comin-
ciamo a credere di aver-
cela fat ta . C'è chi cerca 
i sindacalisti, vuol avere 
spiegazioni, ma davanti 
alle porte trova operai e 
qualche delegato, e le fac-
ce giovani dei compagni e 
delle compagne nuovi as-

sunti che tengono cwi de-
cisione i picchetti e i ca-
pannelli. Sulle facce con-
tente dei compagni che 
fanno la staffetta tea le 
porte si legge che le co-
se vanno abbastanza bene 
ovimque, ormai c 'è la cer-
tezza di avercela fat ta . 
Pensavano di riuscire a 
svolgere un'azione di rot-
tura solo a livello politico 
siamo riusciti invece a 
bloccare realmente lo 
straordinario a Rivalta. , 

Nonostante i limiti, si è 
riusciti a porsi, con una 
iniziativa di massa che 
ha coinvolto centinaia di 
operai, c a n e punto di ri-
ferimento esprimendo po-
sizioni e organizzazione 
realmente antagoniste alla 
linea sindacale. E' la di-
mostrazione reale che an-
che nelle grosse fabbriche 
contro i cedimenti e i 
compromessi del sindaca-
to, fuori degli organismi 
sindacali privi di una rea-
le rappresentatività e cre-
dibilità, è possibile orga-
nizzarsi e lottare autono-
mamente. 

Il collettivo deUa Fiat -
Rivalta 

Roma: dopo i 2 arresti di sabato 

Movente politico 
o spionaggio? 

Le indagini sulla manomissione di 
una centralina SIP proseguono nel 
più stretto riserbo 

Roma, 20 — Sabato 
sera, nel quartiere di 
Trionfale aMa Balduina,, 
una volante nella zona, 
all'altezza di una csntra-
lina della SIP, ha ferma-
to due persone, che stava-
no manomettendo l'impian-
to delle linee telefoniche. 
I due, Gaetano Adamo e 
Luigi Mercuri, al momento 
del fermo, si erano quali-
ficati come operai della 
SIP; Adamo, in effetti, è 
un tecnico' specializzato 
della società telefonica, 
ma attualmente si trova 
in cassa malattìa. 

Gli agenti della volante, 
però, non hanno voluto 
credere alle loro dichia-
razioni e, dopo un breve 
sopraUujjgo nei dintorni 
della cabina, hanno inve-
nuto sull'auto delle due 
persone una radio riceven-
te, sintonizzata sulle onde 
della polizia. A questo 
pimto, i due, arrestati, si 
sono rifiutati di risponde-
re alle domande degli a-
genti, ed hanno mantenuto 
il loro silenzio anche in 
questura. 

Sull'episodio si è fatt? 
subito l'ipotesi di un f a t 
to politico, visto che i 
telefoni che facevano ri-
ferimento a quella cabi-
na, sono di magistrato, 
uomini politici e militari. 

'Del fat to ora si occupa 
la DIGOS. e l'inchiesta 

che si aprirà è stata già 
affidata alla procura ge-
nerale, anzi sembra che 
se ne occuperà addirittu-
ra il procuratore genera-
le Pascalino. 

I due saranno interro-
gati nel pomeriggio dai 
magistrati. Che cosa stes-
sero facendo esattamen-
te alla centralina SIP, 
ancora non si sa. Ci so-
no due ipotesi: una, quel-
la dell'isolamento delle 
linee telefoniche, l 'altra 
che stessero inserendosi 
su alcune di esse, in 
tutto una sessantina, per 
poter ascoltare ie tele-
fonate in partenza ed in 
arrivo. Subito dopo il 
fermo dei due si è par-
lato di fiancheggiatori 
delle B.R., questo proba-
bilmente, perché durante 
il rapimento Moro e i 
contatti con la moglie del 
deputato democristiano, si 
parlò di una cellula delle 
B.R. nella SIP. Ma si 
parla anche di spionag-
gio, non politico. La Di-
gos, ha ascoltato anche 
alcuni funzionari della 
SIP, sulla loro deposi-
zione, clje doveva stabili-
r e cosa fosse stato ma-
nomesso alla centralina 
è stato mantenuto il più 
stretto riserbo, come an 
che è stato fat to rispet-
to alla personalità ed agli 
eventuali legami politici 
dei due arrestati. 

i 4 I • I' 
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Il verbale dell'assemblea tenutasi a Milano il 29 

ottobre uscirà nel giornale di mercoledì. 
' : : 

Milano, 20 — Millecin-
quecento presenti, età me-

sui 40. P(K±issdmd i 
®«vani, assolutaminte as-

i giovanissimi dei 
celere, quelli dei 
in ordine pubbli-

J ^ t a la schematici 
« ^ i z i o n e deHa mani-
'«tazione tenutasi al tea-
^ Nuovo dom«iica 19 

La manifesta-
^ era stata promossa 

esecutivi regionsli 
« ' s indaca to di PS d d 
^ '^onte, Lombardia. Li-

Valle d'Aosta, 
partecipazione 
che ha visto 

« Pr«enza dei rappre-
^ t r i s X r i 

„ ^ t i c ì > del corpi 
^ t a n z z a t i quau fean-
^ e sottufflciali. 

scadenza era vi-

a gov. ^ che-
la S ^ r ^ ^ P a t i t i dei-
^ « stanno stendendo 
^ q u e s t i o n e sindacato 

scadenza alla 
wm.sono mancati i 

p ^ r e l a z i o n e di un rap-
del c o o c ^ l 

Milano: l'assemblea interregionale per il sindacato di PS 

Tutti i partiti d'accordo per un altro bidone 
mento ha accettato «coti 
riserve » l'accordo e ha 
spostato la ba t t a^ ia sulla 
qiiestione d e ^ articoli 
stesi in conseguenza dei-
l'accordo stesso il quale 
prevedeva la possibiLità 
di •« organizzarsi sindacal-
mente ». Ora che si è 
arrivati alla stesura per 
organizzarsi sindacalmen-
te si intende la crea-
zione di un sindacato 
crfico per la PS con fi-
nalità ccffporative e sen-
za nessuna jwssibUità dì 
coBegamento coti l'ester-
no in generale e la con-
federazione in particola-
re. E ' quest'ultima cosa 
che ha fat to muovere sin-
dacati e partiti della si-
nistra tradizimiale. Tra 
gli interveirti dei poliziot-
ti il più significativo resta 
quello di Miani dello ese-
cutivo nazionale del sin-
dacato di PS ii quale ha 
ribadito la stanchezza e 
la sfiducia esistente t ra i 
poliziotti: «bo ta re stanca 
— ha detto — sopratUit-

to quando sì ottiene mol-
to poco»; ha parlato di 
«tradimentto e delusione 
per gli accordi di gover-
no, di sfiducia... » ha mes-
so in forse l'entità dell' 
adesìOTie t ra poliziotti al 
sindacato di polizìa, do-
po tutto questo, adesio-
ne calcolata fino a po-
co tempo f a intorno ali' 
80 per cento. 

Unico intervento quindi 
a porre probiemi, ad apri-
re uno spiràglio sugli u-
mori e la reale situazio-
nè esistente nella polizia. 
La maggior parte del di-
battito, a partire dalla 
relazione introduttiva, 
venieva su altri aspetti 
più istituzionali e que-
sto tema è stato il cen-
tro della giornata dì di-
scussione. I partiti sì so-
no scaricati l'uno suU' 
altro le responsabBità di 
un accordo che li ha visti 
tutti partecipi e hanno 
a s t a t o l'attenzione da 
questo, d i e è il iMX)blema 
centrale, scazzandosi sul-

le ultime questioni in di-
battimento e cioè l'arti-
colazione dell'accordo 
s t e ^ . Il gioco, come al 
solito, è quelito dì lascia-
r e intatta la sostanza di 
massima dell'accordo e 
farlo digerire facendo i 
cattivi sulle questione de-
gli emendamenti. Una 
pratica che dovrebbe or-
mai essere vecchia e 
sperinwntata ma che co-
munque raccoglie ancora 
i suoi frutti visti gli zip-
plausi andati al « catti-
vissimo » 'Flamigni d t ì 
PCI che Enunc iava nel 
suo intervento le chiusu-
r e d ^ a DC e le varie 
iniziative di disturbo. De 
Carolis (DO stando al 
gioco, non ha perso l'oc-
casione per provocare e 
ricattare. I fischi e le pa-
rolacce che sì è preso 
non cancellano comunque 
l 'accordo sul quale tutti 
gli intervenuti hanno ri-
badito la loro i l lesa di 
massima... 

In realtà i partiti sono 

tutti d'accordo sulla que-
stitme dello smantella-
mento del «sindacato di 
polizia » e non vedono 1' 
ora dì ^aolognarsela di 
torno. 

Pe r f a r questo però ci 
devono andare cauti ci 
devono guadagnare tutti, 
i partiti, e bisogna dare 
l'illusione che qualcosa ci 
guadagnino anche ì po-
liziotti. 

Il guadagno sarà ma-
gari rappresentato dalia 
possibilità per ì poliziot-
ti dì avere un sindacato 
corporativo sì, ma coUe-
gato con CGIL-CISL-UIL. 
E' il bidone instHrana. e 
attraverso i bidcmì lavo-
ratori e poliziotti saranno 
flnàtaiente accomimati !... 

Intanto Franco Fedeli 
•arriva e paxìpone un «con-
vegno nazionale del sin-
dacato di polizìa cotro il 
•terrcffismo e la crimina-
lità », Bonadni, della se-
gretCTÌa confederale, ri-
prende la proposta nelle 
conclusioni : Se la cosa 

si dovesse fare potrem-
mo assistere ad un'altra 
passerella dei partiti. 

C'è troppa puzza di 
strumentalizzazione, di 
bidone di giochi di po-
tere. partecipi e governa-
tivi. Vorrei solo c i » que-
sta puzza la sentissero in 
tanti t ra coloro, poliziot-
ti, che hanno assistito a 
questa assemblea. E tor-
nando al discorso sulla 
criminalità, dsdle pagine-
di questo giornale se ne 
discute parecdiio e non 
ci si dimentica, come aJ 
Teatro Nuovo, che crimi-
nalità e terrOTismo vivo-
no negli strumenti e nei 
comportamenti che ap-
partengono ónrettamente 
a l governo, ai partiti dfel-
la maggioranza, aMe 
strutture r q » e s a v e di cui 
si avvalgono, carabinieri 
in testa e poliziotti non 
esclusi. 

Quando sì parlerà di 
questo, di ger te in gale-
ra per niente, come undi-
ci compagni a Torino, di 
un carabiniere che assas-
sina un bambino <ìi d i » 
arali, allora, forse, ci si 
potrà capire me^do, an-
che su tutto 3 resto. ' 

Lele 

\ 

I e 
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SNIA di Colleferro: secondo omicidio bianco in 5 mesi 

Angelo Gentilini, morto sul lavoro 
Era rimasto ustionato 6 giorni fa assieme ad altri 3 operai mentre scaricavano polvere 
da sparo. Una fabbrica trasformata in un bunker "protetto" dal segreto militare 

E ' morto domenica An-
gelo Gentilini l'operaio 
della SNIA di Colleferro 
che rimase ustionato do-
po l'esplosione del repar-
to dove lavorava. L'esplo-
sione, ricordiamo, avven-
ne per mancanza di ade-
guati strumenti di control-
lo del tasso di umidità 
delle polveri. Nulla è 
cambiato in fabbrica e 
fuori visto che la SNIA 
continua immutabilmente 
la sua attività: i diri-
genti aziendali continua-
no con il loro mutismo 
0 mettono in giro voci 
secondo cui la causa del-
l'esplosione era da attri-
buirsi all'incuria degli o-
perai; la magistratura 
anch'essa non fornisce no-
tizie rispettando le rego-
le del gioco secondo il 

quale il segreto militare 
copre tutto. Questo del 
segreto militare è il più 
grosso ricatto che l'azien-
da fa, è un'arma formi-
dabile contro l'organizza-
zione degli operai tant'è 

vero che in fabbrica cor-
re voce di licenziamenti 
nei reparti sapone e pla-
stica: forse la SNIA sta 
preparando la chiusura di 
questi reparti per poten-
ziare quelli di fabbrica-

zione di armi; questa ipo-
tesi è avvalorata dal fat-
to che l'azienda ha mes-
so in vendita le case de-
gli operai e il cinema del 
paese, di sua proprietà 
per accumulare soldi in 

preparazione di questo 
progetto. 

Trasformata tutta la 
fabbrica in un bunker 
protetto da segreto miii-
tare, chi potrà più con-
trollare la sua attività? 

Monteverde: 
rimandato 

Questa mattina è ripr?-
so il processo contro i 
compagni di Monteverte, 
Maurizio Bruzzechesse e 
Giuseppe D'Alessandro, 
provocatoriamente arre-
stati circa un mese fa in 
seguito ad alcuni attenta-
ti a una macchina pri-
vata di un maresciallo di 
PS, un pulmino di cara-
binieri ed una libreria, 
quest'ultima rivendicata 

nuovamente 
il processo 

pgr protestare Contrr) il 
caro libri. La corte dopo 
aver ascoltato le testi-
monianze dei poliziotti ed 
una a discarico di un 
compagno, accettando la 
richiesta di un difenso-
re, ha rinviato di proces-
so al 4 dicembre; giorna-
ta in cui dopo la deposi-

' zione di due testi, si do-
vrebbe emettere la sen-
tenza. , 

ULTIM'ORA: ATTENTATO FASCI-
STA ALLA SEDE DEL PCI DI PRATI 
I fascisti sono tornati a farsi vivi questa se-ra a Roma. Poco dopo le 20 due fascisti su un vespone bianco hanno lanciato due bot-tiglie incendiarie nella sezione del PCI di via Properzio al quartiere Prati. Tre militanti del PCI presenti nella sede sono rimasti ustionati, sono: Roberto Raparelli di 17 an-ni e Misino Angelo di 21, ricoverati al S. Eugenio, e Mauro Sanfilippo di 17 ricove-rato al S. Spirito (ustionato alle gambe). Poco dopo la polizia ha fermato due giovani. 

Termini: 
« Scioperi 
concordati » 

La partecipazione dei 
ferrovieri della stazione 
Termini, a Roma, alio 
sciopero ùidetto dalle con-
federazioni sindacali è 
stata molto bassa: oltre 
rSO per cento del perso-
nale, infatti, era presente 
ieri mattina, agli impian-
ti ferroviari. Nonostante 
questa massiccia presen- , 
za del personale, e nono-
stante che molte linee 
feroviarie fossero abilita-
te (cicè funzionanti al 
completo, in tutte le sta-
zioni) e i servizi garanti-
ti, hessun treno è par-
tito da Termini. L'azien-
da aveva infatti soppres-
so volutamente già dal 
giorno prima, a prescin-
dere da come sarebbe 
andato lo sciopero, tutte 
'le corse. E' stato in pra-
tica uno sciopero « con-
cordato » dalle confedera-
zioni sindacali e dall'a-
zienda ferroviaria. 

Per la casa 
della donna 

Sabato scorso al Gover-
no Vecchio si è riunito il 
coordinamento con le rap-
presentanti dei collettivi 
per organizzare la nostra 
presenza nel palazzo 

In seguito la discussio-
ne si è focalizzata sullo 
spettacolo della compagna 
Franca Rame icTutta ca-
sa, letto e chiesa » che sa-
rà rappresentato al Cine-
ma Teatro Espero da ve-
nerdì 24 in poi per 15 gior-
ni. 

Questo rientra nelle ini-
ziative per la campagna 
di raccolta fondi per il 
Governo Vecchio. Invitia-
mo tutti i collettivi ed in 
particolare quelli che non 
hanno ancora dato la loro 
adesione, ad intervenire 
alla riunione di mercoledì 
22, alle ore 18, per conti-
nuare la discussione su 
come orgarìizzare la no-
stra presenza politica allo 
spettacolo e per fare un 
calendario dei turni dei 
gruppi di compagne ad 
ogni rappresentazione. 
Il coordinamento dei col-
lettivi del Governo Vecchio 

Processo Moro 

No del CSM al provvedimento di Pascalino 
Con la revisione della regolamentazione interna del 1941 Sica e Vitalone estromessi dal 

•processo 

Il Consiglio superiore 
della magistratura ha rin-
novato in questi giorni la 
normativa interna riguar-
dante le applicazioni e le 
supplenze dei vari giudici 
da un ufficio all'altro, nor-
mativa che non subiva tra-
sformazioni dal '41 e che 
era stata al centro di po-
lemiche anche aspre. Re-
centemente era tornata al-
la ribalta per il trasferi-
mento, firmato dal procu-
ratore generale Pascalino, 
dei procuratori della re-
pubblica Sica e Vitalone, 
dalla procura della repub-
blica a quella generale in 
qualità di applicati al 

processo Moro. Tale tra-
sferimento aveva suscita-
to la reazione di molti ma-
gistrati che vedevano in 
esso il tentativo di porre 
sul processo Moro l'ipote-
ca di Andreotti attraverso 
Vitalone pubblicamente ri-
conosciuto come suo « di-
scepolo». Con 13 voti su 21 
il massimo organo della 
magistratura, il CSM, ha 
attribuito solo a se stesso 
il potere di operare i tra-
sferimenti in base al prin-
cipio di eccezionalità gra-
zie al quale verranno ov-
viamente revocati prece-
denti provvedimenti tra 
cui quello di Pascalino. 

Il CSM ha anche stabili-
to che non esiste la pos-
sibilità per un procurato-
re generale di applicare 
un procuratore della re-
pubblica alla procura ge-
nerale. Nella stessa se-
duta del CSM è stata ema-
nata una circolare che in-
vita i responsabili dei vari 
uffici a rendere note le mo-
tivazioni di tutti i provve-
dimenti. Nonostante che 
sia evidente che per Pa-
scalino non ci sono possi-
bilità di mantenere fede 
alle promesse fatte ad An-
dreotti, al tribunale di Ro-
ma è già iniziata la gara 
a ipotizzare possibili scap-

patoie. In pratica Pasca-
lino ha solo due possibi-
lità: la prima è di tra-
sformare il provvedimento 
da applicazione a sup-
plenza ma in questo caso 
dovrebbe giustificare i mo-
tivi dell'assenza dei ma-
gistrati alla procura ge-
nerale (mentre se caren-
za c'è, è alla procura del-
la repubblica) facendo no-
mi e cognomi; la seconda 
è rappresentata dalla pos-
sibilità di fare un clamo-
roso passo indietro ripor-
tando alla procura della 
repubblica il processo Mo-
ro contemporaneamente ai 
due procuratori che torne-

rebbero al loro ufficio. In 
questo caso è ovvio che 
Pascalino non dovrebbe 
rendere conto al CSM di 
nessun trasferimento ma 
tale azione metterebbe in 
discussione piìi di prima 
i motivi del prowedimen 
to in atto. 

Con un simile voto il 
CSM, anche se non è en-
trato nel merito dei moti 
vi politici che sono dietro 
al provvedimento di Pa 
scalino, ha ridato credito 
al principio del «giudice 
naturale » così come era 
stato chiesto da diversi 
magistrati e da Magistra-
tura Democratica. 

Fatti strani al Policlinico 
Da quando la polizia presidia l'ospedale sono comparsi i fascisti e c'è stato un atten-
tato: nel frattempo le condizioni dei lavoratori e dei pazienti anziché migliorare peg-
giorano. 

Il « Collettivo Politico 
del Policlinico » ha e-
messo un comunicato, ine-
rente alle ultime provo-
cazioni poliziesche, che 
oall'arresto di Daniele Pi-
fano, si sono susseguite 
all'interno dell'Ospedale. 

Riportiamo di seguito 
ampi stralci del comuni-
cato: 

« Da quando la polizia 
presidia ininterrottamen-
te giorno e notte il Po-
liclinico, succedono fatti 
che non si erano mai ve-
rificati prima: 

— nella notte tra gio-
vedì e venerdì i fascisti 
sono i>enetrati nel Poli-
clinico fino alla 3a clini-
ca Chirurgica ed hanno 
attaccato manifesti fir-
mati dal Fronte della Gio-
ventù: 

— questa mattina pren-
dono fuoco alcune màc-
chine prese a casaccio 
proprio sotto l'Istituto di 

Patologia Generale, dove 
lavora Daniele. Il vice-
questore Migliaccio (che 
dal 24 ottobre sostituisce 
il famigerato Mazzetta), 
accorso con numerosi a-
genti sul posto ha imme-
Qiatamente minacciato i 
singoli compagni, accorsi 
per vedere che succede-
va, di proporli per le mi-
sure di sicurezza e di or-
dinare il pattugliamento 
dell'ospedale (come se già 
non ci fosse). 

Ci teniamo a precisare 
che da quando la polizia 
presidia l'ospedale, le 
condizioni schifose da noi 
denunciate non sono 
cambiate per nuUa, anzi 
sono peggiorate, i medici 
continuano a risultare 
presenti pur essendo nel-
le loro cliniche private 
oppure fanno sciopero — 
firmano e non vanno in 
ambulatorio a meno che 
non si tratti di visite pri-

vate, e nessuno si sogna 
di «redarguirli» (es: pri-
ma cattedra di Otorino), 
il materiale di prima ne-
cessità continua a man-
care con l'unica diffe-
renza che il direttore sa-
nitario ordina agli in-
fermieri di prestare ser-
vizio (??!!) anche se 
manca il materiale; prati-
camente l'unico interven-
to delle forze « dell'ordi-
ne » è quello rivolto con-
tro i lavoratori che dan-
no i volantini la matti-
na ai cancelli o protesta-
no per questo stato di 
cose. 

Noi difenderemo fino in 
fendo, a costo di altri av-
visi di reato e manda-
ti di cattura, R nostro di-
ritto di fare le lotte, di 
conquistarci giorno per 
giorno la nostra dignità 
di lavoratori, la nostra 
capacità di d'enunciare i 
soprusi di ogni tipo. 

Questo discorso vale 
anche per coloro che, uti-
lizzando una vecchia pras-
si propria dei partiti re-
visionisti, farmo gli op-
portunisti su la lotta dei 
lavoratori del policlinico: 
aspettano che questa sia 
in un momento di stasi 
per lasciare volantini na-
scosti in qualche angolo 
di qualche clinica, spe-
rando di recuperare aEa 
loro organizzazione quei 
compagni che, sfiduciati 
dalle dificoltà che in-
contra la lotta di massa 
specialmente in questo 
periodo in cui diventa 
reato perfino l'assemblea, 
scelgono altre vie per 
fare la lotta dì classe. 

Riteniamo questo meto-
do di far politica assai 
scorretto e contro di es-
so ci batteremo con tut-
ta la nostra forza ». 

Collettivo Pcliclinico 

40 milioni 
per vivere 

Un ragazzo, iufenno a 
gli ar t i inferiori con blo( 
co dei reni e cospetto a 
f a r e continue dialisi. 
continuare a vivere b» ' 
sogno urgente de! trapian-
to dei reni. Questa 
zione deve essere f a ^ 
America. Occorrono « 
lioni. Stiamo raccogli" 
do soldi. Versate 
che potete al c/c 66M 
testato ad AppoUonì 
Banca Nazionale A» 
voro, agenzia n. 15 
delle MedagUe ^'Oro)-

Oppure inviateli a 
Continua specifican«to 
chi si t ra t ta . 
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Gli aumenti SIP concessi dal CIP nel 76 

questo 

Uno degli incriminati 
"il Presidente 

non ci fece votare" 

Cooperative come 
mezzo o come fine? 

Sono iniziati gli iiilerro-
gatori. dinanzi al pretore 
della quarta sezione pena-
le Quiligotti, dei 18 mem-
bri del CIP e della Com-
missione centrale prezzi 
incriminati per « omissio-
ne di atti di ufficio » in re-
lazione agli aumenti delle 
tariffe telefoniche del '76. 
E c'è subito da registra-
re una clamorosa afferma-
zione di uno degli interro-
gati, Giovanni Mantovani, 
sindaclista nominato nel 
CIP dalla CISL. « Il pre-
sidente della Commissione 
centrale prezzi non ci fe-
ce votare » — ha dichiara-
to — «Avevamo chiesto 
come .sindacati di votare 
sul contenuto del parere 
da dare al CIP e sulla ne-
cessità di acquisire i dati 
consultivi di introito SIP 

il 1975. ma il presi-
dente rifiutò... E' mia im-
pressione che il rifiuto del-
la votazione da parte del 
presidente fosse motivato 
dalla preoccupazione di 
un coagularsi di riserve 
r̂a 1 membri della com-

missione sulla richiesta di 
aumenti tariffari ». 

-«a il sindacalista, che 

hii manifestalo l'inteiizio 
ne di rinunciare al bene-
fìcio della amnistia (egua-
le dichiarazione ha già 
fatto l'altro sindacalista 
in causa, Massimo Bordi-
ni. deUa CGIL), ha fatto 
anche altre dichiarazioni 
che appaiono di notevole 
gravità per i responsabili 
del CIP: «Sono certo di 
essere intervenuto nella 
discussione aptertasi in 
commissione, anche se ciò 
non risulta dal verbale, di 
cui non era mai possibile 
conoscere il contenuto ». 
« .'\vevamo contestato l'at-
tendibilità degli elementi 
posti dalla SIP a base del-
la richiesta di aumenti. 
Avevamo dubbi circa il bi-
lancio presentato dalla 
SIP... Avevamo anche do-
cumentato le bugie della 
SIP... La documentazione 
fu inoltrata ai ministri 
competenti, ma non posso 
dire se i dati forniti dai 
sindacati fossero stati poi 
messi a disposizione dei 
membri della Commissio-
ne centrale prezzi... ». 

La lunghezza dell'inter-
rogatorio di Mantovani 
ha impedito al Pretore 

di ascoltare anche l'altro 
imputato convocato, Adol-
fo Ghiselli, della Confagri-
coltura, mentre non si è 
presentato affatto l'avvo--
cato Vincenzo Franco del 
ministero dei trasporti. 
Nei confronti di quest'ul-
timo, quindi. La parti ci-
vili hanno preannunciato 
la notifica di unà diffida 
con cui si chiede al mini-
stero di appartenenza la 
sospensione dal servizio 
del Franco, e il risarci-
mento al Franco stesso 
dei danni materiali subi-
ti (dalle parti civili), dal 

reato contestato. Se egli 
non pagherà entro 30 gior-
ni e si rifugerà nella 
amnistia, sarà iniziata 1' 
azione civile nei suoi 
confronti — come nei con-
fronti di tutti gli altri 
imputati che sceglieran-
no la comoda strada del-
l'amnistia — dinanzi al 
tribunale. Intanto, il sin-
dacalista CGIL, Bordini 
ha annunciato che oggi, 
nel corso del convegno 
sulle tariffe telefoniche 
organizzato alla Sala Bor-
romini, rivelerà pubblica-
mente come sono andati 
realmente i fatti in quel-
la famosa riunione della 
CCP. Sono state anche 
preannunciate rivelazioni 
su alcuni interventi di al-
ti magistrati nella vi ren-
da economica e giudizia-
ria delle tariffe telefoni-
che. 

O SIP 

Sono pronti i manife-
sti per l'assemblee di mer-
coledì: i compagni che 
vogliono affiggerli possono 
ritirarli a Radio Onda Ros-
sa via dei Volsci, comitato 
di lotta Montecucco lotto 
13 cap. 96. 

Comitato popolare 
Tiburtino 

Via Casalbruciato 

Sip: sono invitati 
anche i dirigenti 

Assemblea dibattito 22 novembre 1978 ore 17 
e 30. Sala Borromini, Piazza Chiesa Nuova - Ro-
ma. I comitati degli autoriduttori delle tariffe 
telefoniche sfidano pubblicamente la SIP e le 
forze politiche favorevoli , agli aumenti (DC-
PSI) e li invitano a partecipare al dibattito. 

Le falsità della SIP saranno documentati da 
compagni avvocati, magistrati ed economisti. 

0 PER 
LE COMPAGNE 
DI MONTESACRO 

Una .parte delle compa-
gne del Collettivo Monte-
«cro invita tutte le al-

e a trovarsi mercoledì 
f alle 17 all'ex-Onarmo 
^cupato in via Bonomi 31 
^ ^ verificare la volon-
fl p .mantenere in vita 
"Collettivo stesso. Si 
raccomanda la puntualità 

0 ZONA NORD 
« ^ e d ì alle ore 18 nel-

"ua d ^ Lotta Conti-

di S r ^ Nazionale 
'en-à . p che si 

a Roma il 26 novem-

^ gOVERNÓ 
VECCHIO 

assemblea 

^^^ dell? f donna si riu-

nisce sabato prossimo alle 
ore 17. Tutti i coEettivi 

O MONTEVERDE, 
PORTUENSE, 
CASETTA MATTE!, 
MAGLIANA 
TRULLO 

Ck)ordinamento di tutti i 
.compagni e le compagne 
dell'area di Lotta Conti-
nua. Giovedì 23 aUe ore 
18,30, nella sezione di Lot-
ta Continua di Monte Cuc-
co, Via G. Porzio 29. let-
to 13 scala B. Telefono 
5220455. Odg: Assemblea 
nazionale del 26, proposte 
delle altre zone - servizio 
d'ordine. 

o CORSI DI 
LINGUA 

Sono aperte le iscrizio-
ni ai corsi di lingua fran-
cese e spagnola presso la 
libreria « Vecchia Talpa 
Piazza dei Massimi I /a 
per informazioni telefona-
re al 655906. 

o STATALI 
Martedì ore 17,30 riu-

nione in via dei Tauri-
ni 27. 

0 ZONA NORD 
Oggi martedì aUe ore 17 
riunione del coordinamen-
to autonomo studenti me-
di zona nord nella sez. 
di via Pazzaglia n. 2. 

o LAVORATORI 
DELLA SCUOLA 

Per riprendere la discus-
sione sul contratto, la leg-
ge-quadro, la Riforma. 
Martedì 21 alle 17, auQa 
VI di Lettere, assemblea 
cittadina. (Tutti i collet-
tivi che operano nella 
scuola sono invitati ad in-
tervenire). 

o TV - RADIO 
PRIVATE 

1 lavoratori (neri e gri-
giastri) delle radio e tv 
private deUa zona di Ro-
ma che vogliono coordi-
narsi per tutelare i pro-
pri diritti telefonino ai 

numeri 351733 - 351449 
(UIL-FIS) in orario d'uf-
ficio, lasciando il proprio 
recapito, per formare dei 
nuclei aziendali sindacali. 

o ARTIGIANI 
Mercoledì 22 ore 10 aU' 

nizio di via Sannio assem-
blea degli artigiani per 
organizzarci su iniziati-
va di lotta contro l'attac-
co repressivo d'ella giun-
ta comunale. 

o STUDENTI MEDI 
Mercoledì 22 ore 17 riu-

nione degli studenti me-
di che fanno riferimento 
all 'area di LC. 

o RCF 4950601 
Nel quadro delle inizia-

tive riguardanti il terri-
torio mercoledì alle ore 
18 in via dei Marsi 22 
c'è un'assemblea dei quar-
tieri e della situazioni 
di lotta di Roma. Per in-
formazioni telefonare in 
radio e chiedere di Va-
lerio. 

n 23 - 24 novembre 
ore 16,00 al teatro Zieg-
field' (via dei Piceni, an-
golo via dei Reti), ci sa-
rà un seminario - dibat-
tito della cooperativa 
romana di lavoro e lot-
ta. 

Pubblichiamo come 
contributo al dibattito, a 
cui sono invitati tutti i 
compagni, le cooperative 
e le strutture di movi-
mento, una parte di un 
documento scritto dagli 
stessi compagni della 
cooperativa di lavoro e 
lotta. 

Con la legge 285 sull' 
occupazione giovanile si è 
assistito almeno a Roma 
ad una nascita sempre 
crescente di cooperative 
di compagni aggregati 
non solo dalla ricerca di 
un posto di lavoro stabi 
le, ma anche dall'esigen-
za di uscire dall'isola-
mento e dalla frustrazio-
ne con cui ognuno vive-
va la propria realtà o 
prospettiva di disoccupazio-
ne e ci lavoro nero e 
precario, cercando tra 
compagni strumenti col-
lettivi di analisi e di lot-
ta per rivendicare e im-
porre il diritto a una di-
versa qualità del lavoro 
e della vita. 

La scelta dei compagni 
di formare la COROLL 
non è awenuta dunque, 
su piotesi di struttura 
aziendale autcsufficiente; 
coscienti dei limiti di svol-
gere un intervento come 
società privata, è statg 
una scelta forzata, detta-
ta daUa realtà di totale 
inesistenza di possibilità 
alternative e dalla volon-
tà di usare la coop. co-
me primo memento di or-
ganizzazizone e di lotta 
autonoma per imporre i" 
propri contenuti di inter-
vento all'interno della 
struttura pubblica. La 
CoroU nasce quindi da 
queste esigenze e come 
tutte le cooperative di di-
soccupati costituite sulla 
285, assume inizialmente 
un carattere preciso di 
strumento temporaneo per 
inserirsi negli spazi aper-
ti dal bando comunale e 
rivendicare poi con mag-
giore forza contrattuale, 
l'assunzione stabile nei 
singoli settori d'interven-
to. Da questa impostazio-
ne e dall'essere la nostra 
una cooperativa costruita 
da un'aggregazione di com-
pagni singoli e di gruppi di 
base (Castello, CoUsttivo, 
Punto Bianco, Cineforum 
Primavalle ecc.) che già 
intervenivano da anni sul 
territorio differenziandosi 
dalle cooperative di più 
antica formazione che da 
quelle nuove, cioè il suo 
essere una struttura to-
talmente aperta a nuovi 
contributi e alla parte-
cipazione di altri compa-
gni e di gruppi di base. 

C'è da sottolineare il 

fatto che circa 40 com-
pagni hanno lavorato que-
st'estate nei centri estivi 
e che attualmente sono 
circa 60 quelli impegnati 
sui vari progetti della 
285, mentr,3 le altre coo-
perative sono al massimo 
formate da una trentina 
di elementi. 

L'esperienza • di lavoro 
di quest'estate nei cen-
tri estivi e nelle colonie 
di Fregene, ha rappresen-
tato una svolta importan-
te nella storia della coo-
perativa. Oltre al partico-
lare non indifferente di 
aver dato lavoro a molti 
compagni (circa 30 mi-
lioni di entrat; su 50 per-
sone circa), è stata un 
momento di concretezza 
pure contrastato e diffi-
cile, e di crescita indi-
viduale; se non ancora 
collettiva su problemi d2-
rivanti dall'organizzazio-
ne in cooperativa, quali 
il rapporto-scontro con Is 
istituzioni, la qualità del 
lavoro, la difficile anche 
se ricca realtà del lavo-
ro autogestito, le tutt'al-
tro che secondarie que-
stioni amministrative e 
legali. Molti compagni si 
sono resi conto (e forse 
non abbastanza) di quan-
to importante fosse il la-
vorare collettivamente con 
Un rapporto di lavoro so-
lo parzialmente subordina-
to, e di quanto la propria 
autonomia di contenuti e 
di pratica come coopera-
tiva sia stata fondamen-
tale realtà di forza con-
trattuale, per incidere (se 
pure parzialmente rispet-
to alle potenzialità) sulla 
controparte e sulla qua-
lità del lavoro. 

Da queste considerazio-
ni nasce il dubbio: coope-
rativa come mezzo o co-
me fine? Ovvero, la Co-
roll deve essere solo uno 
strumento temporaneo di 
lotta, p3r entrare poi in-
dividualmente con pili for-
za nel pubblico impiego 
(ciascuno con un'assunzio-
ne stabile individuale) e 
lottare al suo interno; o 
la cooperativa, attraverso 
la gestione interna del la-
voro e del servizio, ga-
rantisce un'autonomia d' 
intervento e di lotta fon-
damentale per incidere 
più efficacemente sulle 
istituzioni e mantenere i 
propri contenuti? 

Dilemma di non troppo 
facile soluzione, anche 
perché è arduo valutare 
se la seconda ipotesi non 
sia dovuta, più che da 
convinzione di ciò che po-
liticamente è più giusto 
anche al bisogno-desiderio 
di continuare ad avere, 
nello strumento cooperati, 
vo e nei compagni, un 
punto di riferimento per 
paura di rimanere da so-
li sul posto di lavoro sen-
za essere capaci di man-
tenere la determinazione 
a lottare per un lavoro 
qualitativamente diverso, 
e scivolare a poco a poco 
verso la realpolitik della 
rassegnazione. 

o COLLETTIVO 
LAVORATORI 
DEL CREDITO 

Oggi appuntamento al-
le 17,30 in via d'ei Tau-
rini (Umanità Nova) Odg: 
discussione finale sui con-
tratti; organizzazione; 
preparazione del conve-

gno romano. 
Data l'imminenza del 

convegno e la necessità 
di concludere discussioni 
e preparativi nel corso 
della serata, p r e d i a m o i 
compagni di riserv.arsi 
una certa disponibilità di 
tempo e di intervenire 
puntuali e numerosi. 

: N 
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In due gremiti concerti all'Araldo 

MAX ROACH, IL SUO 
QUARTETTO E LA VERA 

MUSICA AFROAMERICANA 

«La ricotta» 
all'Officina 

Il concerto del quartet-
to di Max Roach, sabato 
18 al cinema Araldo, il 
grande batterista si è pre-
sentato con una formazio-
ne veramente affiatata e, 
anche se Cecil Bridgewa-
ter alla tromba non ha 
avuto, soprattutto nel pri-
mo tempo, la necessaria 
scioltezza per potersi e-
sprimere sugli alti (pro-
blema del quale ben pochi 
trombettisti sono immuni) 
non vogliamo per questo 
criticare in nessun senso 
né il singolo né l'ensem-
ble. Si è ascoltata una 
musica afroamericana nel 
senso più stretto del ter-
mine e la furia percussi-
va di questo squisito in-
terprete di se stesso lo ha 
fatto apprezzare di più da 
tutti i giovani accorsi. Il 
suono della sua Ludwig, 
magistralmente sostenuto 
dal superbo Calvin Hill, 
ha fatto sì che ci si po-
tesse rendere conto di 
quanto possa essere la 
batteria, oltre che stru-
mento di accompagnamen-
to, strumento solista, e ad-
dirittura tessitore di uno 
sfondo musicale comple-
to, totale, tale da rendere 
praticamente inutile in 

una struttura così scarna, 
l'intervento di qualsiasi 
strumento polifonico. In-
somma Roach assumeva 
anche la parte del piano 
riempiendo i pezzi d'insie-
me di un impareggiabile 
florilegio ritmico. Calvin 
Hill al basso ha esaspera-
to la funzione del riff rin-
forzando così la struttura 
portante dei brani esegui-
ti. Un potente Billy Har-
per e un tecnicissimo Ce-
cil Bridgewater a comple-
tare il tutto. Il concerto 
è stato aperto dal compi-
tissimo quartetto con un 
brano col quale spesso 
Roach dà inizio ai suoi 
shows e che porta la sua 
firma, Drums Vnlimited, 
e altri due brani nel pri-
mo tempo, seguiti da una 
lunga ed elaborata suite, 
nella quale i solisti hanno 
tenuto in bilico il pubbli-
co su una corda tesa dai 
loro strumenti. 

Senso della misura, gu-
sto per le pause, anche 
nel solismo, una solida 
base musicale, un'abile 
scelta dei tempi, un'accu-
rata esecuzione dei soli, 
una magistrale tenuta sce-
nica hanno fatto il resto. 
Mai visti tanti compagni 

venuti da tutta Roma co-
sì calmi e religiosamente 
attenti, fianco a fianco a 
centinaia di musicisti, a-
scoltare assoli totalmente 
privi di base musicale le 
cui note riempivano l'aria 
quasi come i silenzi e le 
pause, delle quali nessu-
no può negare lo squisito 
uso e il dolce effetto. 

Roach, un po' ingrassa-
to era in forma smaglian-
te e la serietà non beghi-
na e allo stesso tempo 
l'umiltà di questi personag-
gi hanno qualcosa da in-
segnare anche ai preten-
ziosi cultori della musica 
dotta che infestano il no-
stro paese. Non una sba-
vatura, eccettuati forse i 
moti di stizza di Cecil al-
le prese con gli alti, ma 
anche quei piccoM momen-
ti altro non potevano su-
scitare se non un maggio-
re calore da parte di un 
pubblico di giovani che 
ha dimostrato tutta la pro-
pria passione per questa 
meravigliosa musica nata 
— non scordiamo i « pro-
vocatori » titoli di Roach 
Come We insist!. Freedom 
now suite — dalla lotta dei 
neri. 

P.C. 

Siamo all'EUR, a Roma. Un regi 
sta impegnato (Orson Welles) sta gi-
rando un film sulla passione di Cri-
sto. Ehirante una pausa della lavora-
zione del film Stracci, una comparsa 
a cui è affidato il ruolo di uno <lei 
due ladroni, va a fare uno spuntino 
e si mangia, una ricotta. Una volta 
finito l'intervallo e rimontato sulla 
croce, sarà il povero Stracci a mori-
re davvero, tra atroci sofferenze, pro-
prio a causa della ricotta. E' questa la 
trama de « La ricotta » — girato da 
Pasolini nel 1962 per un film a epi-
sodi, « Rogopag », di cui gli altri 
registi erano Rossellini, Gregoristti e 
Godard — dove centrale è la contrap-
posizione tra la morte reale e dram-
matica del povero Stracci e l'immagi-
ne falsa e oleografica a cui il regista 
Orson Welles lavora per inscenare la 
sua morte di Cristo. 

Questo film intenso nella sua comi-
ca tragicità e purtroppo sconosciuto al 

grande pubblico verrà proiettato, in-
sieme al più famoso « Ucoallacci e uc-
cellini » del '66 con Totò e Ninetto 
Davoli, oggi nel Cineclubs L'Officina, 
in via Benaco 3, e aprirà la seconda 
parte della rassegna « Appunti sul ci-
nema di Pier Paolo Pasolini» cha si 
protrarrà fino al 26 novembre. 

Franca Rame a Roma 
con « Tutta casa, 
letto e chiesa » 

Dal 24 novembre Franca Rame sa-
rà a Roma con il suo spettacolo «Tut-
ta casa, letto e chiesa », un'opera grot-
tesca, da lei scritta e interpratata, 
sulle tematiche della donna. 

L'organizzazione degli spettacoli — 
che andranno avanti fino al 30 novem-
bre con inizio aUe 21 nei giorni feria-
li e alle 16 in quelli festivi — è affi-
data ai collettivi femministi della ca-
sa delle donne di via del Governo 
Vecchio. I punti di prevendita dei 
biglietti che costano 2.000 lire sono 
il Quotidiano donna, la libreria Fel-
trinelli, la libreria Uscita, il Teatro 
La Maddalena e il botteghino dell' 
Espero, dove verrà rappncsentato lo 
spettacolo, in via Nomentana 11, te-
lefono 893906. 

« Serpiente latina » 
al Murales 

n «Serpiente latina», formazione di 
moltissimi elementi diretta dal pw-
cussionista Alex Serra, suonerà per 
appassionati di musica centro e suoa-
mericana stasera al Murales, in via 
dei Fienaroli Ib. 

La musica di questo gruppo, che 
ricorda vagamente quella dei Wea-
ther Report, è una fusione piacevole 
e aggressiva di elementi di musica 
messicana, africana e caraibica dove 
gli strumenti preponderanti sono i fia-
ti e le percussioni. Il « Serpiente » suo-
nerà al Murales fino a giovedì. 

COMPAGNO che lavora cerca 
stanza, v ic inanze metropol i tana, 
te lefonare al 59001 int. 336, 
chiedere d i Bald in i o lasciare 
messaggio. 
STANZA in casa d i compagne- i 
cerco urgentemente prefer ib i lmen-
te zone central i , tel. al 3451804 
oppure al 5740637, chiedere d i 
Giovanna. 
STIVALI d i camosc io n. 38 cer-
co, oppure datemi informazioni 
su dove poter l i comprare, tele-
fono 0773-499577, ore pasti. 
FOTOGRAFO of f re L. 50.000 a 
compagno che procur i serv iz io 
mat r imon io al prezzo pol i t ico d i 
L. 200.000 (album più 100 foto-
co lo r 20 per 25) e che a iut i 
nel le r iprese, via Acquaroni 105-
A. 

IDRAU1.ICO compagno esegue la-
vor i a prezzi modic i , te le fono 
5808360. 
PER la compagna d i nome Fran-
ca che ha una sorel la d i nome 
Adr iana ed abita a 8. Basi l io , 
t i sto cercando, r ispondi con al-
t ro annuncio-
PER registrare in modo profes-
s ionale la r iun ione nazionale del 
26 a Roma cercasi compagno 
con attrezzatura: piastra, micro-
fon i , mixer, compenso da stabi-
l i re, tel. 6022851, Marco lasciare 
te lefono. 
MOTOBI 125 tg. RM 32. buono 
stato motore r i fat to ad ot tobre 
vendo L. 300.000, te l . 7586292. 
Stefano. 
PER preparare un concorso tra 
10 g iorn i cerco compagna lau-
reata in Economia e Commerc io 
per studiare amminis t raz ione e 
contabi l i tà del le 1PAB. prezzo 
da concordare, tel. 5114412, Vit-
tor ia. 
SCRIVANIA in tek con quat t ro 
casset t i e relativa sedia vendo 
L 70.000 km 20.000, carrozzeria 
SEGRETERIA te lefonica tre me-
si d i vita garanzia sei mesi ce-
do a prezzo da concordare, te-
lefono 6217455. 
D IANE 6 tg. RM N 5.. . , motore 
or ig ina le m. 20.000, carrozzeria 
mol to rovinata L. 700.000 vendo, 
te l . 5220665, ore pasti-
TESTI ed accordi d i : Manfred, . 
Gucc in i , Bennato vendo, te le fono 
8390248. 
PER preparare f is ica 1" ( ingegne-
ria) o al t ro esame cerco com-
pagno in ingegner ia, te l . 316470, 
M immo. 
SCI Rossignol con at tacchi Sa-
lomon 505 a l t i m. 2,05. vendo 
L. 60.000. te l . 570600. cronaca 
romana. 
GATTINE di 40 g iorn i hanno bi-
sogno di un tetto e d i tanto e-
more. te l . 390061. 
SOFFITA con f inestra atta a v -
verc i L. 10.000 mensi l i cerco, 
te l . 4375673, Mauro ore pasti. 
LIBRERIA in tek componib i le con 
r ip iani comprendente armadio, 
cassett iera, let to estra ib i le ven-
do L. 450.000, tel. 5920417-
LIBRI : t D iscorso generale 6u I ' 
o rd inamento canonico » P. Fede-
le: « Lezioni di d i r i t to patr imo-
niale canonico » P. Fedele: « Ap-
punt i sul la stor ia e di d i r i t to de i 
t rat tat i » M. R. Saul le; c II d i r i t -

t o dei trattat i al la luce del la 
convenzione di Vienna » R. Ago 
vendo a L. 10.000, te l . 33834Ì9 
Antonel lo . 
GIACCA di camoscio tg 42 l ire 
8.000: tuta jeans quasi nuova tg 
42 L. 10.000: g iacca d. lana 
bianca nuova L. 7.000: due rac 
chette da tenn is per iniziare a 
g iocare L. 5.000 vendo, te le fono 
6243657, Patrizia. 

COLLETTIVO pol i t ico Ol ivet t i : tut-
t i i mar tedì r iunione nel la sede 
d i Fi lo Rosso in via d i Porta 
Labcana. 
PER preparare Generale 1 e 
quel l i de l secondo anno d i Psi-
co logia cattedra A-L cerco com-
pagna d i buona volontà abi tan-
te in Roma-Nord. tel. 6281542, 
ore past i Francesca. 
PER mipia, ci vuo i credere o 
no che t i vog l io un sacco be-
ne?! Claudio. 
PER lavoro s tup ido ma forse 
reddi t iz io cerco compagna-o con 
macchina, te l . 3276237. 
MERCATINO de l l 'usa to a casa 
d i Susy ogni mercoledì e g iove-
dì pomer igg io dal le 15,00 al le 
20,00 in via dei Serpent i 93. 
LEZIONI conversazioni d i tedesco 
da compagne- i madrel ingua cer-
co. tel. 6210250. Annalsa. 
RENAULT 4 1974 ot t imo stato 
vendo l ire 1.700.000, anche per-
mutando con motoc ic le t ta media 
c i l indrata, tel. 5806501. 
RIPETIZIONI di matemat ica, ch i -
mica, scienze laureanda bio logìa 
impar t isce a s tudent i scuola me-
dia l iceo, tei. 7311733. 
ARMADIO quat t ro spor te l l i scor-
revol i vendo L- 120.000, pol t ro-
na e tappeto ro tondo regalo, 
tel. 428130. 
SCI Formidable m. 2,10 con at-
tacchi Salamon 505 prat icamen-
te nuovi vendo, Stefano, te lefo-
no 3490947 ore pasti. 
TAVOLO da d isegno usato per 
compagno pr imo anno archi tet-
tura cercasi , r ispondere con al-
t ro annuncio. 
PER preparare c inematograf ia do-
cumentar ia e f i lmolog ia appe l lo 
d i febbraio cercasi compagni -e 
iscr i t t i al Dams d i Bologna e 
resident i a Roma, r ispondere con 
al t ro annunc io . 
STANZA in casa d i compagne 
cerco, te l . 3276237. 
LIBRI di Evulativa 2 in prest i -
to o in vendi ta cerco, te le fono 
582702, Elena-
OROSCOPl comple t i o so lo sche-
ma oroscop ico con le e f femer id i 
d i Raphael a prezzi po l i t ic i ese-
guiamo. te i : 7562891. 
CHITARRA Fender vendo, via 
XX Set tembre 91, pensione Ca 
d 'Oro, stanza n. 2. 
L IBRO di barzel lette rosse è in 
via d i pubbl icazione, i compagn i 
interessati sono pregat i d i invia-
re materale a Jo le Doria, via 
Valpassir ia 32 - Roma. 
PER Daniela: sono Interessata 
al materasso d i lana, tel. 490032. 
COMPAGNI lavorator i con madre 
« ter r ib i le » cercano urgentemen-
te casa o stanza presso compa-
gn i , tel. 6021544. 
CHI HA comprato ques t 'anno 
raccol te d i LG deve te lefonare 

I piccoli annunci gratuiti debbono essere recapita' 
ti per lettera indirizzata a Lotta Continua, Redazione 
romana, ficcali annunci. Via dei Magazzini genera-
li 32 A, Roma; oppure telefonando dalle 10 e non ol-
tre le 12 alla redazione romana. Tel. 570600. 

Gli annunci verranno ripetuti per 3 (tre) giorni. 

a questo numero 5741835 e 
chiedere di Osmano, Claudio o 
Checco. 
CHITARRA Maya mod. jambo 
nuova vendo. Tel. 539049. 
REGISTRATORE Teac stereo a 
bobine e registratore a casset-
te Sony a corrente e batter ie 
vendo. Tei. 539049. Claudio. 
VERNICE azzurra Piaggio ho 
estremo b isogno di venderla al-
t r iment i mi c i co lo ro lo sto-
maco a L. 5.000 (barattolo da 
Kg. 1). Tel. 5910819 Fabio. 
LEZIONI d i p ianofor te f ino al 
qu in to anno e-o so l feggio of-
f ro L. 3.000 l 'ora, t rat tabi l i . 
Tel. 8102411 Marce l lo ore 20 
in poi. 

PER AGGIUSTARE i l m io gi ra-
d isch i cerco compagno-a che 
se ne intendono. Telefonare al 
483717. 
CONGAS art ig ianal i accordabi-
l i con 3 p iedi in acc ia io ven-
do. Tel. 8121716. Elio. 
FRIGORIFERO e te levisore ven-
do. L. 170.000 complessive. Tel . 
788751. 
VOCABOLARIO di Lat ino Cam-
panin i -Carboni vendo L. 5.000. 
Tel. 570600 Maur iz io la matt ina 
provare a lungo perché è il te-
le fono del la Cronaca Romana. 
LAVORO di pul iz ie ad ore so lo 
la matt ina Si lvia cerca, "fel-
6374258. 
PER STUDIARE i l Giapponese 
cerco compagno-a giapponese 
che mi aiut i . Tel. 6374258. 
BICICLETTA con cambio n. ZS 
vendo o t t imo stato L. 75.000. 
Lucio. Tel. 3497826 ore pasti. 
STANZA in a f f i t to anche da con-
d iv idere cerco. Rispondere con 
a l t ro annunc io . Luciano. 
LIBRI p r imo anno: Giur ispruden-
za pr ima cat tedra cerco. Tel-
5570762 o 5566607. 
L IBRI d i Economia e Commer-
c io pr imo anno a cattedra cer-
co. Tel. 5588388. 
LOCALE al ch iuso a prezzo ac-
cessib i le dove si possa anche 
suonare cerchiamo. Telefonare 
al 7581912 o 5220619. 
DEPILAZIONI col mie le Manue-
la ed Adele eseguono L. 5.000 
gambe e cosce, L. 3.000 gambe. 
Tel. 8127644. 
FOTOCAMERA Zeiss Ikon for-
mato cm 4,5 per 6 perfetta-

mente funzionante vendo. Tel. 
5405456 Lel lo ore pasti. 
LEZIONI d i batteria compagno 
impart isce a prezzo po l i t i co e 
ne esegue r iparazioni e ne 
vende pezzi d i r icambio. Tel. 
5584639 Antonio. 
PITTORE elet t r ic is ta muratore e-
segue lavori a Roma e fuor i . 
Tel 2588813 Fernando. 
PER LA SIGNORA Anagami: ho 
cercato inut i lmente d i r intrac-
c iar t i durante l 'estate. Hai an-
cora lavoro per me? Tele fono 
7023527 Jasmine. 
FURGONE Cit roen 2cv prezzo da 
concordare vendo Tel. -824875. 
PER TUTTI que l l i che mi cono-
scono: fatevi r isentire. Marco 
del l 'EUR di mont i . Tel. 824875 
ore 10-13. 

MACCHINA fotograf ica Ralley-
f lex biot t ica con esposimetro 
vendo L. 250.000. Telefonare 
al 6793571 Lucio. 
PER TENERE bambin i età 4-10 
anni compagni con casa con 
g iard ino si o f f rono per 3 po-
mer igg i la sett imana per gio-
care e studiare. Prezzi po l i t ic i 
Tel. 879529 ore pasti-
MAGLIONI 14 a I. 3-GOO l 'uno: 
gonne L. 2.000: impermeabi l i 
L. 7.000: camic ie L. 1.000: zoc-
col i o landesi d i cuoio L. 4.000 
vendo. Tel. 253194 Cr ist ina. 
ELETTRICISTA compagno esegue 
lavori d i impiant i e let t r ic i e ri-
parazioni- Tel. 775180 Dino ore 
pasti. 

TESTI per l 'esame di Etnolo-
gia e Storia Contemporanea 
(corso di Socio logia] vendo Tel 
431192. 
LADISPOLO-Roma: anche io ho 
vogl ia di r ivedert i te le fonami al 
6796809 Michele. 
GIACCA di ve l lu to imbott i ta a 
L. 10.000 tg. 42-44; g iacca d i 
renna L. 20.000 tg. 48-50: st i -
val i n. 35 L. 15.000: magl ione 
peruv iano L. 15.000 vendo. Tel. 
6218891 Anna ora pranzo. 
MIELE di zagara buon iss imo ga-
rant i to d ietet ico vendo. Telefo-
nare al 6373544 Stefano oppure 
6218891 Anna. 
CHITARRA Fender Stratocaster 
vendo L. 380.000. Tei. 3284310. 
STANZA in appartamento abita-

to da compagni cerco. Telefo-
nare ali '8444778 Giorgio. 
STANZA cerco. Tel. 5121922. 
Mauro. 
PER IL COMPAGNO insegnante 
del Ruiz: fatt i sent ire a l più 
presto a l 6373544 perché ab-
b iamo incominc ia to le in iz iat i -
ve d i lotta al Comune per il 
lavoro nei centr i sport iv i c i rco-
scr iz io ra l i -
PER PREPARARE Fis iologia 1 
prof. Bugger i (Psicologia) per 
gennaio, cerco compagno-a. Tel. 
7672418 ore 21,30 in poi Patri-
zia. 
LABORATORIO d 'an imaz ione tfea-
trale e musicale per bambi-
n i dai 3 ai 9 anni aperto in 
via Flaminia il martedì e ve-
nerd dal le 16 al le 18. Telefo-
nare al 3604392-
CASA zona Castel l i possibì lmen-
Frascati - Grotta Ferrata cer-
co. Se qualche compagno-a può 
darmi informazioni te lefoni al 
6132580. 
RADIO UT 92 Mhz: locale in 
af f i t to zona sud cerca: Casi-
l ino, Prenest ino Tuscolano. Chi 
è interessato venga Domenica 
19 a piazza Navona. Siamo quel-
li che vendono ceramiche. 
PER CHI HA telefonato a Ra-
d io UT per l 'a f f i t to ma non mi 
ha trovato- Riprova al 261615 
t ra le 21 e le 22. 
PARABREZZA per c ic lomotore 50 
cerco a modico prezzo. Tel-
6382030. Ore pasti Elsa. 
STANZA in af f i t to anche da con-
vivere cerco urgentemente. Ri-
spondere con a l t ro annunc io 
Luciano-
DKV 125 GS agosto '76 Mar-
zocchi gas, bin 28 Km mal 
usato per incompetenza, assi-
curato vendo L. 800.000. Tel. 
5916669 Guido. 
PER PREPARARE le materie del 
secondo, terzo e quarto anno 
d i Psicologia compagno iscri t-
t o al quar to cerca compagno-a. 
Tel. 46077S. 

LAVORO qualsiasi possib i lmente 
3 pomer igg i la set t imana cer-
co zona Boccea e l imi t rofe. 
Tel 620297 Antonel la la sera. 
MOTORE e cambio del la Min i 
Cooper vendo insieme ad al tr i 
pezzi. Tel. S117767. 
LIBRI: c Guida al 900 » Gugl ie l -
mino: c Ist i tuzioni d i d i r i t to > 
Cal legar i voi . 1: cerco. Telefo-
nare ali '8179829 Arabel la ver-
so le 20.00. 
PELLICCIA volpe argentata u-
sata a prezzo mod ico vendo. 
Tel. 7665481. 
PER IL COMPAGNO a cui mer-
co led 15 sul la metro per O-
stia ho prestato Lotta Cont i -
nua: a me la chitarra classica 
interessa mol to ma come t i ho 
già detto non posso spendere 
mol to . Posso arr ivare mass imo 
a L. 30.000. Se t i interessa 
te lefona al 5118448 di pome-
r iggio a Quir ino. 
TENDA canadese 5 posti, nuo-
va, vendo. Tel. 6281065 ore 
11-14. 
CUCINA a gas o t t imo stato 4 
fuoch i vendo. Tel. 6281065 ore 
11-14. 

PSICODRAMMA; psicoterapia &• 
gruppo basata sulla drammatiz-
zazione una volta la settima-
na. Tel. 8312095 Orietta. 
GILERA 125 in buono stato ven-
do L. 250.000. Tel. 897287 or» 
pasti. 
LEZIONI di gruppo di cartoman-
zia ogni marted ore 16.30 im-
part isco. Tel. 6231313. 
RIPARAZIONI lavatrici anche e-
let t r iche a compagni a prera 
pol i t ic i eseguo. Tel. 7883315. 
LEZIONI di chitarra classica 
impart isco a principianti a prez-
zi pol i t ic i . Tel. -317505 Paoi» 
ore 14.000. 
PER FORMARE un collettivo 
femminis ta d iamo appuntamen-
to a tut te le compagne interB-
sate luned ore 17 alla stazione 
d i Aci l ia. 
PER RIPASSARE intensamente e 
conversare in inglese cerco co» 
pagno-a per 6 pomeriggi se"; 
manal i . Tel. 801158 Alfredo on 
13-15. 
LEZIONE di chitarra studente 
impart isce a prezzi politici 
5575947 Francesco. 
LIBRETTO di circolazione <» 
motoc ic lo BO 151080 s r n a ^ 
i l 15 cm verso le 22 sul L u ^ 
tevere pr ima di piazza 
la. Tel. 3490256 Francesca 
CAPPOTTO stoffa Loden tg 
come nuovo: 2 materalli = . 
1 t ipo gomma piuma; "^ndo „ 
ga io a chi l i c o i ^ P " l i ^ f T 
per materasso. Tel. 
CASA div iderest i con swoen 
tedesco? Tel. 480070 Martin-
PASTORE tedesco g'Sa"'® „ . e 
lo lungo d i colore 
nero mi è stato rubato. " 
qua lo veda è pregato ai ^ 
fonare a qualsiasi ora 
4371388. , „,._en!3r 
RIPETIZIONI scuole elef^so, 
e medie inferiori impart'®" 
Tel . 651562 Cinzia. 
LAVORO urgentemente cor^^ ^^ 
assistente sociale 
poco a Roma cerca. 
re con annuncio per osS-
INFORMAZIONI su Natale 
cerco, rei. 4383905. 
PER^ STÙb lARÈ' mater^„ 
anno di Psicologia cerco 
gna. Rispondere con ani 
per Mavi. . c'JC 
FRIGORIFERO 
na 3 fuochi e forno, tavo^^. 
mica 4 sedie piu ^ y ^ i a 
100.000 causa partenza 
Tel. 6569424. B:OÌO-
PER PREPARARE Chimica 
gica e Anatomia per ^ ^ 
e per quando e p o s i ' ^ ^ 
t ro cerco compagna-o 
re al 7671893 Oonate\\i 
CAMERA in appar tam^J^ „ , . 
compagni-e compagna 
gentrssimamente. 
Parlare solo con 
CITROEN 2cv ott imo s " jgg 0 
do L 1.100.000. Tel. 
8172120 ore pasti. , ia -
LIBRI: «Vetera et nova^ 

rcSèdiarv^rr^ 
cul tura inglese e am ^ ^ ^er 
c Ricerca umana voi. 
co. Tel. 348479. 
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800 
ACÌLIA, Borgata Ac i l ia , te lefono 

6050049 
Riposo 

ALBA Ardeatino, via Tata Gio-
vanni 3, te i 570855 L. 600 

Non Pervenuto 
AQUILA, Prenestino Labicano, via 

L'Aquila 74 L 500 
Non pervenuto 

ARALDO. Col lat ino, via del la Se-
renissima 77. te l . 254055 

L. 600 
Non pervenuto 

AUGUSTUS. Ponte, corso Vit to-
r.o Emanuele 202. te l . 655455 

L. 700 
Ecce bo Tibo 

AURORA. Ponte Mi lv io. v,a Fla-
minia 520. tel. 393269 L. 600 
Notte dopo notte 

BRISTOL. Tuscolano. via Tusco-
lana 950 L. 600 
Malizia 

BROADWAI. Centocel le, via de l 
Narcisi 24 L. 600 
(chiuso) 

CALIFORNIA, Centocel le. via del-
le Robinie 69, te l . 281812 

L. 750 
Non pervenuto 

CASSIO. Tomba di Nerone, via 
Cassia L. 700 
Ecce Bombo 

CINEFIORELLI. Tuscolano, via 
Terni 94, tel. 7S78695 
Mazinga contro g l i Ufo-robot 

COLORADO. Primavalle. via Cle-
mente III 3. tel. 6279606 L. 500 
Madame Claudè 

COLOSSEO. Celio, via Capo d ' 
Africa, tel. 736255 L. 500 
[chiuso] 

CRISTALIO. EsquillPO. via Quat-
tro Cantoni 52 L 500 
Le colline hanno g l i occh i 

DELLE MIMOSE. Tomba d i Ne-
rone. via M. Mar iano L. 700 
Una donna alla f inestra 

DELLE RONDINI. Torre Maura, 
via delle Rondini L. 450 
Chiuso 

DIAMANTE. Prenestino Labicano. 
via Prenestina 230. L. 600 
I quattro del l 'oca selvaggia 

DORÌA. Trionfale, via A. Doria 
L. 700 

Easy Rider 
GIULIO CESARE, Prati, v . le Giu-

l io Cesare 229 L. 700 
Cftìuso 

HARLEM. via del Labaro 49 
L. 500 

Riposo 
JOLLY. Nomentano. via Lega 
Lombarda, tel. 422898 L. 700 

La fine del l ' innocenza 
MADISON. Ost iense. via G. 

Ghiabrera 121. te l . 5126926 
L. 800 

Per un pugno d i dol lar i 
MISSOURI (ex Lebron). via Bom-

bel l i 24 (Portuense). tei 552344 
L. 1.000 

Rol ler Ra'l 
MOULIN ROUGE (ex Brasi l) . Por-

tuense. via O. M. Corbino 23. 
L. 800 

Pol iz iot to senza paura 
MONTE OPPIO 

Pantera Ross show 
NUOVO. Trastevere, via Ascian-

ghi 6, tel. 588116 L. 700 
I mar i to erot ico 

NOVOCINE. Trastevere via Mary 
dei Val. te!. 5816235 L. 600 
Butch Cassidy 

ODEON. Castro Pretor io, piazza 
Repubbl ica 
Non pervenuto 

PALLADiUM. Ostiense, piazza B. 
Romano, te l . 5110203 L. 750 
i l l ib ro del la Giungla 

PRENESTE. via A lber to da Gius-
sano. tel. 290177 L. 700 
Una mogl ie 

P!Ai_TO. Mont i , via IV Novem-
bre 156 tel. 6790763 L. 600 
Oh! Seraflna 

SALA UMBERTO, Colonna, via 
del la Mercede L. 600 
Grazie tante arr ivederci 

SPLENDID. Aure l io , via Pier del-
le Vigne 8, tel. 620205 L. 600 
Ombre rovent i 

TIBUR. San Lorenzo, via Etru-
schi 
S imone del deserto e i t ren i 
fantasma 

TRAIANO. F u m i c i n o . te le fono 
600015 
Marcia o muor i 

TRASPONTINA. via del la Con-
c i l iaz ione 14 b 
Duel lo al sole 

TRIANON. Tuscolano, via Muz io 
Scevola 101. tei 780302 L. 600 
II p iù grande amatore del 
mondo 

Che 
% A 

C E 

(Filmstudio) 

(Quirinale, Holiday) 

(Quirinetta) 

Ai cinema 

O Carnival junk 

O L'amico sconpsciuto 

O Vltrmo valzer 

O La ricotta - Vccellacci, ivccellini 
(L'Officina) 

O Rassegna del cinema delle donne 
(Cineclubs Rma - via Pordenone) 

O Femmes, femmes di Vecchiali 

(Politecnico) 

(Rubino, Preneste) 

(Maestoso, Bologna) 

O Giulia 

O Convoy trincea d'asjalto 

O Sinfonia d'autunno 
(Rivoli) 

P'iii iiiui m 2500 
ADRIANO. Prati, piazza Cavour 

22. tel. 362153 L. 2.500 
Pari e dispari 

Appio Latino, via Lidia 

Chiuso 

AMBASSADE. Ardeat ino. via Ac-
cademia degli Agiat i 57, te-
«fono 5408901 L 2.100 
Pari e dispari 

AMERICA. Trastevere, via Nata-
le dei Grande 6, te l . 5816168 

I . . L. 2.000 
La febbre del sabato sera 

Prati. Via Cicerone 19. 
tel. ,353230 L. 2.500 
" vizietto 

^"MGalleria Colonna), te ie fon^ 

Pisa di mezzanotte 

T L I 2 ' . tel. 3603546 L. 2.500 
A<!TNS PADRE 

Aurelio. v,a Baldo de-
91' Ubaldi 134, tel. 6220409, 

. / ' i m o amore 
S ' ^ ' - Trevi, Piazza Bar-

tel. 4751707 L. 2.500 

S o , L. 2.000 

G. Sac-
tel. 393260 L 2 000 

vendetta della Pantera R ^ 

CAPRANICA. Colonna, piazza Ca-
pranica i01 , tel. 6792465 L. 1600 
Fantasia 

CAPRANICHETTA. Colonna, p.za 
Montec i to r io 126. tel. 688957 

L. 1.600 
Andremo tut t i in paradiso 

COLA DI RIENZO. Prati, piazza 
Cola d i Rienzo 90. tel. 350584 

L. 2.500 
Il raciiet dei sequestr i 

DEL VASCELLO. Monteverde. p. 
R Pi lo 39. tel. 588454 L. 2.000 
Straziami ma di baci saziami 

EMBASSY. Pariol i . via Stoppani 
7. tel. 870245 L. 2.500 
Qualcuno sta ucc idendo 1 p iù 
grand i cuoch i d 'Europa 

EMPIRE, Nomentano, viale R. 
Margher i ta 29. te l . 85771B 

L. 2.500 
Grease 

ETOILE (ex Corso). Colonna, p. 
in Lucina, tel. 6797556 L. 2.500 
Visi te a domic i l io 

FORCINE. Eur. viale Liszt 22. te-
lerono 5910986 L. 2.500 
Qualcuno sta uccidendo i p iù 
grand i cuochi d 'Europa 

EUROPA. Pinciano. Corso d ' I ta -
lia 107, tel. 865736 L. 2.500 
I l dot tor Zivago 

F IAMMA, Ludovis i . via Bissolat i 
51. te l . 4751100 L. 2.500 
Eutanasia d i un amore 

FIAMMETTA. Ludovis i . via San 
Nicola da Tolent ino, tel. 4750464 

L. 2.500 
Andremo tu t t i in paradiso 

GOLDEN. Tuscolano. via Taran-
to 36 L. 1.600 
La vendetta del la Pantera Rosa 

GREGORY, Aure l io , via Grego-
rio VII 180, te l . 6380600 

L. 2.000 
Il dot tor Zivago 

HOLIDAY. Pinciano. Largo Bene-
detto Marce l lo , te l . 858326 

L. 2.500 
L 'amico sconosciuto 

INDUNO. Trastevere, via Giro la-
mo Induno, tel. 582490 L. 1.600 

Battagl ie nel le galassie 
KING. Trieste, via Fogl iano 37. 

tel. 8319541 L. 2.500 
Eutanasia d i un amore 

MAESTOSO. Appio Tuscolano via 
Appia 416. tel. 786086 L. 2.100 
Convoy 

WIAJESTIC, Trevi, via SS. Apo-
stol i 20. tel. 6794908 L. 1.500 
Così come sei 

METROPOLITAN. Campo Marzio, 
via dei Corso 7. te l . 689400 

L. 2.500 
Corleone 

MODERNETTA, Castro Pretor io, 
p. della Repubbl ica 45, telefo-
no 460285 L. 2.500 
I pornog ioch i 

NEW YORK. Tuscolano, via del-
le Cave 47, te l . 780271 L. 2200 
Pari e dispar i 

NUOVO STAR. Appio Lat ino, via 
M. Amar i , tel. 789242 L. 1.500 
Al ta tensione 

PARIS, App io Lat ino, via Magna 
Grecia 112, tel. 754368 t . 2.200 
i l v iz iet to 

QUATTRO FONTANE, Mont i Tre-
v i , v ia IV Fontane 23, telefo-
no 480119 L. 2.200 
El l iot t i l drago inv is ib i le 

QUIRINALE, Mont i , via Naziona-
le 20, tel. 462653 L. 2.300 
L 'amico sconosciuto 

RADIO CITY. Castro Pretor io, 

via XX Settembre 96, te lefono 
464103 L. 1.600 
2001 Odissea nel lo spazio 

REALE, Trastevere, piazza S. 
Sennino 6, tel. 5810234 L. 2.300 
Grease 

RITZ. Tr ieste, v ia le Somal ia 109. 
tel. 837481 L. 2.300 
Driver l ' imprend ib i le 

RIVOLI. Pinciano. via Lombardia 
23 L. 2.500 
Sinfonia d 'au tunno 

ROUGE ET NOIR. Salario, via Sa-
laria 31. tel. 864305 L. 2.500 
La febbre del sabato sera 

ROXY, Pariol i . via Luciani 52. 
te lefono 870504 L. 2.500 

Non pervenuto 

ROYAL. Esquihno, via E. Fil i-
berto. tel. 7574549 L. 2.500 
Driver l ' imprend ib i le 

SAVOIA. Salario, via Bergamo 
21, tel. 865023 L. 2.500 
L 'a lbero degl i zoccol i 

SISTO (Ostia), via dei Romagno-
l i , Tel,. 6610705 - L. 1.200 
Disavventure d i un commissa-
r io d i pol iz ia 

SUPERCINEMA. Mont i , via Vimi-
nale, tel. 485498 L. 2.500 
Corleone 

TREVI. Trevi via di S. Vincen-
zo a, tel. 689619 L. 2.100 
Saxophone 

TRIOMPHE, Tr ieste, piazza Anni 
bal lano 8. tel. 8380003 L. 1.700 
Atta tensione 

UNIVERSAL. via Bari 18 telefo-
no 856030 L. 2.500 
Pari e d ispar i 

VIGNA CLARA, Tor d i Qu in to 
L. 2.500 

Saxophone 
VITTORIA. Testacelo, piazza S. 

M. Liberatr ice, te l . 571357 
Driver 

T E A T R O E D A L T R O 

TepR^I IS:?- , "-argo Argent ina. I l teatro d i Roma presenta 
. Terrore e miseria del I I I 

Ore 17 on Reich » d i B. Brecht. Regia 
TEATRO TFW di L. Squarzina 

Tel. Mancin i , Ore 21: Mar io Scaccia in 
^ ^ . L 'Avaro » d i Mol ière 

ZÌÈGFÈLD" 

TEATRO IN TRASTEVERE. Vico-
lo Moroni 5, Tel. 5895782 

SALA A 
Libera Scena Ensemble d i Na-
po l i in • Mamma chi è? > 

SALA B 
Al le 21,15 la fabbrica de l l 'a t to-
re presenta t Franzisita i 

SALA C 
Seminar io sul la commedia del-
l 'Ar te 

SALA POZZO 
Al le ore 21,15 « P o z z o » d i 
Raimondi e Caporossi 

POLITECNICO - TEATRO, via G. 
B. T iepolo 13-A, Tel. 3607559 
Al le ore 21,30 la Coop. i l 

Ore 21,30 « I remott i sposi » 
d i Remo Remott i 

cen-i^^^^ ^ ^ ^ v i a dei Pi-

I R C L È L Ò 
Riposo 

ZANZIBAR - Ass. cu l tura le per 
sole donne, via Pol i teama 8. 

Piano bar e r istorante dal le 20 
alle 24. 

'-"atale del Grande 

î̂ BÈrncHlNÒ" 
». 29 

Sono aperte le iscr iz ioni d i 
g innast ica acrobat ica con Ariel-
la Vidach. Presentarsi dal le 17 
alle 19 

SPAZIO UNO, v ico lo dei Panie-
ri, 3. 

A l le 21,00 la Fabbrica del l 'At -
tore presenta « L ' iso la dei mor-
t i » 

V. Alber ico 11 Al le 21,15 II Fantasmo de l l ' 
Opera, presenta « Tropico d i 
Matera » di A. Petrocel l i . 

LA MADDALENA. Via del la S:el-
letta 18. Non pervenuto 

Alber ico 11, 29, « O m a g g i o a Marcel Duchamp» 
FoTk di Pippo di Marca 

T e f l i P ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ 

LA PIRAMIDE, via G. Benzo-
n 49. Tel. 5776683 

11 Carrozzone di Firenze pre-
senta « Vedute da Porto Said > 

Al le ore 21,30 musica celt ica 
con i « Lyonesse » 

BELLI, p iazz i 8 . Apol lonia 11 
tei. 589487t: Ore 21,15: « I l supenmaschio « 

di A f red Jarry 

E S S A I C I N E C L U B 

AFRICA, Trieste, via Galla e Si-
dama, 18 L. 600 Generazione Protess 

ARCHIMEDE. Pariol i . via Archi-
mede 71. Tel. 875567 L. 2.500 Flesh 

AUSONIA. Nomentano. via Pa-
dova 92. Tel. 426160 L. 1.000 

(studenti L. 500) L ' innocente 

AVORIO, Prenest ino Labicano, 
via Macerata 10, Tel. 779832 I l sospetto 

BOITO. Trieste, v is Leoncaval lo 
12. Tel. 8310198 L. 700 Arancia meccanica 

FARNESE. Piazza Campo de" 
Fior i , tel. 6584396 L. 650 Butch Cassidy 

MIGNON. Salario, via Vi terbo 11 
Tel. 869493 L. 1.000 Via col vento 

NUOVO OLIMPIA. Colonna, via 
in Lucina 17, Tel . 6790395 

L. 700 Sussurr i e grida 

PLANETARIO, via E. Or lando 3. 
Tel. 475B998 L. 800 Lawrence d 'Arabia 

RUBINO. Avent ino, via S. Saba 
24. Te!. 570827 Giu l ia 

DEI PICCOLI. Vi l la Borghese. 
Porta Pinciana Riposo 

CINECLUB G. SADOUL. Traste-
vere. via Gar ibald i 2a, Tele-
fono 5816379 

Tess. L 1000 - Ing. L 700 
Bergman: Come in uno spec-
ch io (1961) (17-19-21-23) 

FILMSTUDIO. via Ort i di Al ibert 
1 g. Tel. 6540464 

Tess. L 1000 - ing. 700 

STUDIO 1 
J . Spaiser: Cranival funk (19-
21-23) 

STUDIO 2 
Joseph Losey: Modesty Blaise 
(19-21-23) 

CINETECA NAZIONALE sala 
Bel larmino, via Panama 13 

O Tutto Dreyer »: ore 18,15 
a Storstromsbroen » (1950) e 
« La passion de Jeanne d ' 
Are » (1928) 

D i e . via Monterone, 2 10 pia-
no. Tel. 6565009 Riposo 

L 'OFFICINA FILM CLUB, via 
Benaco 3, Tel. 862530. q . Trie-
ste 

Tess, L 1000 - Ing. 700 

Appunt i sul c inema di P.P. Pa-
so l in i : « Uccel lacic e uccel l in i» 
e « La r icot ta » (16,30-19,30-
22,30) 

POLITECNICO CINEMA, via G. 
B. T iepo lo 13 a. Tel. 3605606 Paul Vecchial i : « Femmes fem-

mes » (1974) (18-20,30-23) 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA-
ZIONI . Cineclub, via Cassia 
871. Tel. 3662837 Riposo 

MIMESI c ihe d 'essasi teatro Fon-
di (LT) v. V. Bel l in i 4 L 'uomo venuto dal la pioggia 

L 'OCCHIO, L 'ORECCHIO. LA 
BOCCA. Trastevere via del 
Mattonato 29 tel. 5894069 

«Le maratone d i Walt Disney»: 
FBI operazione gatto. Un pa-
pero da un mi l ione di dol lar i . 

ALCYONE. Trieste, via Lago di 
Lesina 39, tei 8380930 L. .1000 
Ciao Maschio 

ALFIERI, Prenest ino Labicano, 
via Repett i , tei 290251 L. 1.000 
Chiusura estiva 

ANIENE. Monte Sacro, piazza 
Sempione 19. L. 1.000 
Zombi 

ANTARES. Monte Sacro, viale 
Adr ia t ico 15. tei 890947 L. 1200 
Chiusura estiva 

APPIO. T- jscolano. via Appia 
Nuo /a 56, tel. 779638 L. 1.300 
Tutto suo padre 

ASTORIA. Ost iense, piazza Ode-
risi da Pordenone, tel. 5115105 
Il raket dei sequestr i 

ASTRA. Montesacro. vial t Jon io 
225. tel. 8186209 L. 1.500 
Squadra ant imaf ia 

ATLANTIC, Tuscolano, via Tu-
scolana 745, tel. 7610656 L 1400 
2001 odissea nel lo spazio 

AVENTINO, Sen Saba, via Pira-
mide C e s f a 15. L. 1.500 
Disavventure d i un commis-
sario di pol izia 

BALDUINA. Tr ionfa le, piazza del-
la Balduina 52. te i . 347592 
Disavventure d i un commis-
sario d i pol izia 

BELSITO. Tr ionfa le, p ie Meda-
gl ie d 'Oro , tei 340887 L. 1.300 
I quatt ro de l l 'oca selvaggia 

CLODIO. Tr ionfale, via Riboty 24. 
tel. 359565 L 1.000 
Mal iz ia 

CUCCIOLO (Ostia), via dei Pal-
lot t in i , te l . 6603186 
Eliott i l drago inv is ib i le 

DIANA, App io . Via Appia Nuova 
427. tel. 780146 L. 1 1 0 0 
Nel lanno de l Signore 

DUE ALLORI Casi l ino, via Ca-
si l ina 525 L. 1.000 
La supplente 

EDEN. Prati , piazza Cc 'a d i Rien-
zo 76. tel. 380188 L. 1.500 
Coma profondo 

ESPERIA. Trastevere, piazza Sen-
nino 17, tei. 582884 L. 1.200 
Coma profondo 

ESPERO, Nomentano. via Nomen-
'ana L. 1.00C 
La croce di ferro 

ETRURIA. via Cassia 1672. teTe-
fono 6991078 L. 1.200 
La rabbia dei mort i v ivent i 

GARDEN. Trastevere, viale Tra-
stevere L. 1.500 
I 4 de l l 'oca selvaggia 

GIARDINO, piazza Vul ture. Te-
lefono 894946 - L. 1.000 
Str ing i dent i e vai 

GIOIELLO. Nomentano. via Na-
mentana 43. tel. 864149 L. 1.500 
Pr imo amore 

LE GINESTRE. Casalpalocco 
L. 1.500 

Cabaret 
MERCURY, Borgo, via d i Porta 

Caste l lo 44, tel. 651767 L. 1.100 
Mol ly 

METRO DRIVE IN. Eur, via C. 
L. 1.200 

Sesso mal to 
NIR (Mostacciano) via Beata Ver-

g ine del Calmelo, te! 5982296 
L. 1.500 

incont r i ravvic inat i del 3. t ipo 
OLIMPICO. Flaminio, piazza G. 

da Fabriano 17. tel. 3962635 
La più grande avventura degl i 
Ufo-robot 

PALAZZO, piazza dei Sannit i , 
tel. 4956631 L. 1.500 
Chiuso 

PASQUINO. Trastevere, v i co lo 
del Piede, te l . 5803622 L. .1.200 
Picnic at Hanging-Rock 

QUIRINETTA. Trevi, via Minghet-
ti 4. tel. 6790012 L. 1.500 
Ul t imo walzer 

REX. Trieste, corso Tr ieste 113. 
tel. 964165 L. 1.800 
Tut to suo padre 

SMERALDO. Prat i , piazza Cola di 
R enzo 81. tel. 351581 L. 1.500 
II tesoro d i Matecumbe 

ULISSE. Tifcurtino. via Tibur t ina 
347 L. 1.000 
Non pervenuto 

/ERCANO. Trie.ste. piazza Ver-
Dano 5. tei »51195 L. A 00« 
lo t ig ro tu t igr i . . . 



D(xpo una ricerca condotta per 
conto di alcune radio democratiche 
di Torino e Milano siamo riusciti a 
realizzare l'intervista che segue con 
un ex-guardia rossa (R Canton, da 
alcuni anni rifugiato in Europa. Lun-
ga ricerca a causa del rifiuto di pub-
blicità cui questa persona si attiene; 
quindi non a caso, ma per sua e-
spressa raccomandazione, l'identità 
dell'intervistato viene mantenuta na-
scosta. 

Essere dissidenti cinesi in Europa 
presenta, infatti, difficoltà di ogni 
genere: da quella della ricerca del 
lavoro allo sforzo per comprendere 
un modo di vita e di produzione così 
diverso dal proprio, allo snervante 
controllo esercitato da funzionari 
dell'ambasciata della Repubblica po-
polare cinese in modo neanche tanto 
coperto. 

Le informazioni comprese neWin-
tervista si fermano al periodo in 
cui Vex^uardia rossa maturò la con-
vinzione di lasciare la Cina. Non è 
toccato l'argomento della fuga. «Ho 
camminato a inedi per quindici gior-
ni circa per raggiungere un tratto 
di costa favorevole — ci ha rac-
contato d voce —, portando con me 
solo il necessario per sopravvivere, 
pm ho nuotato per sei ore Fino a 
Hong-Kong. Sono stato fortunato ad 
avercela fatta in così poco tempo: 
c'è gente che nuota per 15-20 ore, al-
tri che vengono riacchiappati dalla 
polizia di frontiera. XJn mio cugino, 
ad esempio, è riuscito al settimo 
tentativo ». Quindi, dopo qualche an-
no di invero, il biglietto per l'Eu-
ropa. 

La rivoluzione culturale, che per 
dimeno cinque anni ha rappresentato 
agli occhi di molti occidentali — tra 
cui chi ha realizzato l'intervista — 
un punto di riferimento simile alla 
rivoluzione d'ottobre per i contempo-
ranei, viene qui vista in una luce 
quantomeno insolita. 

La figura di Mao appare in un 
ruolo di mediazione tra i diversi 
strati della nuova borghesia. Il suo 
carisma perde lo srhalto consueto: 
la corresponsabilità nella feroce re-
pressione della rivoluzione è affer-
mata senza mezzi termini. 

La lunga deportazione alla cam-
pagna non ha niente a che vedere 
con «l'entusiasmo per la rieducazio-
ne » tra le masse che ci veniva am-
mannito dal mensile «La Cina». 

E' evidente come non sia possi-
bile, sulla scorta dei ricordi e delle 
esperienze acquisite da un singola 
tentare una ricostruzione del ciclo 
di avvenimenti succedutisi durante 
la rivoluzione culturale. La sola im-
possibilità di fornire, da parte del-
l'intervistato, dati precisi e cifre — 
collocati altrove che nella propria-
memoria — basterebbe a rendere 
imitile un simile tentativo. 

Tuttavia crediamo possa essere ri-
tenuto di un certo interesse posse-
dere una testimonianza sulla rivo-
luzione culturale vissuta daU'-dnter-
no» e nettamente contrapposta alle 
ricostruzioni ufficiali di ieri, e, a 
maggior ragione, oggi. 

Salvatore Cabras 

studenti avessero il tempo di disa 
lo. Altre volte, in passato, erano ^ ». IBI wtO, 6 
nere ma mai venivano bloccati , l } ^ ^ 

-in-ri-p T-B<!+a-irQ»>n ̂  g 
riflusso c 
avvemment 

^ i n ogni 
eravamo giovani, allora: non c'era» T ' ^ n ^ ' 
ésami, bisognava studiare il doca • ^ n 
to. C<»a che abbiamo fatto. 
•mese circa venimmo a conoscala "^aaMta' 
ima voce proveniente dal nord: is ^ 
la direttiva di studiare il dociua ^ jĵ g ĵj 
c'era qualcosa di più inquietante. 1 ^ ^-gs^ 
come sqpipre durante la rivoluàoK : 
•turaile era stata lanciata quella da „ oign 

in tutta la 
, ^ ., .Kro la bure documento, ma non avevamo idea: 
come e perché. |Cisa cambiò 

dnese, nelli 
vuoi dire che, donqne, la rivolià «{tta dei si 

culturale non fu mai nna vera e} 
pria iniziativa di massa? te k primi 

godere del 
Quello è il meccanismo: il (S edgiia nioli 

lancia una parola d'ordine e baSi 5 Comuie d 
Mtra parte le masse non cooffiffl jjovanî  ig 
no a fondo il contenuto delle dra (ĵ ro jj p̂ tJ 
e dei documenti, non sapevamo s , iQfQ jg 
c'era dietro. Ma dato che il caitro f , Si era ere 
va ordinato, li studiare quel docfi qujjcijg ^^ 
to, tutti erano obbligati a farb. Si» 
il quadro prestabilito delle critiche « » Terricaroii 
ne superato, quindi interveniva fl a l"»' 
tro, soffocando le iniziative di uà ^ ^ 
Non credo però che la rivoluà® ^ 
turale sia stato un fenomm) coniB ^̂  
mente organizzato e diretto dal csS ̂  ^ ^ ^ Mion+f̂  Romhrouamn USQH > ^ "»to la te 

degli 
Ifinpedire 1 

Niente affatt». Sembravamo usaa 
•vaso di Pandora. Avevamo libatt 
fare ciò che volevamo, 
per -reprinifaxi fu necessario far ^^^ 
venire l'esercito. Ciò dimostra die < 
si trattava di qualcosa di o r g ^ ^ ^ 
La rivoluzione culturale, soprattti» v , 
inizi, non è racchiudibile ® ® ^ bonari, Ce 
ma. In un {HÌmo tempo ci fu ^̂  ^ guardie 
va ordinato di studiare quel «xv-, ^ volevano 
libertà. ico dell'esa-

Quali furono i primi risaltati » W l a d 
sto movimento? Saltarono d̂Ue t̂  ^ 
A Canton, neUa tua scuola, te * "voluzio 
genti furono subito destituiti. i^tj^ ̂ ^̂ ^ 

La formazione del comitato r ^ 
nardo degli studenti... jàvette s p ^ 

Quanti studenti nel tuo li««' jtì'iniao Mai 
Un migliaio... tale f o m z ^ ^ J della 

tui l'amministrazione della scu»̂  ^ 
potere passò nelle nostre una li 
dei funzionari dirigevano i ^P^to. La 
si formò una elite della _ scutf̂  . idealisi 

Pression 
^ queU 

Il popolo cinese^ 
non vuole mangiare di più, 
vuole mangiare più felice 
Somiglia molto, il fenomeno cinese, alla comune di Parigi: nel gennaio '67 i giovani, le guardie rosse, 
gli operai presero il potere nelle Provincie. Una ex guardia rossa di Canton, rifugiatosi in Europa, parla 
della rivoluzione culturale, di Mao, di Hua Kuo-Feng 

potere, ma potevano fare 
vano. Ciò durò fino all'«itra« ^ 

cu jtui-iiiiu una ciiyc —. -g 
tavia né la vecchia àireaoae, ^ 
comitato potevano controUare^ 
studenti i quaU certo Per 

^ . .. no cae ^ nvoiuzion ^ ^ ^ 
siddette «togate del l a v o r o p ^ 
Liu SciaoCi neUe s c u o l e . J ^ i ^ mar; 
arrivate con lo scopo di „ 
campagna di critiche J . ^ o J 

i^Pa. di 
com, 

ii] 
fivoluzio 

Quale fu, secondo te 
in quel periodo? 

Con la rivoluzione c ^ ^ ' ^ o i J ^ ! ' ' ^ la 
„ ottenne molte liberta f ^ ^ ^ 
ma dopo av«- s ^ realizza, 
cale c'era molta ' " ^ o ded 
vano costruire una f ^ Presider 
altra forma di potere. ^ ^ â eva 1 1967. era voluzione del gennaio - ^ ^ ^ «a 1 
Shanghai d fu la 
Mao, poiché i suoi a ^ ^ r a l i i ^ , i ' ^ - tutti rrroHpva U aVct ^^ ^ V̂Q _ ti sccmfitti, credeva d'i 

non voile continuare — g ^ m ^ - ai u 
turate. Scopo di Mao era ^ ^ p^^ 
mento di un certo < " ® diritto 
ma non del potere. ^ ^ ^ ^ W^^van, 
« lega proletaria^, ^ f f ^ ^ ^ e { esiŝ  
la provincia di Ru 'H nelle 
sformare la Cina in una 

.«alvo a 



• parta, traewJo esempio dalla Comune di 
jultorale? jg (scoprimento il potere ceritra-

'Mao si oppose. Lo sviluppo della 
ero in un \ culturale era diventato mol-

C erano » . impetuoso di quanto egli stesso 

° venne ^ ricadde quindi nuovam^i-
vmente da j "J^niani dei Iwrocrati e deU'eser-

o-l goveiaif yjg stesso tempo in seno all'eser-

tipo di 
ato, era]» a 

a direziaie j ^ j di opposizione di destra 
»nu affincbé -̂ ĵ tarono della situazione favore-

I per attaccare • le forze maoiste, 
® iato, e dall'altro per intxapren-

» ìa liquidazione del movimento po-che di 
bloccati g l i ^ Numerosi furono i ribelli im-

nT^V^'iOTati: è ciò che viene chiamato 
di rettìfica.: di febbraio». Ekq» que-
fflUvano la. jy ĵ̂ nienti e sotto la direzione di 
benché mi^jj j og ĵ provincia, in ogm ^città, 
a sucta g orgamzzare i cosidetti «grup-

non c era» | preparazione » dei comitati rivo-
^ f t ^ ^ periodo la lotta sor-

• in seno alla burocrazia divi;nne sem-
, "̂̂ oscema ^ ^ ^ ^ causa deila nuova ridi-

' Il Mcusa I Jij jiogajj ^ impadronirsi dell'arma-
inqm^te. 1 jjji deU'esercito e organizzare ie 

rivoluzione ìsse armate» con tanto entusiasmo a quella fa ^^ ^ pjgjĵ  ĵj ^^^ Istantaneamen-
se tMHi sapeif̂  ^ Ciĵ ^ jj p j ^ j o si sollevò 
èva critka.-! Kro la burocrazia. svamo 

[«sa cambiò nella società, nella scuo-
jtmese, nella vita quotidiana dopo la 

la rivolià ^ta dei sostenitori dì Lìu Sciao-ci? 
na vera e f 
a? ite 1?. prima volta si ebbe il diritto 

J godere delle libertà democratiche, 
smo: il la molto, il fenomeno 'cinese, 
me e basti a Comune di Parigi: nel g«inaio '67 
" T i i ' ^ !»»®i, le guardie r o ^ , gli operai 
' «elle dna aero il potere nelle Provincie. Era-
saĵ vamo a i kro che facevano funzionare le cit-
e il orata) f Si era creato una specie di vuoto, 

quel docp 1 qualche modo era già l'anarchia, 
a farlo. ^ 
He critidie ' S verricarono degli scontri armati a 
sveniva fl » «Km? 
itive di ds 5 
rivoluzione i ^ il periodo dell'unità e 
imeno coŝ  IL '̂ ™ pacifico. Nel 
etto dal «S seguente le conquiste ottenute 
amo usdD i "" "mesciate. A partire da quel 
amo liberti i "f®'® burocrazia centrale cinese 

e, più zs accordi al suo intemo 
sario far ̂  la continuazione della ri-
nostra die « ̂  culturale. Da quel momento 
di orgaBS»^ ® mosse. Furono organizzati 
soprattutto ^ organiani di potere anche nel-

e fc ino »» più lontane: "i comitati ri-
o ci fu "««lan. Certo: i giovani, U pqpo-

quel dooC ' ® Pwdie rosse non erano d'accor-
J impadronirsi deU'arma-
^ «U esa-cito. Ai soldati lanciam-

•isnltoti a » -a ^ i g d'ordine: vienv dalla nostra 
10 deOe » «Ma parte del p t ^ lo . No ai co-
;nola, ite ' nvoluzionari. 

^ sembrerebbe che in quel mo-
^ ™ torte legame tra le 

^ rosse e Mao-Tse tuiig... Mao 
, liceo? r ^ ^ Snai^e rosse... 

maziooe «Teà-^Vn apparve come un so-
E tok , trovandosi alla 

f maSi fe^aT c o ^ o H gruppo che 
'tt borghese all'interno 
' / s S - " f e T l ^ che. ca-

da dieci an-
S ^ ' « i i 4 C S U ' ^ o c r a t i c a . apprezza-
^ avê ^̂ J teché Ciò spie-

ciò che ® breve periodo i ri-
^ t ó d e ^ r C f t ^ sono stati d'accor-

(jii ^ J ^ Mao, Q quale, du-
lg_ Esse ceto m ^ " ^ concesse al popolo 

incua<irai«h)csito A tale 
^ s i ^ " ^ " ^ f ^ t o di Lì Yizhe è 

. i t ^ ^ W ^ f ' ^ ^ questa gran-
I molo Cestito^ ^ ^ ^ Kbertà sancite 

- libertà d'opinione, 
, il ? ' ^ ciim e d'associazio-

che non vi figu-
di scanxbio di e s S -il h ^oluzionaH espe-' ^ ^ ^ ^ - si sono vera-

d'altronde 
Durasi " ^ PresS^nf centrate diret-

n popolo cine-
5 5 i f ^ « ' t e di simile da 

^^ rivoluzione 
i ^ - - K ® ® il gran-

a essere criti-
I n d e n t e Mao Tse-tmg. 

P ^ h ^ ^ ^ Provinda 
V p S la o addirittura a 

P'iS^a ^ ^ centri di smi-
«aaoni. Mao era d'ac-

cordo e ricevette otto volte le guardie 
rosse, cosa molo in^ìortante per' noi: 
vedere il presidente in persc«na ed espri-
mersi. 

Tu sei stato a queste manifestaziiHii? 

No, io organizzavo i viaggi. Sai, la bu-
rocratizzazione si creò anche tra le 
guardie rosse, non riuscivamo a fare 
diversamente: prendevamo a modello 
ciò che era esistito prima. Noi stessi 
fummo presi nella fcrapjwla burocrati-
ca. Per esempio, io ero già un piccolo 
burocrate; gli altri viag#avano non à-
vendo alcun incarico. Io facevo i bi-
glietti. Ciò durò fino alla fme della ri-
voluzione culturale. Un aspetto fonda-
mentale fu l'alleanza con gli operai e i 
contadini. Fino ad allora il Partito co-
miHiista c in^e aveva cercato di divi-
dere di popolo in tanti piccoli gruppi, 
i comitati di strada, per esempio, era-
no completamente divisi gli uni dagli 
altri. Per la prima volta questi com-
partimenti s t a ^ vainero abbattuti. An-
dammo nelle fabbriche a parlare con 
gli operai, nelle altre Provincie per fa-
re alleanze... 

Come fu organizzata l'alleanza con 
gli operai? 

Torniamo indietro: quando le «briga-
te del lavoro » di l i u Sciao-ci furo-
no inviate per controllare il movimen-
to noi le mandammo indietro. Supera-
to un momento di incertezza scendem-
mo per le strade, andammo nelle altre 
scuole, nell'università. Ci rendemmo 
conto dell'esistenza di cose troppo tra-
dizionali nella vita quotidiana: comin-
ciammo con il cambiare le vecchie de-
nominazioni delle strade di Canton. Ora 
può sembrare ridicolo, ma allora pen-
savamo che occon-eva cambiare tutto, 
sopprimere ogni arretratezza. Quindi 
prendemmo contatto con gli calerai e 
fummo da loro molto ben accolti. Ci 
consideravar«3 i giovani rivoluzionari 
e ci trattavano fraternamente, non 
avemmo nessuna difficoltà da questo 
punto di vista. Subito imparammo che 
non bisognava sostituirsi alle masse- Di-
cevamo loro: b i s o ^ battere le «quat-
tro arretratezze », ma siete voi che do-
vete farlo nella vostra fabbrica. Mobi-
litammo cosi gli operai nelle fabbri-
che, ottenendo un grande successo: es-
si si organizzarono tra loro. Esisteva, 
infatti, un grande malcontento tra gli 
Operai. 

La parola d'ordine di quel periodo 
non era « fare la rivoduzione » bensì 
« suscitare la ribellione ». Questo era 
il significato profondo delle alleanze 
con gli operai. Fimmo accusati di an-
dare nelle altre ^ovincie per guardare 
il paesaggio: in realtà noi volevamo 
apprendere le esperienze d e # <^)erai e 
dei contadini. 

Quando situi la fine della rivolaàone 
culturale? 

La rivoluzione culturale morì nel '68, 
quando Mao imparti le direttive del 3 
e del 24 luglio; era l'appello alla re-, 
pressione militare delle organizzazioni 
dei ribelli. Subito ci rendemmo conto di 
ncai poterci battere contro l'esercito. 
Fu il massacro. Sviluppammo qualche 
resistenza, ma fu vana. Non morì, in-
vece, lo spirito della rivoluzione cultu-
rale. Lo testimonia U nianitesto di Li-
Yizhe. Ma ufficialmente la " resistenza 
culturale finì nel luglio 1968 

L'esercito incontrò difficoltà a riptfftare 
l'ortoe? 

Fu il massacro. Per liquidare la resi-
stenza in un palazzo di sistte piani oc-
cupato dai ribelli di Canton, l'esercito 
impiegò sette minuti, con ie mitragliatri-
ci. I ribelli erano armati, certo, ma era 
un armamento ridicolo in rapporto all' 
esercito... 

Dove prendevate le armi? 

Nei commdssariafi di polizia, n ^ e ca-
serme; ma anche molti soldati si erano 
congiunti ai ribelli e solidarizzavano con 
noi. Si verificarono casi di ufficiali infor-
matori dei ribelli, indicavano dove tro-
vare le armi. Inoltre ne fabbricavamo 
nelle officine. Per evacuare quel palazzo 
oca^jato gli ufficiali prima gridarono: 
I uscite! » con gli altoparlanti e d < ^ 

qualche secondo fecero aprire ìL fuoco 
sulle finestre del primo piano. I soldati 
entrarono al primo piano ed esposero le 
bandiere alle finestre. Quindi spararono 
contro il secondo piano e così via. Tutto 
in sette minuti. Poi appesero dei teli per 
non far vedere i morti ed i feriti. Non si 
sa bene quanti. Le ragazze, fuori, gri-
davano: « assassini », ma non serviva a 
niente. I sopravissuti furono imprigionati. 
Ci battevamo contro il pobsre, ma era-
vamo troppo deboli. Inoltre i dirigenti 
delle guardie rosse erano stati quasi tut-
ti arrestati prima del luglio. Per un certo 
periodo fu quasi la guerra civile. Ci. ren-
demmo COTito che la rivoluzione era qual-
cosa di molto più complicato che la festa 
che ci era apparsa all'inizio. Dietro esi-
stevano dei rapporti di forza con cui 
fare i conti. Iniziò, da parte nostra, la 
riflessione. Ma dopo luglio toccanuno con 
mano la crudeltà della repressione. Il 
massacro e l'impossibilità di resistere al 
potere. La festa era finita. 

. Come è giudicata, ora, la rivoluzione 
culturale? 

Ora la gente giiKÌica sulla base di cose 
come il mutare delle denominazioni alle 
strade, in efletti molto infantili e ingenue. 
Anche alcune ex guardie rosse ora dico-
no «La rivoluzione culturale era una scioc-
chezza ». Non è vero: questi episodi fu-
rono usati come pretesto per cancellare 
le lezioni della rivoluzione culturale. In 
realtà essa rappresenta il momento dell' 
esplosioma delle contraddizioni createsi do-
po il '49 in seno allo stato burocratico 
del PCC, contraddizioni riguardanti la ge-
stione del potere e la linea, cui bisogna 
aggiungi3re quelle tra la burocrazia e 
il pc^lo . 

Qual è l'aspetto più importante della ri-
voluzione culturale? ^ 

Nella parb2 del manifesto riguardante 
la rivoluzione culturale. Li Yizhe insiste 
su questo fatto: « Piuttosto che dire che 
il compito fondamentale della rivoluzione 
culturale era di incalzare e annientare il 
quartier generale borghese di Liu Sciao-
ci, sarebbe meglio dire che essa aveva 
p:-r obiettivo l'esaltazione dello spirito di 
^mocrazia rivoluzionaria delle masse e 
l'idea che la loro emancipazione non sa-
rebbe stata altro che propria opera ». 

Con la restaurazione sei stato mandato 
in campagna con i tuoi compagni per tre 
anni. successe? Cosa facevi in cam-
pagna? 

Arrivò la direttiva del centro di in-
viarci alla campagna. Anche prima della 
rivoluzione culturale esisteva questo fe-
nomeno per ragioni economiche o per 
ragioni politiche. Dopo la rivoluzione cul-
turale si genera un fattore nuovo: la sop-
pressione di tutte le organizzazioni dei 
ribelli. D'altra parte essi non potevano 
essere uccisi, ma era pericoloso permet-
tere a quei giovani di restare concentrati 
nelle città: bisognava disperderli. I con-
servatori vinsero la lotta ed ebbero dirit-
to ai posti nelle fabbriche, nella autorità 
Volevano i ribelli nei posti di lavoro. Re-
stammo disoccupàti e furono obbligati a 
mandarci nelle campagne. Dapprima le 
autorità locali organizzarono dei corsi di 
rieducazione per i ribelli, nelle scuole. 
Nel mese di novembre inizià l'evacuazio-
ne disi ribelli dalle città del Kwantung, la 
regione di Canton. Centomila studenti e 
diplomati furono messi sui treni in tre 
giorni. Prima tutti i giovani, anche se non 
molto vicini al partito, trovarono lavoro. 
Quella volta no. 

A quali mansioni eravate assegnati, in 
campagna? 

Esattamente le stesse dei contadini. 

Vivevate a contatto cwi i contadini o 
raggruppati tra di voi? 

Fummo inviati in quattro nello stesso 
villaggio. I contadini ci alloggiarono in un 
granaio e facevamo lo stesso lavoro. Era-
vamo in seno alla comunità, però rima-
se sempre una certa distanza. 

Quali erano le forme di controllo da 
parte dei contadini o del comitato rivo-
luzionario locale? 

Noi iwn conoscevamo la vita dei cam-
pi, quindi eravamo sfavoriti nel lavoro. 
Spesso ci affidavano, perciò, i lavori più 
penosi: per esempio, quando bisognava 
trasferire altrove un cimitero per fare 

spazio ad una strada, i contadini per su-
perstizione n«n volevano farlo... 

Prendevate parte alle decisioni sul vo-
stro lavwo? 

Non avevamo i»ssun potere. D'altra 
parte neanche i contadini ne avevano. Ti 
racconto un episodio. La campagna ci-
nese è ancora molto povera. 1 contadini 
hanno certe vecchie abitudiià di lavoro. 
Ma i villaggi hanno bisogno di denaro-
per l'acquisto dei materiali, per la co-
struzione di strade, dighe, ecc. Avendo 
acquistato una certa capacità di lavo-
rare approfittavo dei periodi di riposo-
delia terra per coltivana alberi, verdure 
che vendevo poi al villaggio. Dopo due 
anni di questa vita cominciavo a radi-
carmi. Conoscevo molto bene i contadini, 
come amici, volevamo contribuire alla 
vita del villlaggio, fare proposte per la 
costruzione di dighe, per imboschire e 
piantare una specie di palma coti le cui 
foglie si fabbricavano ventagli ed ogget-
ti vari. I giovani del villaggio erano d' 
accordo con queste iniziative. C'erano sta-
te delle riimioni che le approvavano. A 
quel punto le autorità intervennero di-
cendo: «Così non va bene, è un ele-
mento sospetto». Volevo integrarmi nella 
comunità benché la vita fosse meato du 
ra, cominciavo ad amare la campagna. 
Fu allora che mi innamorai e vdevo spo-
sare una ragazza del posto: fu trasfe-
rito espressamente per impedire il matri-
monio. Non avevo più nessun diritto. 

Avevate d^ ccmtatti fra studenti inviati 
alla campagna? 

Lavoravamo come matti, non era pos-
sibile. 

Quando maturasti la convinzitKie di la-
sciare la Cina? 

Durante la rivoluzione culturale e la 
vita in campagna imparai molte cosii. 
Sentivo di essere ««dannato aiU'inattivi-
tà, ero troppo giovane per restare cosi 
isolato. Cercavo la libertà ma in quel 
momento non era così chiaro. E' come 
qualcuno che viva a lungo msìle tenebre: 
quando vede della luce vuole avvicinar-
si, anche se non sa cosa l'attende lag-
giù. Noti sapevo cosa mi aspettava suU' 
altra riva del mare, ma avevo voglia di 
partire. Sapevo che altrimenti sarei ri-
masto con<fennato a qualcosa di inaccet-
tabile. La partenza per l'esilio è una 
cosa tragica. Avevo bisogno di un cam-
biamento nella mia vita. Attualmente fac-
cio il pittOTe, mà avrei prefOTto farlo, 
in Cina. Non ho quasi più voglia di par-
lare di politica. Né posso dins d'avere 
molta fiducia nel popolo: ho vfeto le azio-' 
ni degli c^)erai e dei cwitadini quindi non 
posso più pensare: « Il popolo farà ia ri-
voluzione ». Vi sono delle qualità insop-
primibili nei ccHitedini e negli operai, ma 
nello sbasso tempo... Ho bisogno di ri-
flettere sul periodo della riv<duzàone cul-
turale e della deportazione in campagna. 

Cosa pensi degli avvenimenti cinesi? 

Innanzitutto sono molto deluso da co-
loro che irmeggiano a Hua Kwj-feng e 
dicono merda della banda dei quattro. Lo 
fanno anche alcune ex guardie rosse. An-
che se io non s<»io d'accordo con Ciang 
Cing e gli altri. Ma non è questo il pro-
blema. In secondo luogo: a coloro die 
Credono che con le «quattro modernizza-
zioni » la vita del popolo cambierà, pos-
so dire che dopo vent'anni passati in Ci-
na il popolo non vutrie un m ì ^ o r a m e n ^ 
materiale, vuole solo un po' di riposo 
psicologico, meno tensionfe nella vita quo-
tidiana< la libertà di vivere più felici. 
Non solo lavorare più di prima ma ren-
dere varia la propria vita. I cinesi non 
hanno mai mangiato bene, ma ciò che 
conta adesso è mangiare in modo felice. 
Non è perché si possiede m<dto cibo cb3 
si è contenti, ma perché si hanno degli 
amici, si può discutere con loro, anche 
se poveri. I cinesi sanno molto bene che 
cos'è la miseria. Ora si sta certamente 
meglio di prima del '49. Ma d ò che essi 
vogliono è divertirsi, fare un po' di fol-
lie, cosa assolutamente proibita. Gli os-
servatori stranieri pensano che Hua Kuo-
feng migliorerà l'economia: in realtà si 
tornerà indietro ai livelli precedenti la 
riyoluzi<Hie culturale. H popolo cinese at-
tribuisce molta impOTtanza aila vita spi-
rituale — non intendo Dio o la metafìsi-
ca — ma il piacere ddla vita: non avere 
solo la pancia piena, poter discutere, co-
municare liberamente. 
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ROMA. 
PERQUISITA 
LA CASA DEL 
COMPAGNO 
GIORGIO 
ALBONETTI 

Naturalmente cer-
cavano armi e con 
questa scusa sono 
arrivati senza man-
dato. Dopo i divieti 
assurdi e provocato-
ri delle due manife-
stazioni a sostegno 
del popola iraniano, 
questa nuova provo-
cazione, non a caso 
contro il compagno 
che aveva firmato, 
come già altre vol-
te, le richieste di au-
torizzazione per que-
ste manifestazioni. 

Domenica mattina tre 
poliziotti ddl'ufficio poli-
tico di Roma hanno per-
quisito l'abitazione del 
compagno Giorgio Albo-
netti, redattore di Lotta 
Continua. Gli agenti oer-
cavano armi e non era-
no in possesso di un man-
dato perché si sono av-
valsi del famoso articolo 
41 che peraiette di per-
quisire anche senza il per-
messo disila magistratura. 
Questa iniziativa era vo-
luta ovviamente dal capo 
della Digos romano dott. 
Spinella. La perquisizio-
ne non è stato un atto 
formale: per piìi di un'ora 
gli agenti hanno perquisi-
to, ovviamente senza esi-
to, l'appartamento dove il 
compagno abita con i suoi 
genitori. 

Una grave provocazio-
ne, se s ricorda, che Gior-
gio chiede l'autorizzazio-
ne per quasi tutte le ma-
nifastazioni che si svolgo-
no a Roma. E a Roma 
sabato si doveva svolgere 
una manifestazione chie-
sta da Giorgio, per pro-
testare contro il massacro 
del popolo iraniano. 

La manifestazione è sta-
ta però vietata con la scu-
sa che il corteo era or-
ganizzato da cittadini 
sb-anieri (molte manife-
stazioni a Roma sono sta-
te autorizzate anche se 
organizzate da iraniani o 
da altri). Quello di saba-
to era il sectmdo divieto 
in una settimana contro i 
cortei cbs volevano ma-
nifestare la propria soli-
darietà con il popolo ira-
niano. Sabato pomeriggio 
un gruppo di persone ha 
bloccato e bruciato alcu-
ni autobus a Tra.stevere. 
Forse la questura pensa 
che questa iniziativa sia 
per protestare contro il 
divieto e che quindi Gior-
gio sia in qualche modo 
responsabile? Ci pare un 
po' troppo! 

Di questa provocazione 
la questura deve dare 
una spiegazione pubblica. 
E non può pensari3 che 
si accetti questo tipo di 
intimidazioni. 

Ma questi «patti agrari», cosa sono? 
Ne discuterà nei prossimi giorni la camera. Forti contrasti fra i partiti dell'» emergenza». 
Un disegno teso a scaricare ancora il peso della rendita sui piccoli e piccolissimi coloni, 
soprattutto nel Mezzogiorno 

Può darsi che sui patti agrari Andreotti faccia 
quel capitombolo cui negli ultimi mesi è andato molto 
vicino: i ferrovieri, il dibattito 'Su Moro, gli ospe-
dalieri, la scuola, l'università... 

Certamente sono molte le forze che — anche all' 
interno deUa DC — hanno aperto le ostilità con-
tro il governo deU'« emergenza ». E come color-
itura a queste loro manovre hanno assai oculatamen-
te scelto una legge — quella sui patti agrari ap-
punto — che non dà molto nell'occhio, totalmente 
•sconosciuta ai più, ma ancor meno conosciuta in 
tutte le sue implicazioni. 

Vediamo allora di chia-
rire un po' meglio alme-
no i punti principali della 
questione. Innanzi tutto: 
cosa sono i patti (o con-
tratti) agrari? 

In Italia, lungo un pro-
cesso durato secoli, si è 
venuta determinando una 
quantità enorme di rego-
le, tradizioni, usanze, nor-
me che legano 1 condut-
tore dei fondo (l'agricol-
itore, tanto per intender-
si, ma non è del tutto 
esatto) M proprietario. 
Questi rapporti — diver-
sissimi da zona a zona 
e nella stessa zona addi-
rittura fra conduttore e 
conduttore di misere par-
'ticelle di terra magari 
appartenenti allo stesso 
proprietario — vengono 
comunemente chiamati 
•patti agrari. 

Questa enorme varietà 
qì contratti — attualmen-
te ancora di grande im-
portanza nel Mezzogiorno 
— rispondeva e rispon-
de tuttora all'esigenza del 
proprietario di avere rap-
porti differenziati con i 
contadini, in modo da le-
garli a sé attraverso vin-
coli del tutto personali 
in una fitta rete di con-
cessioni e apparenti privi-
legi: oggi invece, più pre-
cisamente, aggiungiamo 
di clientele. 

E' evidente come questi 
rapporti — delegando tut-
to ad una contrattazione 
individuale con il proprie-
tario — siano anche un 
potente strumento di di-
visione e di concorrenza 
fra i contadini per l'ot-
tenimento della terra. 

La mezzadria 

Ma .prima di proce-
dere veóSamo più ^ vi-
cino i due .più importanti 
tipi di contratto agrario: 
la colonia parziaria appo-
perata (o mezzadria clas-
sica) e 'la colonia par-
ziaria. 

La mezzadria — con-
centrata soprattutto neU' 
Italia Centrale (Toscana, 
Emilia, Umbria. Marche) 
— è un rapporto associa-
tivo fra il proprietario 
— che mette a disposizio-
ne la terra «appoderata» 
(cioè divisa in appezza-
menti, fornita di abitazio-
ne, magazzini ecc.) e una 
certa {larte del capitale 
d'esercizio (in genere il 
50 per cento) — ed in 
colono (detto anche ca-
poccia) che si in:H)egna 
in nome di tutta la fami-
glia a fornire la rima-
nente parte del capitale 

d'esercizio e tutto il fab-
bisogno di lavoro, a co-
sto di dover assumere 
•manodopera salariata a 
proprie sjjese psr far 
fronte ai periodi di pun-
ta. 

Alla fine dell'anno, in 
base alla legge n. 756 del 
'64, al mezzadro spetta il 
58 per cento della produ-
zione. 

Fino al secolo scorso la 
mezzadria ha svolto un 
importantissimo ruolo non 
solo sociale, ma anche e 
soprattutto economico. In-
fatti tutte le colline d'eli' 
Italia Centrale sono sta-
te — lungo i secoli che 
vanno dal Medio Evo fi-
no ai Settecento — rese 
fertili ed abitabili dal 
duro lavoro dei mezza-
dri. E' indlibbio Che que-
sto patto, mentre garan-
tiva una continuità di 
la VOTO al colono, nonché 
una certa collaborazione 
alle spese, era visto di 
buon occhio sia da una 
nobiltà, assenteista sì, ma 
non disinteressata della 
propria terra, sia da una 
nascente e dinamica bor-
ghesia conmierciaìe. 

E' anche grazie a que-
sta « collaborazione » che 
l'agricoltura di queste re-
gioni ha conosciuto uno 
straordinario sviluppo ci-
vile ed economico proprio 
nei secoli in cui le altre 
campagne d'Italia non riu-
scivano a sollevarsi da 
malaria, miseria e fame. 

Ma nell'impatto con 
la rivoluzione industriale 
questo contratto ha mo-
strato tutta la propria 
rigidità e incapacità di 
evoluzione. Dal 1961 al 
1970 le aziende a mez-
zadria passavano da 316 
mila unità a 130 mila, 
con una perdita di quasi 
due milioni di ettari di 
superficie. 

La legge n. 756 del 
15-9-1964 non faceva al-
tro che prendere atto 
della situazione: in es-
sa, a fianco dell'abolizio-
ne deUe forme più a-
pertamente angariche e 
dell'aumento del riparto 
a favore del colono, si 
introducevano due norme 
che di fatto volevano es-
sere il colpo di grazia 
alla mezzadrìa: il divieto 
di stipula di nuovi con-
tratti e il riconoscimento 
•al colono di un ruolo di 
direzione dell'azienda u-
guale a quello del pro-
prietario. 

Questo elemento, che 
nelle intenzioni della si-
nistra voleva essere un 
passo avanti verso la tra-
sformazione in affitto 
(passo compiuto appunto 

nella legge attualmente 
in discussione alla Ca-
mera) di fatto poneva 
sullo stesso piano due fi-
gure che, rispetto alla 
direzione aziendale, ave-
vano interessi contrappo-
sti. Infatti il mezzadro, in 
quanto fornitore di mano-
dopera, era interessato a 
introdurre ordinamenti 
che richiedevano maggio-
ri capitali il cui costo 
gravava anche sul pro-
prietario; quest'ultimo in-
vece ad ordinamenti che 
richiedevano maggior la-
voro. Ma mentre prima 
l'ultima parola spettava 
al proprietario, adesso il 
mezzadro non si limita-
va più alla resistenza 
passiva e voleva dire la 
sua. Questo — per dirla 
con la Confagricoltura — 
ha aumentato la « litigio-
sità > nelle campagne, e 
ha posto questo contratto 
in una situazione senza 
possibilità di sbocchi. 

Colonia parziaria 
Ma vediamo ora rapi-

dartiente al colonia par-
ziaria che è invece pre-
valentemente concentrata 
al Sud. 

A differenza della mez-
zadrìa, la colonia parzia-
ria non è altrettanto ben 
definita. Comunque si può 
dire che questo contrat-
to esiste quando il pro-
prietario mette a disposi-
zione il nudo terreno (cioè 
seminativo con al più una 
limitatissima presenza di 
colture arboree e senza 
fabbricati) mentre il colo-
no fa fronte all'intero 
fabbisogno di lavoro. 

Caratteristica di que-
sto contratto è l'estrema 
precarietà del rapporto. 

Prima della legge 756 
del 1964 — che regola-
menta anche questo tipo 
di contratto, vietando nel 
contempo la nuova stipu-
la di contratti agrari ati-
pici, cioè diversi da quel-
li di cui si tratta — il 
riparto della produzione 
era lasciato alle « libere 
forze contrattuali », vale 
a dire al libero arbitrio 
del proprietario che dif-
ferenziava in maniera in-
credibile gli accordi, gli 
obblighi, le concessioni e 
i riparti, dando vita ad 
un numero elevatissimo 
di figure di coltivatori 
mai uguali fra di loro, 
e che quindi difficilmen-
te potevano trovare punti 
di unificazione. 

Con la 756 si stabili-
sce che gli utili e i pro-
dotti del fondo vanno per 
un quinto al proprietario 
e per quattro quinti al 
colono. La ripartizione 
diventa pressoché identi-
ca a quella della mez-
zadrìa (40 per cento al 
padrone e 60 per cento 
al colono) nel caso in 
cui LI concedente parte-
cipi alla metà delle spe-
se di coltivazione escluse 
quelle di manodopera che 
sono sempre a totale ca-
rico del colono. Questo 
però con il « piccolo » in-
conveniente che i terre-

ni concessi a colonia par-
ziaria non solo sono mol-
to più piccoli di quelli 
a mezzadrìa, ma anche 
assai meno produttivi in 
quanto totalmente privi 
di coltivazioni arboree e 
di miglioramenti fondiari. 

Insomma se con la 756 
le organizzazioni padrona-
li avevano dovuto cedere 
su diversi punti per la 
mezzadria — peraltro m 
via di estinzione — sulla 
colonia parziaria erano 
riusciti a non cedere nul-
la, eccenzion fatta per una 
razionalizzazione della ma-
teria peraltro anche per 
loro indispensabile. 

E' a questo punto che si 
inserisce il problema del-
l'affitto. 

L'affitto 
Dopo oltre vent'anni di 

politica agraria democri-
stiana tutta tesa a svilup-
pare la piccola proprietà 
coltivatrice, diretta, ci si 
rendeva conto — anche 
sulla spinta e sull'esempio 
degli i t r i paesi della Co-
munità economica euro-
pea — che un processo di 
razionalizzazione capitali-
stica dell'agricoltura ave-
va bisogno di uno stru-
mento meno oneroso dell' 
acquisto in proprietà del-
la terra, ma altrettanto si-
curo per quanto riguarda 
la disponibilità nel tempo 
della terra stessa. In al-
tre parole, un'azienda che 
avesse voluto ampliare la 
propria superficie per at-
tuare più efficienti proces-
si produttivi, si trovava 
costretta o ad acquistare 
la terra indebolendo però 
la propria situazione finan-
ziaria oppure prendendola 
in affitto ed impiegando 

invece il capitale disponi-
bile in investimenti pjj 
direttamente produttivi. 
Naturalmente in questo ca-
so la disponibilità della 
terra le doveva essere ga-
rantita per un congruo nif 
mero di anni. 

E' sostanzialmente per 
rispondere ad esigenze 4 
efficienza aziendale chef 
11.2.'71 venne — dopo li» 
ghe battaglie parlamenta 
ri e non — approvata li 
legge n. 11, la cosiddetu 
De Marzi-Cipolla. I pmit 
centrali deUa legge eraac 
sostanzialmente due: la 
determinazione automati-
ca del canone di affitte 
(anche questo « equo >) e 
la costituzione di una coc-
missione provinciale per 
la determinazione quadries 
naie deUe tabelle dei ca-
noni per zone agrarie orar 
genee. 

Il meccanismo per la t | 
terminazione dell' affitte [ 
era daverro molto sempli' i 
ce: la commissione pw 
vinciale prendeva i reddi-
ti dominicali delle diver 
se qualità e classi di t« 
reno agrario e li moltipli 
cava per un coefficiente 
compreso fra un mimi» 
di 12 ed un massimo d; ^ 
45. Se si tien conto che j 
i redditi dominicali cata ! 
stali erano stati detenni; 
nati nel '39 e mai rinst: 
né rivalutati ai nuovi va; 
lori della moneta e pero: 
più tenuti volutamente baJ 
si perché ad essi veniva-
no appHcate le aliquote 
per il pagamento deUe IO 
poste fondiarie, si P» 
ben capire la violenta «fi-
posizione del fronte p m 
naie più retrivo all'app" 
cazione di questa legge-

La battaglia istituzioM' 
le sull'affitto contmuo d» 
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d un nuovo compromes-
a la legge n. 814 del 10 
dicembre 1973. In essa i 
coefficienti moltiplicativi 
venivano elevati da un 
jjinjino di 24 ad un mas-
simo di 55; non solo, ma 
veniva introdotta una sor-
ta di « scala mobUe » de-
gli affitti, la quale, sulla 
base dei prezzi dei pro-

dei costi dei mezzi 
di produzione e della re-
munerazione del lavoro, 
doveva attuare un «ade-
guamento dei canoni in 
aumento o in diminuzio-
ne» (sic!). 

In cambio, l'ala più ef-
ficiente dell'agraria otte-
neva un maggior numero 
di rappresentanti nelle 
commissioni provinciali. 

A difesa 
del capitale 
fondiario 
Immediata conseguenza 

dell'opposizione padronale 
a queste leggi, è stata la 
pressoché totale scompar-
sa di nuovi contratti scrit-
ti e la nascita di un ve-
ro e proprio mercato nero 
degli affitti. 

I contratti sono ormai 
tutti verbali e per lo più 
precari, cioè di una dura-
ta mai superiore all'anno 
e non di rado corrispon-
dente al periodo di colti-
vazione di quel dato pro-
dotto. Questo elemento di 
precarietà ha sull'affittua-
rio conseguenze non indif-
ferenti perché — soprat-
tutto nell'allevamento del 
tiestiame — egli non può 
inai programmare con si-
wezza la produzione per 
l'anno successivo. 

Questo fatto comporta 
inoltre un suo stato dì 
cronica «debolezza con-
trattuale > al momento del 
pagamento — che essendo 
per lo più in natura (ben-
Me la legge lo vieti e-
pressamente), avviene al-
la fine del ciclo produtti-
vo e cioè al momento del-
1 eventuale rinnovo della 
concessione — poiché il 
proprietario del terreno. 
^ la minaccia di rece-
dere dall'accordo, pone 
^ i o n i a lui più favo-
^voli (ad esempio il pa-
gamento in denaro se il 
P f ^ del prodotto è an-

meglio del previsto 
«addirittura una quanti-
^ m prodotto maggiore 
•^quella pattuita), 
j o n contenti di questi 
^ > o s i successi, i pro-
viW coluto stra-

e continuando la 
^«battaglia con pervi-
^ perseveranza, hanno 

la Corte co-
g ' ^ onale di una piog-
^ i wcezionì di incosti-

Ine n i ^ ' fatto prò-
^pressoché tutte le ri-

i parte padronale. 
q^Jla sentenza infat-

costituzionale 
« mentre respingeva 

^ Iff i»^"^ presentate 
di salvo tre 
^ p o r t a n z a assoluta-

nconosceva loro il 
S S n t ^ condurre razio-
^ " t e u fondo oppure 

di pro-

-- dichiara-
•Bentp in costituzional-

«'"uni sia i co-
reddito moltiplicativi del 

(•Tad . i d o n e i 
'^«^are una re-

non irrisoria 

del capitale fondiario », 
sia la composizione delle 
commissioni provinciali 
perché in esse non è pre-
vista una rappresentanza 
paritetica dei proprietari 
e degli affittuari. 

A parte le perplessità 
che una tale sentenza può 
far nascere, nella misu-
ra in cui la Corte costitu-
zionale, anziché mettere in 
dubbio il meccanismo di 
determinazione del cano-
ne, sconfina in una valu-
tazione di tipo prettamen-
te economico, occorre sa 
lutare con gioia il secon-
do punto; infatti adesso 
abbiamo la Corte costitu-
zionale dalla nostra parte 
per richiedere rappresen-
tanze paritetiche nei Con-
sigli di Facoltà, nei consi-
gli di amministrazione e 
perché no, anche nel Con-
siglio dei ministri. 

Il disegno di legge 
in discussione 

E siamo così giunti alla 
situazione attuale; alla fi-
ne di luglio il Senato, con 
la sola opposizione di libe-
rali e fascisti, ha appro-
vato un disegno di legge 
che regolamenta i contrat-
ti di affitto ed i patti agra-
ri. 

Analizzarlo in dettaglio 
non è possibile; vediamo-
ne 1 punti salienti. 

Innanzitutto la durata 
dell'affitto non può esse-
re inferiore a 16 anni, ec-
cezion fatta — guarda ca-
so — per r« affitto parti-
cellare » cioè relativo a 
piccole aziende situate in 
zone montane, la cui du-
rata è fissata in 6 anni. 
Inoltre, accanto all'aumen-
to dei coefficienti, viene 
prevista — nell'attesa di 
una revisione generale dei 
redditi dominicali (ve 1' 
•immaginate!) — una revi-
sione provvisoria di quelli 
che risultino troppo bassi 
rispetto all'effettiva pro-
duttività deUa terra (e 
bravo il Senato! e quelli 
che risultano troppo alti?) 

La secMida parte — 
che è stata quella mag-
giormente contrastata — 
preve(te la trasformazio-
ne entro quattro anni del-
la mezzadria e della co-
lonia parziaria in con-
tratto di affitto su sem-
plice richiesta di ima del-
le due parti (art. 24). 
Dall'automatica conver-
sione il senato però esclu-
de ben tre tipi di azien-
de: quelle in cui non esi-
ste una unità lavorativa 
di età inferiore ai 60 an-
ni quello cui il mezza-
dro o il coione dedica me-
no dei due terzi del pro-
prio tempo di lavoro com-
plessivo; quelle che -non 
costituiscono unità pro-
duttive idonee ad assicu-
rare Un riaddito annuale 
netto pari almeno alla 
retribuzione annua con-
trattuale di un salariato 
agricolo della stessa zo-
na (artt. 28 e 29). Dulcis 
in fundo, l'art. 50 preve-
de la non applicaziwie 
della presenta legge (e 
quindi anche le d i s ^ i -
zioni relative all'affitto) 
« ai contratti agrari di 
compartecipazione limita-
ta a singole coltivazioni 
stagionali o intercalari, 
alle vendite di erbe di 
durata inferiore ad un 
anno », contratti che in-
vece, come abbiamo vi-
sto harmo acquistato or-
mai una grossa impor-

tanza. 
Il disegno a questo pun-

to è abbastanza chiaro; 
la battaglia condotta dal-
la proprietà terriera non 
solo è riuscita a sottrar-
re alla regolamentazione 
di legge decima di mi-
gliaia di contratti, ma ha 
pure ottenuto lo scopo di 
continuare a scaricare il 
peso di questa rendita pa-
rassitaria sui piccoli e 
piccolissimi coloni (in par-
ticolare sugli anziani e 
sui part-timers) soprattut-
to del Mezzogioriw. 

Ma non è finita qui. Il 
tiantativo infatti — a par-
te la questione di princi-
pio da non sottovalutare 
minimamente — è ora 
quello di vanificare total-
mente la legge, lascian-
do che i contratti venga-
no regolamentati solo 
dalle « libere forze del 
mercato ». E così il Mi-
nistero di Grazia e Giu-
stizia ha pensato bene di 
dire la sua ed ha stila-
to un parere sul d.d.l. 
approvato dal senato. In 
esso, in mezzo a stantie 
considerazioni che siam-
brano uscire direttamen-
te dal vocabolario della 
Confagricoltura, ve ne è 
una fresca fresca che ha 
suscitato immediato inte-
resse. Si dica infatti: 
bene la conversione dei 
contratti di mezzadria e 
colonia in contratto di af-
fitto, comjwrta la perdita 
della qualità di impren-
ditore del concedentia e 
la concentrazione nelle 
mani dell'affittuario (...) 
di tutti i poteri di gestio-
ne relativi all'azienda; in 
sostanza, il proprietario 
conserva il diritto di pro-
prietà, ma perde i pote-
ri di iniziativa con esso 
connessi (il cosiddetto di-
ritto di impresa), e tro-
vandosi escluso dalla di-
rezione dell'azienda, vie-
ne trasformato da im-
prenditore in un sempli-
ce parcettore di canoni » 
(un redditiero ohibò!). 

Questo ragionamento, 
immediatamente ripreso 
da tutto il fronte padro-
nale, ha dato non solo 
nuovo fiato alla battaglia 
per l'affossamento deUa 
legge, ma anche copar-
tura « costituzionale » ai 
ricatti e alle manovre per 
l'affossamento del gover-
no. 

Al momento attuale la 
situazione è questa: nel 
passaggio dal d.d.l. dal 
senato alla camera, la 
DC si è « spaccata » ed 
una sua fetta consistente 
si è apertamente schie-
rata a fianco delle de-
stre, ben decisa a non 
far passarla ciò che ave-
va approvato tre mesi 
prima, e costringendo gli 
stati maggiori dei partiti 
a rimandare la discussio-
ne in aula nel tentativo 
di rimettere insieme i coc-
ci del d.d.l. nell'atmosfe-
ra più discreta della Com-
missione Agricoltura. 

Al di là di come potrà 
andare la discussione sui 
patti agrari (sono già sta-
ti presentati oltre 1.200 e-
mendamenti) è evidente 
che il destino di questa 
legge, se da un lato è 
legato a filo doppio ai 
giochi che si stanno com-
piendo attorno al gover-
no, dall'altro è stretta-
menta connesso con i 
rapporti di forza esisten-
ti nel paese reale sui 
temi della politica agra-
ria nel suo complesso. 

Torino. Convegno regionale delegati FLM impiegati: 
rifiutata l'ipotesi di piattaforma. 

Dopo Milano anche 
a Torino i colletti 
rossi si ribellano 

Al convegno di Mila-
no la stragran<te maggio-
ranza degli interventi si 
è pronunciata a favore 
del mantenjnnento dei 12 
scatti di anzianità legati 
•al costo deUa vita per 
non fare regali a Carli, 
Scotti, Pandolfi e compa-
ny, denimciando il popu-
lismo e la demagogia di 
chi dice che ^ i in^ie-
gati sono dei privilegiati 
e poi propone un livello 
in più (7 super) per i 
capi e per aumentare le 
óiiiferenze tra i MveUi o-
perai di massa (3® e 4°) 
vedi i UveUi dei lavora-
tori « professionalizzati » 
con motivazioni assurde 
del tipo «la contingenza 
ha salvaguardato soltan-
to chi .prendeva meno dì 
240.000» per cui si do-
vrebbe dare di più a chi 
ha di più attraverso la 
riparametrazione. 

Due giorni dopo si è te-
nuto a Tarino il convegno 
regionale delegati FLM 
imp>iegati, die ha visto 
una scarsa partecipazio-
ne numerica delie altre 
Provincie. I delegati, ri-
svegliatisi dal torpore e 
dalla sonnolenza dovute 
alle solite relazioni-fiume 
nella giornata di venerdì 
hanno imposto fl dibattito 
dopo aver rifiutato il la-
voro per commissioni. 

Gli interventi hanno le-
gato il contratto alla si-
tuazione reale del movi-
mento sindacale tra gli 
impiegati e le sue pro-
spettive, andando ad ana-
lizzare le modifiche dell' 
organizzazione del lavoro 
dovute alle innovazioni 
tecnologiche, per centra-
re il discorso suU'iHiità 
operai - impiegati contro 

tutti i tentativi dì divi-
sione che dentro e fuori 
il sindacato vengono por-
tati avanti. Unità che va 
realizzata nella riduzione 
d'orario gen^alizzata ; 
nella parità normativa su 
tutti gli istituti (es: ^ 
impiegati non hanno 1' 
Inai! contro gli infortu-
ni; gli operai qiiando 
ipassano impiegati ven-
gono licenziati e poi rias-
sunti) non solo s u ^ scat-
ti di anzianità riducendo-
ne il numero, l'entità e 
l'indicizzazione; aumento 
in denaro fresco uguale 
per tutti e consistente; 
abolizione del 1° livello 
ed un innalzamento pa-
rametri 2-3-4-5 livelli; le 
diffCTenze tra un livdlo 
ed un altro devono esse-
re pressoché uguaii; i 
si^rminimi individuali 
non devono essere assorbi-
ti se ce l'haimo più deil 
50 per cento dei lavora-
tori di quél liveHo; le 150 
ore di straordinario pro-
capite devono essere ri-
d'otte; no al riposo com-
pensativo; le assiHizioni 
part-time per studenti -
lavoratori deve e s ^ e a 
t e n ^ indeterminato, al-
trimenti è un'arma di ri-
catto nelle mani dei pa-
droni. Per q u ^ i motivi 
sono stati contestati i 
segretari nazionali e pro-
vinciali che volevano in-
gabbiare il dibattito su 
tesi precostituite e face-
vano discorsi da contabi-
le giocando sui nunreri 
in modo così grossolano 
da essere sputtanati da 
delegati impiegati e ^ r -
ti in materia. 

Se tra i delegati im-
piegati serpeggia un pro-
fondo malessere, una cri-

si ni militanza, ciie sono 
sfociate in aperta conte-
stazione delle scelte na-
zionali nei convegni di 
Alilano e Torino (14 e 16 
novembre '78) è perché 
questa piattaforma rispec-
chia la linea dell'Sur che 
è subalterna alla logica 
capitalista ed inoltre non 
tiene conto delle essen-
ze dei lavoratori. Faccia-
mo un passo indietro nel 
tempo. 

N e ^ Olitimi dieci an-
ni centinaia dì compagni 
« impiegati » hanno con 
coraggio e pazienza ini-
ziato un lavoro politico e 
sindacale, in un andrien-
te fino ad afiora ostile, 
per portare avantì l'unità 
operai-impiegati, e, nel 
tempo, sono riusciti a 
c o n f i d a r e ima pres«iza 
significativa in una fet-
ta consistente seppure mi-
noritaria di impiegati. 

Oggi, con questa piatta-
forma i vertici siràfecali 
ci chiedono spudorata-
mente di riniKgare la 
nostra militanza classista, 
dì gettare aHa spazzatu-
ra il lavoro fatto e ìe 
cose dette in questi an-
ni con l'unico risultato 
di lasciare di nuovo che 
il padrone gestisca a mo-
do suo gli impiegati (as-
segni di merito e carrie-
ra) oppure, ancora peg-
gio, (±iedere ai ideSega-
ti, ai CoF <ìi f a re loro 
la tipica politica pronro-
zionale deàe direziom a-
ziendali in ima ottica da 
sindacato sooiaidemoa-a-
tico, che iawaSa te de-
cisioni del padrone, pre-
mia la fedeltà a2 lavoro, 
cogestisce le assumioni. 
le pronfMJzioni, i iicenzia-
menti. 

Torino: 

3000 compagni' contro 
le provocazioni dei CC 

Un corteo di circa 3000 
compagni è sfilato sabato 
pomeriggio a Torino per 
protestare contro il pro-
vocatorio arresto di 11 
compagni del movimento 
e la farsesca mutatura 
dei CC del generale Dal-
la Chiesa. Questa sca-
denza, contrariamente al 
solito è stata preceduta 
da una informazione e 
discussione capillare at-. 
tuata con tutti gli stru-
menti possibili (volantini, 
informazione alla radio, 
ecc.) e che stava a sot-
tolineare la volontà dei 
compagni di smetterla di 
rincorrere le singole sca-
denze imposte dal regime 
e di gestire in maniera 
offensiva la denuncia del 
disegno repressivo che si 
tenta di attuare in vista 
dei contratti. 

Non andava certo in 
questo senso, invece, 1' 
atteggitmento di un «cer-
to » settore, del corteo, 
riconducibOe a « certi » 

partitini di una « certa » 
autonomia » che a quanto 
pare nell'isolamento non 
solo ci sta bene ma non 
vuole proprio uscirne e 
in questo cerc^ di coin-
volgere il resto del cor-

teo 
A questo si aggiunge 

l'atteggiamento provoca-
torio dei carabinieri die, 
evidentemente presi nel 
vivo dagli slogan dei 
compagni (« Ci sbattono 
in galera, ci chiamano 
assassini ai posti di bloc-
co ammazzano i bambi-
ni ») haimo messo in at-
to una provocazione alla 
fine della manifestazione 
assalendo un gruppo di 
compagni che se ne an-
davano, minacciandoli an-
che con un pugno di 
ferro e pistole in mano, 
e sequestrando un maz-
zo di bandiere. 

E' chiaro a questo pun-
to che questa manifesta-
zione ha colto nel segno: 
da una parte è ormai 

sputtanato l'atteggiamen-
to di punta nella repres-
sione che hanno ì cEtra-
binieri di Dalla Chiesa 
(«11 compagni sono già 
alle Nuove si aprono i 
contratti del 79 ») nei 
confronti delle lotte di 
massa contro il g<jv«mo 
(« Ospedalieri, lotte nel-
le scuole, rinnovi con-
trattuali e rifiirto degli 
sfratti ») ; dall'altra con 
la preparazione della ma-
nifestazione sj è fatta 
chiarezza sulle necessità 
di costruire con la lotta 
di massa la forza per 
battere il progetto del go-
verno che miia alla ri-
duzione dello scontro di 
classe ad una (aitile per 
loro) guerra per bairfe. 

Affermare questi con-
tenuti rimane nostro o-

biettivo Per questo indi-
damo per mercoledì 22 
alle ore 21 una riimione 
in corso san Maurizio 27. 
La sede di Lotta Continua 

di Torino 
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Cari compagni della re-
dazione, r articolo che vi 
invio è abbastanza emble-
matico del clima di re-
pressione e di intimida-
zione che si va sempre 
più consolidando nei ri-
guardi dei «meno garan-
titi » nel Mezzogiorno. 
Abito a Sapri una cittadi-
na dei basso Cilento, di-
stante circa 150 km. da 
Salerno. Qui il comuni-
smo, come progetto di 
tTasforma2àone radicale 
dell'assetto sociale è an-
dato configurandosi come 
« fenomeno d'importazio-
ne » senza arricchirsi di 
cfmtenuti peculiari e ori-
ginali. Ma è giunto il mo-
mento tìhe anche nel no-
stro Cilento, strati consi-
stenti di emarginati pren-
dcmo atto della partico-
larità della loro colloca-
zione sociale all'interno 
di una realtà, non esito 
a dirlo, ancora fortemen-
te contrassegnata da rap-
porti sociali repressivi ed 
insostenibili, al limite del-
la credibilità. Nelle no-
stre zone la pratica i^o-
bite dei clientelismo e del-
la gestione spudorata ed 
arrogante del potere pur-
troppo non risulta essere 
esclusivo appannaggio del 
la DC. 

Nel Cilento i cosiddetti 
partiti della « sinisitra sto-
rica » ne sono rimasti 
contagiati e se volessi-
iDo leggere il problema in 
chiave psicanalitìca di-
remmo <àie è un «com-
plesso di Edipo » rispetto 
al «padre DC» che spin-
ge i nostri cari compa-
gni (PCI, PSI) ad una 
condotta orientata nel 
senso di una malintesa 
emulazione. Qui, purtrop-
po, i punti di riferimento 
costanti cui la gente rap-
porta i suoi c(»nporta-
menti quotidiani sono i 
« notabili » detentori del 
potere locale che non ri-
sparmiano esempi di mal-
costume e di tracotanza. 

Se avessimo una men-
talità mistica non esite-
remmo a definire « l'in-
comprensibile » rassegna-
tone di alcune fasce di 
emarginati del nostro sud, 
come «vocazione al mar-
tirio ». Per fortuna pro-
^Mìo attraverso l'analisi 
realistica dei meccanismi 
di formazione del consen-
so popolare nel Cilento, 
posti in essere dalla DC, 
indisturbata a causa della 
cc^r tura che la sinistra 
storica le garantisce, ac-
iQuisiamo un data signifi-
cativo: la precarietà eco-
nomica in cui versano i 
proletari nel nostro t » -
ritorio li espone a tri ta-
tivi di cattura e riassi-
milazione delle pratiche 
dienteiari. 

Le lotte che sono e ^ o -
se ki tutto il Mezzogior-
no ed il grosso potaiziale 
« antagcmista » ed irridu-
cibile alle ««npatibiiità 
dettate dal governo, ci 
confortano però è giusto 
sapere che nell'entroterra 
campano, il lavoro politi-

co per chi si collochi all' 
esterno dei «templi sa-
cri », è ancora tutto da 
iniziare (questo per non 
indulgere a facili trion-
falismi per quanto attiene 
il meridione). 

Non è im caso che nei 
nostri paesi chiunque 
faccia riferimento all' 
area della sinisitra extra-
parlamentare non abbia 
diritto di cittadinanza ed, 
automaticamente venga 
ghettizzato ed, in sostan-
za additato come peri-
coloso e sovversivo. Esi-
ste un vero e proprio di-
segno di grossolana ed 
indiscriminata criminaliz-
zazitHie caldeggiata e so-
stenuta dai cosiddetti «in-
tellettuali organici» bac-
chettoni e cialtroni (non-
ché privi della benché 
minima credibilità sul pia 
no culturale e della di-
gnità professionale sul 
piano etico) della piccola-
borghesia locale. 

Azzeccagarbugli di bas-
sa lega e di infimo ordi-
ne che non nutrono nean-
che l'umiltà di interrogar-
si sulla legittimità del lo-
ro livello di disinforroa-
zione; sgradevoK farisei 
di provincia che anccffa 
non distingueno il « raffi-
nato Magri » dal « rude 
Curcio » e che non hanno 
chiara, per inerzia men-
tale, la « tipologia » del-
la sinistra extraparlamen-
tare. 

Sindacalisti e dirigen-
ti di partito inetti e si 
patrebte dire parafragan-
do Gaber, per nuEa «in-
taccati dalla cultura ». 

Luminari senza lunii : 
sono questi gii inquisitori 
e gli imbecilli catalogato-
ri in « categorie morali-
stiche » dei comportamen-
ti diversi di consistenti 
strati di giovani proletari 
nel nostro Cilento. 

In questo clima il disa-
gio e l'imbarazzo di chi 
a^uma un punto di vi-
sta antag<Miista rispetto 
ai 6-1, è più drammatico 
che altrove. 

Qui vige l'equazicHie 
compagno-drogato femmi-
minista-donna di facili co-
stumi. La logica farisea 
ha di questi spunti sug-
gestivi? Sforzi di rifles-
sione non è lecito esiger-
ne. Con questa reità bi-
sogna fare i conti, è su 
questo terreno apparente-
roaite impraticabile ma 
segretamente gravido di 
insospettate risorse di 
ietta che occorre interve-
nire con moduli di analisi 
sgombri da sterili dogma-
tiani. 

Saluti comunisti 
Antonella Grippo 

• QUANTO 
COSTA UN 
POSTO 
DI LAVORO 

Falestrina, 14-11-1978 
Siamo un gruppo di gio-

vani maestri elementari 
che vogliono parlare del-
la loro condizione di la-
voratori sfruttati. Dopo 
aver conseguito il diplo-
ma magistrale è per noi 
iniziata la lunga trafila... 
Impossibilitati ad un in-
segnamento di cattedra 
(non si fanno più ccmcor-
si da diversi anni) i gio-
vani aspiranti aH'insegna-
mento nella scuola ele-
mentare sono costretti ad 
aumentare il punteggio 
frequentando i famosi 
« corsetti », a fare sup-
plenze, o a fare Q dopo-
scuola. 

I corsetti non sono al-

tro che corsi di « squa-
lificazione professionale», 
organizzati da numerosi 
enti, tutti riconosciuti dal 
Ministero della Pubbli-
ca... Distruzione, tendenti 
ad aument...diminuire il 
grado di preparazione al-
l'insegnamento. n fatto 
più pittoresco è che 1' 
iscrizione ad ogni corso 
si aggira intomo alle 15 
mila lire; di questi corsi 
se . ne possono fare un 
massimo di 6, e ogni cor-
so vale 0,05 punti, per 
un totale di 0,30 punti e 
di lire 90.000... 

Altri enti, tutti di oscu-
ra esistenza (e sempre 
riconosciuti dal nostro 
Ministero) organizzano 
corsi della durata di 
qualche anno. Per questi 
però bisogna sborsare più 
di lire 100.000 annue (in 
compenso valgono 0,40 
punti sic!). Quando si è 

ci dà la possibilità di la-
vorare per un anno in-
tero (di lucrare quindi 
punto 1,25), ma in con-
dizioni pietose. B servi-
zio che ci viene affidato 
è quello di « reci^erare » 
i bambini «difficili», in 
ritardo nel prc^amma. 
Data la nostra completa 
impreparazione (leggi 4 
anni di Istituto Magistra-
le -i- i corsetti) sputia-
mo sangue per aiutare le 
povere creature che ci 
vengono affidate: come 
facciamo ad insegnare la 
lingua ad un sordo? Inol-
tre c'è il difficilissimo 
rapporto che si instaura 
con i docenti di ruolo 
che ci trattano come ne-
mici, dùnenticando che 
anche loro si sono tro-
vati in condizioni simili 
di lavoro. Quasi non ba-
stasse il nostro Comune 

fatti un bel po' di punti 
possiamo finalmente ave-
re l'onore di essere am-
messi aUe graduatorie 
(leggi classifiche) dove si 
è incolonnati con i rispet-
tivi pianti (come squadre 
di calcio). Incomincia al-
lora per noi l'epoca d' 
oro delie supplenze. Fare 
supplenze però non è co-
sa facile; il più delle vol-
te dobbiamo conoscere 
Direttori didattici, segre-
tari o applicati di segre-
teria disposti ad imbro-
gliare la graduatoria; o 
dobbiamo conoscere mae-
stri disposti ad ammedar-
si per lasciarci lavorare. 
Ma la chimera senz'altro 
più aurea è quella del 
doposcuola, ed è di que-
sto che vogliamo soprat-
tutto parlare. 

H doposcuola è un ser-
vizio gestito dall' allrara 
Patronato Scolastico che ci ha chiamati a pre-

stare servizio nei Scuola-
bus come assistenti, pe-
na la nostra assunzione. 
Ma la cosa più squallida 
del Doposcuola è la re-
tribuzione: lire 80.000 
mensili lorde. Pur lavo-
rando 4 ore giornaliere, 
come iHi maestro di ruolo 
veniamo sottopagati. Que-
sto denaro deve ancora 
esserci pagato per il ser-
vezio da noi prestato du-
rante l'anno scolastico 
1977-1978. E' la nostra 
una totale condizione di 
sfruttamento questa vol-
ta operato dallo Stato e 

dalle sue democratiche i-
stituzioni. 

Ora il Doposcuola ncm 
esiste più, il Consiglio 
della Regione Lazio nella 
seduta del 30 giugno 1978 
ha approvato la legge 
concernente le disposizio-
ni per il passaggio ai Co-
muni dei beni e del per-

sonale dei soppressi Pa-
tronati Scolastici. Il no-
stro Comune però non dj-
sponendo dei necessari 
fondi s'è di nuovo scrol-
lato di dosso delle nostre 
richieste di lavoro. Dun-
que adesso la nostra è 
una posizione infame di 
precariato. Ci stiamo or-
ganizzando e cercheremo 
soprattutto di collegarci 
con gli altri coordina-
menti per non isolare la 
nostra, lotta. 
Coordinamento dei lavo-
ratori precari scuola ele-

mentare - Palestrina 

• IL GROSSO 
EQUIVOCO 

Rieccomi tra queste pa-
gine (anche se un po' in 
ritardo poiché ero incerta 
se scrivere o meno) a 
chiarire il grosso equivo-
co che è venuto a crearsi 
riguardo il mio articolo 
precedente a causa della 
(probabilmente) registra-
zione sbagliata. 

Passo ad elencare gli 
errori che hanno creato 1' 
equivoco. 

Dunque, nella frase "per 
molte era la prima volta 
che picchiavano, anche 
per me dopotutto". Il mio 
vero articolo continuava 
dicendo « e tutte indistin-
tamente abbiamo sentito 
una specie di debolezza, 
un po' di paura, incertez-
za... » ma questo periodo 
non sarà stato registrato 
così come nella stessa si-
tuazione ho trovato "que-
ste situazioni mi fanno 
stare bene... » anziché 
"queste esitazioni mi fan-
no star ...". Non sono quin 
di una cinica che ritrova 
la tenerezza, la sensibili-
tà e tutte le altre cose con 
una fottuta di legnate. 

H referendissimo « Ma-
nifesto » avrebbe potuto 
risparmiare il suo flato 
cercando di fare la pre-
dica alla sottoscritta ti-
rando fuori chissà quali 
balori (Manifesto del 7 
novembre 1978). Non vedo 
il paragone della nost;;a 
azione con il processo ai 
Ghira e agli Izzo. Sì, evi-
dentemente noi rifiutiamo 
il tribunale degli uomini, 
le istituzioni ma dal mo-
mento in cui non si pos-
sono cancellare con un 
colpo di spugna dobbiamo 
adeguarci e cercare di 
usare tribunali che pur-̂  
troppo esistono ed ecco 
quindi il desiderio delle 
compagne di mandare 
quei due fasci all'ergasto-
lo. E poi nessun maschio 
ha dato sicurezza, nell' 
ultima riunione di chiari 
flcazione, poiché ritomo a 
ripetere che (almeno così 
mi sembrava) non c'erano 
cazzi e fighe nella riunio-
ne, ma esseri umani, ora-
mai stufi di violenza, de-
cisi a reagire, a farsi sen-
tire rispondendo alla loro 
violenza con la loro stessa 
violenza (che poi stessa 
non è), sì, perché io non 
mi sento la missionaria in 
vena di parlare con un 
bastardo simile per ripor-
tarlo sulla buona strada 
o fargli prendere coscien-
za. Sì. forse non ho con-
cluso niente con la fottu-
ta di legnate ma qualco-
sa l'avrà pur capito, sen-
tito. n traiuna che avrà 
subito non è lo stesso che 
ha subito Giusi (era sba-
gliato anche il nome), sa 
rà sempre stato qualcosa 
di relativo poiché lui è 
convinto di essere un ma-
schione virilone e dopo un 
mese riacquisterà il suo 
equilibrio precedente ri-

spetto le donne, Giusi in 
vece avrà problemi ses. 
suali per un bel pezzo. 

Sono anche maledetta-
mente incazzata con i CODI 

pagni che adesso hanno 
avuto i rimorsi di co îen-
za. Anzi, mentre ci sono 
vorrei rendere noto che i 
miei articoli non li scrivo 
io ma me li scrivono poi-
ché io non penso e non 
parlo, io sono la stupidi 
na che ride e scherza poi 
ché ho sedici anni e alla 
mia età io e quelle come 
me non possono trovarsi 
un po' di materia grigia 
nel cervello. Io non sono 
violenta, sono tutta il con-
trario, ho paura anche a 
schiacciare una formica, 
ma non sono una bigotta 
che dissolve la violenza 
affacciandosi al balcone 
per declamare la pace. 

Spero solamente che a-
desso non ci siana nuovi 
errori perché non rispon-
derei più a nessun giorna-
le testa di cazzo come si 
è dimostrato di essere (an-
che se già si sapeva da 
tempo) il Manifesto. 

• PRESIDE 
DELLA SERIE 
CAPOLAVORI 
NASCOSTI 

Attenzione... il preside 
del liceo artistico di Pe 
scara è impazzito, o forse 
non è mai stato normale! 

Qualcuno ci ha confida 
to che da piccolo ha avu 
to un'infanzia diflSdle e 
travagliata, bisogna ca-
pirlo! 

Ora ha superato ogni 
ostacolo, è diventato (co-
me ha affermato lui stes-
so) « un grande critico d' 
arte ». 

E' senz'altro un uomo 
poliedrico (nella sua stu-
pidità) forse è lo scemo 
dell'anno (dopo John Tra-
volta). 

Il suo exploit è comin 
ciato subito, quando a im; 
zio anno ha ritenuto di 
chiudere a chiave denW 
la palestra tutto il collê  
gio dei docenti, durante 
un suo storico disco^ 
(la storia lo giudicherà). 

Ha affermato che m" 
sarebbe mai venuto a par 
lare in un'assemblea per 
ché lui « con i fuorilegge 
non ci parla». 

Poi ha cominciato a » 
staurare la scuola 
ad altri liveUi, infatti si 
fatto fare un wc pei^ 
naie (il cesso è mio e ô  
lo gestisco io!). Instooa 
bUe pensatore, ha con̂  
nuato le sue penp®^^ 
lontanando una classe tw 
PO rumorosa ( « e q u e ^ ' 
giusto, l'avrei fatto P ^ 
io» ci ha dichiarato U 
ministro Pedini). . 

Si è barricato m P ^ . 
denza quando èh 
ti gH volevano parlare i 
gittima difesa!). 

Ha abolito tutte le a 
vità culturali deUa ^ 
la, però ha in cambio « 
cesso il P e n n e ^ f 5 
gere una partita a ^ ^ 
ne tra studenti 
professori (un vero ^ 
tvo culturale e s o p ^ 
dialettico... grazie.)-

Ora non abbiamo ^ 
tenzione di continu^^ 
elencare i suoi 

nùsfatt»' elencare i suv.» -
sarebbe inutile, P ^ ^ da chiedersi se questuo^ 
è un m 0 
perfetto preside 
riforma P e d i n i ! / ^ 
que; gli studentì ^ 
detto chiaramente ^ ^ 
ste settimane c t e ^ 
vogliono più; è p r o ^ , 
Pedini se lo 

Carmine e 
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Francia 

M 1975 fu approvata 
m Francia la legge Veil 
che legalizzava l'aborto. A 
tre anni dalla sua appro-
vazione, la situazione del-
ie donne francesi che vi 
ricorrono è poco rosea. 
Matti, talmente tanti so-
no gli ostacoli per tutte 
coloro che desiderano l'in-
terruzione volontaria del-
la gravidanza che, ad ama 
recentissima inchiesta, si 
è scoperto che il numero 
delle donne che riescono 
ad abortire nelle struttu-
re pubbliche è inferiore al 
terzo degli aborti clan-
destini denunciati prima 
dell'entrata in vigore del-
la legge. Inoltre, circa la 
metà delle poche privile-
giate die riescono ad a-
bortire legalmente è co-
stretta a ricorrere alle 
cliniche private vista la 
Mancanza di posti letto 
«gli ospedali (così un a-
borto da 500 a 800 fran-
chi, secondo il metodo im-
piegato arriva a costare 
il doppio 0 anche il qua-
dn?)lo). Ancora iggi non 
esiste alcun centro IVG 
(Centre pour l'interruption 
voliaitaire de la grosses-

previsto dalla legge e 
« autorità spiegano que-
sti « ritardi » con la man-
catvza di fondi. 

Come la legge italiana, 
la legge Veil non trae cer-
to le sue premesse dal ri-
^oscimento deUa libertà 
® scelta della donna e 

suo diritto di disporre 

Una inchiesta su dove esiste e conne viene applicata l'interruzione 
volontaria della gravidanza 

PUÒ UNA LEGGE RISPONDERE 
Al BISOGNI DELLE DONNE? 

Il 9 dicembre a Parigi Convegno Internazionale sull'aborto 

Purtroppo sappiamo tutte molto bene quanto sia 
disastrosa la situazione in Italia p j r le donne che 
vogliono abortire. Il discorso non cambia in quegli 
cdtri stati dove, nonostante esistano leggi che legaliz-
zano l'aborto. Si tratta in generale di norme cosi 
restrittive che il diritto « concesso » pasta puramente 

pienamente e Uberamente 
del suo corpo e della sua 
vita ed è proprio in ciò 
la ragione profonda dei 
suoi limiti. Innanzitutto li-
miti di tempo: l'aborto è 
riconosciuto legale solo en-
tro le prime dieci setti-
mane di gravidanza: un 
periodo assolutamente in-
sufficiente se si tiene pre-
sente l'enorme numero di 
d<Knande da fare e di au-
torizzazioni da richiedere 
per essere iscritte in li-
ste d'attesa sempre più 
lunghe. Se a questo si ag-
giunge il diritto dei me-
dici di rifiutarsi di pra-
ticare l'intervento ricor-
rendo alla clausola di co-
scienza e la difficoltà di 
ottenere dalla securité so-
ciale il rimborso delle spe-
se sostenute. Si capisce 
come abortire sia pratica-
mente impossibile. Per non 
parlare delle minorenni e 
le immigrate (un numero 
in Francia non indifferen-
te) per le quali l'aborto 
T^ta un reato. 

Nei giorni scorsi a Pa-
rigi, come a Nantes ed in 
altre città il movimento 
femminista ha indetto una 
serie di manifestazioni p«-
la scq^ressione di tutte le 
clausole restrittive della 
legge, p^xihé vengano 
sbloccati i fondi necessa-
ri ed indispensabili a l 'a-
pertura dei centri IVG, 
perdié vragano adottate 
misure serie che garanti-
scano almeno la reale ap-
plicazione della legge (per 
brutta che essa sia) e per 
rivendicare ancora ima 

volta il diritto all'aborto 
libero, gratuito ed assisti-
to per tutte le dornie com-
prese le minorenni e le 
immigrate. 

Gran Bretagna 

In gran B r e t a ^ la si-
tuazione non è certo mi-
gliore. A tre anni dalla 
votazione della legge ven-
gono continuamente appro-
vati emendamenti che la 
modificano in peggio. I 
membri del partito labu-
rista e quelli del partito 
conservatore concordano 
almeno su questo: impedi-
re alle dcxnne di fare uso 
del diritto, già abbastan-
za limitato, di decidere li-
beramente, e rimettere in-
vece tale decisione nelle 
mani del medico, del mari-
to, dei giudici, dell'ammi-
nistrazione pubblica..., di 
tutti, insomma, tranne che 
delle dirette interessate. 

U S A 

Non è poi certamente 
migliore la situazione ne-
gli Stati Uniti d'America. 
Qui il governo- federale, 
nel tentativo di limitare in 
qualche modo l'applicazio-
ne pratica della legge, ha 
bloccato i fwidi destinati 
aUe unità ginecologiche ed 
alle diverse strutture ospe-
daliere dove si pratica 1' 
interruzione della gravi-
danza. 

Poco tempo fa, inoltre, 
è stato approvato l'emen-
damento Hyde che blocca 

La clinica è "mia" e la gestisco io 
Padova, 20 — Basso, 

tozzolato, naso adunco, il 
prof. Onnis, primario del-
la clinica ostetrico-gineco-
logica dell'università di 
Padova e obiettore di co-
scienza si muove con ner-
l'osa eleganza circondato da 

un codazzo servile e 
^ifimidito di assistenti, 
sWenti e personale della 
<:linica, accondiscendendo 
lusingato ai flash dei fo-
nografi. Risponde alle ac-

che il coordinamento 
donne scuole - università -
«spedale da .tempo f a a 
^ e ai suoi collaboratori 
™ svolgere, più o meno 

occultamente, opera di 
dissuasione tra le donne 
che vogliono abortire, di 
limitare a 12 il numero de-
gli interventi di interruzio-
ne di gravidanza in base 
ai letti disponibili, di pro-
lungare oltre il necessa-
rio il tempo di degenza, 
di tener chiuso e inope-
rante un intero quarto pia-
no della clinica. 

La clinica funziona per-
fettamente — dice —. Da 
anni subisco le aggressio-
ni delle femministe che 
mi chiamano "maiale" e 
screditano la mia clinica, 
nonostante ciò non ho pau-

0 » j 
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Le compagne del centro per la saluta 
^ Abate Gimma 330, secondo piano, td-
^unicano che il consultorio sarà aperto P-^ 
^ di self-helps, visite ginecologiche, contraccearae. 
"normazione sull'aborto ed attività varie, nei giorni 

mercoledì, giovedì dalle 17 alle 20. 
Le compagne del centro 

ra. Non mi azzopperete 
perché "noi" siamo di Or-
gosolo! Certo se voi ritrat-
terete pub icamen te tutte 

le accuse rivolte a me e 
alla mia clinica, io vi da-
rò lo spazio che chiedete 
perché possiate incontrar-
vi all'interno dell'ospeda-
le. Il quarto piano della 
mia clinica l'ho /chiuso 
perché altrimenti le infer-
miere non avrebbero potu-
to godere delle ferie ed 
ora l'amministrazione non 
mi permette di riaprirlo. 

Accusato di prendere 
anche 80 mila lire aUa vi-
sita si difende ribadendo 
che sono pochi soldi, che 
non è colpa sua se le don-
ne glieli danno e che, in-
somma è suo diritto inta-
scare quelle parcellel A 
confermare la sua totale 
disponibilità e il buon fun-
zionamento della "sua" 
clinica, il prof, chiama tre 
"sue" pazienti che hanno 

appena subito lan'interru-
zione di gravidanza e che 
intessono le lodi della cli-
nica. In un clima di com-
plicità e omertà intomo a 
lui sembrava intangibile e 
invece, dopo questo incon-
tro un gruppo di infermie-
re, ostetriche e inservien-
ti ha accettato di confron-
tarsi con noi e insieme 
abbiamo dibattuto tutti i 
problemi dei carichi di la-
voro, della mobilità, della 
riapertura del quarto pia-
no, del rapporto con le pa-
zienti. Ne è scaturita la 
proposta di ulteriori in-
contri e già per martedì 
21 novembre alle ore 13 
ona delegazione comune 
andrà alla direzione sa-
nitaria per chiarire le re-
sponsabilità di ciascono e 
iinp<HTe la riapertnra del 
quarto piano e la sua uti-
lizzazione per interventi 
abortivi, per un consulto-
rio e per ogni iniziativa 
legata alla nostra salute. 

formale per la maggior parte delle donne. Abbiamo 
svolto una piccola inchiesta per vedere qual è at-
tualmente a liviaUo internazionale, la situazione ri-
guardante la possibilità e la libertà di abortire, co-
minciando da quei paesi dove l'aborto legalizzato è' 
una realtà già da qualche anno. 

i sussidi destinati ad aiu-
tare le donne più povere 
che devono abortire (e 
circa LI 40 per cento del-
le donne entra in questa 
casistica) a ciò si ag^un-
ge il tentativo fatto dalla 
corte federale in più di 
uno stato di introdurre nel-
la legge una clausola che 
richiede alla donna che 
vuole abortire il consenso 
del marito, o dei genitori, 
se minorenne, e la propo-
sta di un emendamento 
che permetterebbe ai pa-
droni di rifiutarsi di pa-
gare il salario ad una don-
na che chieda il congedo 
per aborto. 

La approvazione dell'e-
mendamento Hyde ha spa-
lancato la porta aUa of-
fensiva dei settori più rea-
zionari del paese: si è in-
fatti recentemente costi-
stituito il « Comitato na-
zionale per il diritto alla 
vita » una associazione si-
mile purtroppo al movi-
mento per la vita nostra-
no e che conta già 11 mi-
lioni di iscritti, 1.600 sedi 
in tutti gli Stati Uniti più 
un budget di 1,3 mUipni di 
dollari. 

Il suo presidente, a una 
recente conferenza, ha di-
chiarato « lotteremo a lim-
go contro l'aborto e sia-
mo sicuri, alla fine, di 
vincere ». E per arrivare 
nel più breve tempo a que-
sta vittoria finale gli ade-
renti al movànento hanno 
iniziato con l'appiccare un 
incendio doloso in una cli-
nica che praticava aborti 

legali, a Cleveland nell' 
Ohio. 

•Il risultato di questa 
« crociata per la vita », in 
Italia come altrove, è lo 
stesso: aumento del nume-
ro degli aborti clandestini 
e dei casi di mortalità le-
gati a pratiche abortive 
disumane. 

Nei paesi dove 
l'aborto è ancora 
un reato 

In Spagna, dove la de-
mocratizzazione della vita 
politica dopo 40 Mvni di 
Franchismo è ancora un 
s o ^ o e dove enorme è 
l'influenza di una chiesa 
cattolica quanto mai rea-
ziwiaria e retriva, una re-
cente inchiesta ha appu-
rato che l'ottanta per cen-
to delle donne spagnole 
attuahnesite in carcere so-
no detenute per «crimini 
femminili » ccm l'aborto in 
testa. All'inizio dell'estate, 
durante un dibattito al 
parlamento riguardante un 
articolo «sul diritto alla 
vita » tutti i parlamentari, 
nessuno escluso, si sono 
dichiarati contrari a qual-
siasi forma di legalizzazio-
ne dell'aborto. Un picco-
lissimo passo \ in avanti è 
stato compiuto con l'ap-
provazione di alcune nor-
me che depenalizzano la 
contraccezione, anche se 
la puWjlicità sui metodi 
contraccettivi è ancora og-
gi oggetto di serie restri-
zioni e la sterilizzaione 
volontaria è sempre con-
siderata im reato. Sem-
bra impossibile ma fino 
al giugno scorso le donne 
che prendevMio la pillola 
potevano essere incrimi-
nate e finire in galera... 

Anche in Olanda, nel 
Belgio, in Germania, in 
Svizerà (per fare solo 
qualche esempio di paesi 
capitalistici dove le donne 
si battono da alcuni anni 
p&- vedere riconosciuto il 
loro diritto ad abortire li-
beramente) l'aborto rima-
ne reato aldilà di certi ca-
si ritenuti eccezionali. L' 
applicazione della legge 
varia naturalmente da pae-
se a paese, ma i risultati 
sono ovunque pressoché i-
dentici: anche in Olan-

da ed in Svizzera le don-
ne sono costrette a ricor-
rere ancora oggi alle cli-
niche private invece che 
ai servizi pubblici. 

Che cosa fa oggi 
U movimento 
delle donne? 

Contro questa nuova on-
data repressiva intemazio-
nale che tende a limitare 
ancora di più il diritto 
che ci è stato « concesso » 
di abortire e per ribadi-
re con fermezza il nostro 
diritto all'aborto libero, 
•gratuito, ed assistito, le 
compagne inglesi del NAC 
(Campagna nazionale per 
l'aborto libero) hanno lan-
ciato nel mese di luglio 
un a p p ^ o intemazionale 
a tutti i movimenti femmi-
nisti per una campagna 
unitaria di lotta che, at-
traverso ima serie di in-
contri di coordinamento, 
culminerà il 31 marzo 
prossimo con una grande 
giornata di manifestazione 
nei vari paesi. 

Al primo incontro di co-
ordinamento tenuto a Lon-
dra erano presenti rappre-
sentanti del NAC, del Co-
ordinamento nazionale per 
l'aborto e la contraccezio-
ne di Barcellona e Madrid, 
dei gruppi del movimento 
della donna in Svizzera, 
delle femministe della li-
gue communiste revolutio-
naire di Francia, del Cisa. 

La decisione fondamen-
tale presa dalle compagne 
presenti è stata quella di 
non limitare questa cam-
pagna di lotta al quadro 
europeo ma di darle una 
dimensione veramente in-
temazionale tenendo pre-
senti anche i problemi del-
le donne dei paesi colo-
niali. Per questo sii suc-
cessivo coordinamento di 
Bruzelles è stai» elaborato 
lo slogan unitario: «Abor-
to - contraccezione - dirit-
ti delle donne - no alla 
sterilizzazione fcH^ta », 
che servirà per la formu-
lazione di un manifesto in-
temazionale tradotto in 
tutte le lingue. 

I gruppi presenti a Lon-
dra e a Bruxelles si sono 
inoltre i n ^ g n a t i a costi-
tuire nei propri paesi dei 
comitati unitari che riuni-
scano il maggior numero 
possibile di collettivi fem-
ministi ed organizzazioni 
politiche e sindacali dispo-
ste ad impegnarsi in mo-
do massiccio e attivo nella 
camparla per l'aborto li-
bero, gratuito ed assistito. 

L'ai^untamento è ora 
p«" il 9 dicembre a Pari^ 
gi, sede del terzo coordi-
namento intemazionale. 

Nella 



• SARDEGNA Martedì 21 novembre 1978 lotta continua 14 

«Barone sa' tirrania...» 
Intervista ai pescatori di Cabras sul rapimento di Don Efisio, padrone 
degli stagni 

E' passata quasi una 
settimana dal rapimento 
di Don Elfisio Carta «1' 
xdtimo barone » com'è 
stato definito dai giorna-
li locali; l'immagine che 
è stata data dal barone 
è « buona », sia la tv che 
i giornali si affannano a 
presentarlo come un pro-
prietario che durante la 
sua vita ha fatto solo dal 
bene, anche se... «qual-
che volta ha difeso trop-
po i suoi niteressi ». 

Non si è voluto parlare 
di quello che rappresen-
ta e che ha rappressnta-
to questo signorotto degli 
stagni per intere genera-
zi<Kii di pescatori di Ca-
bras, che si vedono an-
cora costretti dopo anni 
di lotte a pescans abu-
sivamente rimettendoci 
anche la vita. Si è falsi-
ficata l'opinione che la 
gente ha del barone. Si 
è parlato di solidarietà, 
commozione da parte dal-
la popolazione di Cabras 
ed Oristano. Chi conosce 
bene don Efisio di sente 
preso in giro dalle fan-
donie che sono state det-
te sul suo conto t3d è per 
questo che abbiamo fatto 
una chiacchierata con al-
cimi pescatori di Cabras. 

Cosa pensi del rapimen-
to di don Efisio? 

« Non mi interessa se 
l'hanno rapito — dice un 
pescatore — per me vaia 
più un chilo di muggini 
che la vita di un barone 
che ci ha fatto fare solo 
anni di galera, latitanza • 
e che ci ha sempre de-
nundato per la pesca di 
qualcbs chilo di pesce»... 

Cosa peiKi di quello 
che hanno detto i giw-
nali e la tv sol barone? 

« Hanno dato una im-
magine falsa, serve solo 
ad imbrogliare 'r<^inione 
pubblica che non conosce 
tutto quello che ha fat-
to.... ». « Qualche anno fa 
il baronia — racconta 
Martino, presidente del 
consorzio dei pescatori — 
ha fatto bruciare più di 
nulle quintali di muggine 
per non abbassare il 
prezzo di vendita, alcuni 
pescatori che lavoravano 
insiemia a Iiri gM avevano 
chiesto del pesce per 
mangiarlo, lui ii ha man-
dati via in malo modo... 

Quando eravamo alle sue 
dipendente — continua 
Martino — e si pescava 
nella riserva óstta "su 
portu", nel brutto perio-
do, verso dicembre-gen-
naio, ci costringeva a 
buttarci in acqua ^ r con-
trollare se le reti erano 
solo in buono stato, rima-
nevamo nudi wsU'acqua 
gelida anche un'ora, im' 
ora e mezza ». 

La chiacchierata conti-
nua, si discute come se 
il barone fosse già mor-

to: è un'impressione che 
si ha dai discorsi che si 
fanno... 

« Questo signorotto — 
dica un pescatore — qual-
che anno fa per i suoi 
soprusi si avvaleva deUa 
coUaborazitme del procu-
ratore della r e p i ^ l i c a 
Piga, ora defunto, che a-
bitava nel palazzo di don 
Efisio e che in cambio 
dell'ospitalità dà quest'ul-
timo firmava dai manda-
ti di cattura in bianco, 
poi quando qualcimo di 

noi veniva a pescare nel-
lo stagno bastava metter-
ci il nome sopra e tutto 
era a posto »... 

Qualcuno ha detto che 
don Efisio non ha più la 
ricchezza di una volta? 

« Può essere vero par 
lo stagno di Cabras per-
ché non si pesca più co-
me prima, questo perché 
lui fa pescare il novel-
lame (i piccoli muggini) 
e quindi lo stagno si im-
poverisce, sono ancha sta-
te fatte alcune denunce 
da parte nostra proprio 
per questo fatto... Don 
Efisio sta subendo quello 
che noi abbiamo subito 
per anni, cioè subisce del-
la prepotenze, come noi 
che venivamo presi e im-
prigionati perché pesca-
vamo nello stagno, ora 
anche lui sa cosa vuol 
dire... ». 

Non c'è odio in queste 
parole si ha però la cer-
tezza che don Efisio sia 
stato il maggiona artefice 
dei soprusi che hanno su-
bito e che ancor oggi su-
biscono i pescatori. 

Pensi che il suo seque-
stro possa intralciare le 
trattative iniziate per ot-
tenere lo stagno? 

«Certo... impedisce le 
trattative che ormai era-
no a buon punto anche 
se il consiglio regionale 
si è dimesso... Stavamo 
aspettando che si rifa-
aasse il consiglio regiona-
le per andare in delega-
zione a Cagliari... Ma ora 
che non c v il diretto in-
teressato per noi si ag-
giunge un altro proble-
ma... ». 

Ci sarebbero moltissime 
altna cose da dire per- ca-
pire chi è realmente don 
Efisio, uno dei maggiori 
esponenti di quel feuda-
lesimo che vive ancor og-
gi in Sardegna. Un signo-
rotto rapito nella sua ri-
serva di caccia, vicino al-
lo stadio di Cabras. Sem-
brava intoccabiLa, intoc-
cabile come l'onorevole 
Riccio (rapito qualche an-
no fa e mai rilasciato). 
Tutti e due caduti proba-
bilmente in mani più schi-
fose di loro. Solo per que-
sto c'è preoccupazione f ra 
la popdazione e i pesca-
tori. 

Antonio e Rosa 

I 

o FIRENZE 
Martedì ore 17,30 coocaifcramento in Pazza S. 

Marco, manifesta2àone corteo in a?qx)ggio al popolo 
Iraniano. La manifeia(tazione è indetta dagli stu-
denti Iraniani. 1X3 aderisce. 

o FIRENZE 
Mercoaedi 22 ore 21 in via dei Pepi 68 (sede DP) 

tutti i c o m p a ^ intaieseati e deS collettivo «Fausto 
e laio.» sono «obbligati» a partecipare alla riunio-
ne per decidere - 3a modalità oì intervento sul cen-
tro sociale in S. Frediiano. 

o TORINO 
Martedì 21,00 ore 15,30 coordinamento studenti 

medi di LC pra* la preparazione dello sciopero na-
zionale contro la rifcffma Pedini. 

o TORINO 
Mercoìedì 22-11 ore 21,00, in corso S. Maurizio 

27, riunione dei coo:̂ >agrH «K LC sulla valutazione po-
litica dela manifestazione di sabato, sulla provo-
cazione dei CC e ni i<Ht) atteggiamento suUe ultime 
manifestazioni, sui problemi organizzativi di gestione 
delle prossime manifestazioni ^SdO, valutazione sugli 
atteggianKnti de31'auton<Hnia <ii Torino) sono invitati 
tutti i compagni appartenenti a situazioni organizzate e 

Nuoro 

Lo spettro della 
disoccupazione 
per oltre 3500 operai 

Fallimenti di aziende e licenzia-
menti previsti nella provincia di 
Nuoro 

Nuoro, 20 — (Continua 
ad aggravarsi la già dram-
matica situazione deUe 
fabbriche dell'isola ed in 
particolare della provin-
cia di Nuoro. La faumen-
tare politica di program-
mazione, «per la rinasci-
ta » della Sardegna, di cui 
tanto si riempiono la boc-
ca i partiti (con il PCI 
sempre in testa) ed i sin-
dacati, sta dando i suoi 
primi frutti. Dopo avere 
permesso che i padroni at-
tuassero tutti i più spor 
chi ricatti sulla- pelle de 
gli operai, oggi, quegli 
stessi partiti portatori del-
la politica dei sacrifici si 
danno un gran da fare 
(forse in vista delle pros-
sime elezioni regionali?) 
per scrollarsi di dosso le 
grosse responsabilità che 
si tirano dietro. Cercano 
di drammatizzare con le 
solite promesse di ripre-
sa economica la triste re-
altà. Ma per avere una 
visione più chiara, faccia-
mo un breve quadro della 
situazione nelle fabbriche 
della nostra provincia. Al-
la Metallurgica del Tirso 
di Ottana 500 operai han-
no superato i sei mesi di 
cassa integrazione, men-
tre per il 23 novembre 
prossimo, presso la sezio-
ne fallimentare del tribu-
nale di Oristano, è stata 
fissata l'assemblea dei cre-
ditori per il concordato 
preventivo. 

Anche per i 150 operai 
della Solex di Siniscola la 
situazione è drammatica 
in quanto l'azienda è sul-
l'orlo del fallimento. All' 
Alfa Beta Gamma i 180 
operai, da ben 5 mesi sen-
za salario e a cassa inte-
grazione non pagata, at-
tendono da un giorqo al-
l'altro il ben servito. H 
proprietario, un certo Fla-
vio Passione, è latitante: 
si sa però con certezza 

/im6l-/ll-C0HB1CiNI 

lEl£fOmTi (XH! (HORNh FUTUO £ NON OLT/iT LE OK-12.-

che vogliono discutere e organizzarsi su questi pro-
Memi. 

Per i delegati impiegati di Milano, i colletti 
rossd di Torino chiedono di inviare gli interventi dtì 
coovegi» provinciale alla redazione di LC corso S. 
Maurizio 27, Torino lOIOO. 

o MILANO 
Martedì «we 15 in sede: attivo studenti medi. 

Odg: situazioni nelle scuole dopo lo sciopero del 16 
e dezioni. 

Martedì ore 21 in sede: riunione dei compagni 
delle zone: Bovisa, Zara Affori del gruppo di lavoro 
« Che informazi<mi nel quartiere ». 

o MILANO 
Mercoledì ore 17, università statale: assem-

che i capitali avuti dalla 
regione sarda per la fab-
brica di Mittis sono stati 
dirottati altrove. A com-
pletare il mosaico (e le 
stelle stanno a guarda-
re...) della «ripresa prò 
duttiva nel sud » tanto 
sbandierata dal venditore 
di parole quali sono i va-
ri Lama, Macario, Ben 
venuto e Scotti. C'è la qua-
si certa fermata degli im 
pianti della chimica Fibre 
del Tirso — in tutto sono 
circa 2700 gli operai at 
tualmente occupati — en 
tro il 10 dicembre pressi 
mo. Se tiriamo le somme 
f r a meno di un mese solo 
nella nostra provincia 
(salvo eventuali sorpre 
se) avremo oltre 3500 di 
soccupati in più. Ogni com- i 
mento da parte nostra è ; 
del tutto superfluo; i com- | 
menti li dovranno fare gli 
operai e la prima risposta 
alle falsità dei partiti e 
dei sindacati l'hanno già 
data alcuni giorni fa, di-
sertando — come non era 
successo mai prima - la 
manifestazione provincia 
le, svoltasi in occasione 
deUo sciopero generale. 

Vorremmo ricordare a 
queste illustri persone e 
ai leader di partito, che 
tanto si danno da fare per 
trovare fantomatiche basi 
eversive in Sardegna o nel 
combattere la malavita, 
che la nuova ondata di se 
questri di persone di que-
sti ultimi mesi è dovi» 
come negli anni '60 a quel 
malessere che voi state co 
struendo, alla disoccupa 
zione sempre più crescen 
te che ha portato al pw® 
posto in tutta la nazio« 
la nostra isola, a l l a «mâ  
ginazione sempre pw net 
di ampi strati del P ^ 
tariato in Barbagia. 
cupazione per tutti e 
curamente l'unica arw 
per sconfiggerla. 

blea dei lavoratori deUa scuola, dei p r e ^ 
e • non docenti, per organizzare l'oposizione ^ 
cordo governo-sindacati. 

Martedì ore 18 in via Crema 8, 
badina dei metalmeccanici che fanno 
all'assemblea cittadina di via Ctaridoni. Odg: 
mento de la consultazione sui contratti 
bridie e iniziative da iK^dere . -

Martedì 21-11 ore 21 presso la sede ddla ^ 
mune baires, in via Cbmmenda 35, s p e t t a c o l o 

danza contemporanea del gruppo americano Le 
tuor De Danse. 

O MILANO 
Mercoledì 22-11 in sede: riunione dei 

di LC di Milano e provincia. Oog: 
discussione suUa rivista, della riunione naziooai 
26 nov«nbre a Roma. ^ 

Chi vuol venire a Roma il 26-11 in trew> 
muiùchi entro giovedì sera in sede a A d r t e n o , 

nòne. Cespuglio. 

O RIMINI pû  i 
Merwdedì ffi-11 w e 21 viene na-

nione dei cony>agni per discutere suU'assec» 
zionale del 26-11 di LC. 
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Spagna 

Il "male oscuro" della Spagna 
Un tentato colpo di stato, una enorme e allucinante manifestazione di falangisti, fascisti e 
nazisti, escalation terroristica dell'ETA Militare: tra quindici giorni il paese vota la costi-
tuzione post franchista in un clima pesantissimo 

all'ac-

Bilbao, 20 (corris.pon-
ijenza) — Due poliziotti 
uccisi, tredici altri feriti 
in un attentato avvenuto 
stamattina alla caserma 
di polizia di Basauri, vi-
cino all'autostrada che 
immette in Bilbao. Da tre 
autanobili sono scese una 
decina di persone che 
hanno sparato a ra f f ica 
contro gli agai t i che fa-
cevano esercizi ginnici 
nel cortile. Per la Spagna 
non è una novità, per il 
Paese Basco men che 
meno: puntuale è anche 
arrivata la riveildicazio-
ne ufficiale deU'ETA Mi-
Jitare. Ma l'attentato vie-
ne a cadere in una situa-
zione sempre piiì tesa, 
dopo la rivelazione di un 
giornale che venerdì sera 
era stato tentato un colpo 
di stato militare e dopo 
i'enorm-e manifestazione 
madrilena dell'estrema 
destra. 

A Bilbao, città al sdito 
prodiga di commenti, non 
è possibile raccogliere rea 
noni. Nei bar. nei bistrot 
fino a poco tempo f a fon-
te di commenti e di di-
scussione, tutti rimangono 
abbottonati. L'atmosfera è 
tesa, c'è un malessere vi-
sibile. La caserma di Ba-
suari, dove è avvenuta 
la strage (130 proiettili 
sparati) è già « celebre »: 
lì il niase scorso centi-
naia di poliziotti fecero 
un sit in di protesta, una 
«mini sedizione» di de-
stra contro le autorità 
colpevoli di essere trcppo 
arrendevoli nei confronti 
°el terrorismo. 

Nella capitale intanto 
continuano le voci sul col-
Po di stato, tentato nella 
notte di venerdì da un 
puppo di ufficiali e sven-
ato solo all'ultimo mo-
mento. I cospiratori, che 
avevano la propria base 
f ^Moggio al « bar Ga-
tìaa,, vicinissimo al pa-

governativo Mon-
cioa, avrebbero dovuto 
^ e s t r a r e U presidente 

consiglio Suarez e il 
^mstro della difesa Gu-

Mellado; dopodi-

ché avrebbero annunciato, 
la formazione quel gover-
no di « salute pubblica », 
che è da sempre d'obiet-
tivo della destra. 

Era un colpo afla « Va-
lerio Borghese » o un tan-
kazo alla cilena? E' molto 
difficile capire, come è 
moMo difficile valutare la 
consistenza dell'aia golpi-
s ta all'interno delle Forze 
Armate. A Cartagena, una 
riunione di militari pre-
sieduta dal ministro del-
la difesa ha avuto toni 
drammatici. Uh generale 
della Guardia Civile lo 
ha accusato di « tradi-
mento », un comandante 
di corvetta ha chiesto la 
parola per fa re l'elenco 
dei caduti in attentati. 

n ministro della dif-esa 
ha allora interrotto quel-
lo che ha definito un « co-
mizio », ha chiamato tutti 
sull'attenti e poi ha ordi-
nato ai due generali di 
uscire dalla sala insieme 
a quelli che con loro era-
no d'accordo. Ma sono 
usciti solamente in due... 
Poi sono venuti i primi 
arresti, quattro ufficiali 
t ra cui un generale accu-
sati di connivenza con i 

golpisti. 
Ancora piìi preoccu-

pante però il grande ra-
duno di massa dei fa-
scisti, ufficialmente per 

commemorare l'anniversa-
rio della morte di Fran-
co: accanto a fascisti 
spagnoli di ogni risma, 
i neonazisti tedeschi che 
ostentavano i bracciali 
con la svastica e fascisti 
italiani che portavano in 
bella mostra il fucilatore 
di partigiani Giorgio Ai-
mirante al suo .posto d' 
onore. Centocinquantami-
la persone che hanno in-

veito dentro il Ministero 
della Difesa, contro la 
Costituzione ed hanno 

chiesto la linea dura con-
tro il terrorismo basco, 
ma anche hanno giocato 
pesantemente sulla de-
gradazione della situazio-
ne economica e sociale, 
sul 1.200.000 disoccupati 
ufficiali, sul carovita. E' 
stata una allucinante pro-
va di forza di ampiezza 
non prevista (di più an-
cora di un'analoga mani-
festazione la settimana 
scorsa) e anche qui ac-
compagnata dal sospetto 
della coincidenza col 

tentato golpe. 
Il 6 dicembre si voterà 

per la nuova Costituzio-
ne ed è prevedibile che 
l'ondata di attentati di-
venti ancora piìi grossa: 
specie nel paese basco 
per il quale è prevista 
una autonomia rnolto li-
mitata e nel quale una 
serie di leggi di polizia 
ha di nuovo torchiato 
tutta la popolazione. Sa-
rà sicuramoite l'ETA 
militare a spingere sull' 
acceleratore; già oggi 
quasi tutti gli attentati 
portano la sua firma, da-

' to che gli altri due grup-
pi terroristici, il GRAPO 
e il 'FRAP, sono — a 
detta comune — pratica-
mente smantellati dalla 
polizia o autodisciolti. 

Re Juan Carlos di Bor-
bone pare non preoccu-
parsi, forse fidandosi del 
suo prestigio personale 
nell'esercito e non ritie-
ne opportuno neppure in-
terrompere il suo viaggio 
in America Latina che 
terminerà il 30 novem-
bre. Preoccupatissimi in-
vece tutte te forze di 
sinistra, protagoniste la 
settimana scorsa di una 

Una manifestazione nei paesi baschi per l'autonomia 

riu-
na-

Iran: 
incora morti 

Mentre in una conver-
^^'ont con due ginrnuh-

T i ^ lo scià ha 
«remato che non inten-
a ® né porsi 
s i o r ^ " " ® s u ^ e s -
f i ; " t a n t o 
di nrol ! "manifestazioni 
^ protesta, gH scioperi 
to' "<=cisioni deUa po-

len a Desful. Kho-
ha oprH l'esercito 
della ^ ^«ntrollo 

tanto ^ ^ Machad in-si svolge-
di ieri 1^/"anifestazione 
^ « ^ o v a t " " ' ^^ « unica nf, "^ ' eme nell' dove deUa città tua di una sta-® Palhevi. L-imma-

N O T I Z I A R I O 
gine dello scià è stata 
immediatamente tirata 
giù e posta in una bara. 
Mentre la manifestazione 
stava continuando la po-
lizia ha attaccatto con 
violenza lasciando a ter-
r a senza vita 16 per-
sone. 

Ancora morti a Masjed 
Soleiman dove altre 30 
persone sono state ucci-
se dalla polizia. - Intan-
to lo sciopero del petro-
lio continua e la man-
canza di gas comincia a 
fcu-si sentire in tutto il 
paese. I telefoni inoltre 
sono bloccati e le auto-
ri tà sono più che 'mai de-
cise di non fa r uscire 
dal paese nessuna noti-
zia. C'è infine da ag-

giungere che mentre la 
moglie dello scià si re-
cava a Najaf per incon-
t rare l'ayatollah Khoii che 
non apprezza l'atteggia-
mento radicale di Kho-
meyni e desidererebbe 
una rapida pacificazione 
nazionale, la polizia a 
Shiraz entrava in una 
moschea dove si erano ri-
fugiati numerosi manife-
stanti e senza nessun 
scrupolo religioso uccide-
va ben 9 persone. 

Cuba: Castro 
incontra Nkomo 

L'Avana. 20 — Si è ap-
preso ufficialmente a 
L'Avana che il leader 

nazionalista rhodesiano 
Joshua I>Ikomo si è in-
contrato con il presiden-
te cubano Fidel Castro 
nel corso di una visita 
compiuta nell'isola. L'in-
contro, secondo le fonti 
ufficiali, è avvenuto ve-
nerdì scorso, due giorni 
dopo che Nkomo era ar-
rivato a L'Avana pro-
veniente dall'Angola. Nes-
sun'altra inframazione è 
stata data circa questo 
incontro o suUa visita di 
Nkomo. 

Cuba, come è noto, ha 
fornito 9rmi ed aiuti di 
altro genere al «Fronte 
patriottico dello Zimbab-
we > guidato congiunta-
mente da Nkomo e da Ro-
bert Mugabe. Il «fronte» 
conduce una guerriglia 
contro il regime rhode-
siano a partire da basi 
situate al di fuori del 
paese. 

capillare serie di mani-
festazioni (in centoqua-
ranta città) «pe r la de-
mocrazia e contro 0. ter-
rorismo ». 

La ^ a g n a e i Paesi 
Baschi vedono insomma 
salire la febbre: una con-
traddizione antica vedrà 
con tutta probabilità la 

Costituzione rifiutata nei 
Paesi Baschi, mentre un 
esercito e un apparato 
statale non epurati daUa 
fine del f rarchismo ten-
tano la loro ultima car ta 
per restare nella storia, 
e non n e l a pattumiera 
della storia. 

F. A. 

Un appello di 9 collaboratori de 
« Il vento dell'est » 

Quanto avviene 
in Cina è molto 

allarmante 
Il Quotidiano del popolo ha dato no-tizia nel numero del 16 novembre della decisione del nuovo Comitato rivoluzio-nario di Pechino di organizzare assem-blee di critica per « condannare i delitti controrivoluzionari di cinque tra i prin-cipali dirigenti delle guardie rosse nella capitale cinese durante la rivoluzione culturale. Tra di essi vi è Nieh Yuan-Tsu autrice del primo Tazibao affisso all'uni-versità di Pechino che fu fatto diffon-dere in tutta la Cina da Mao Tse-tung, e Kuai Ta-fu, il noto dirigente delle guardie rosse del Politecnico di Pechi-no. Nello stesso articolo si dice che «que-sti elementi controrivoluzionari sono stati arrestati e puniti, in base alla leg-ge, per aver combattuto il partito, pro-vocato disordini e calpestato la legalità socialista ». 
A due anni dalla svolta del cosiddet-to « nuovo corso » e ment^-e si afferma di voler democratizzare e modernizzare la Cina, assistiamo dunque a una recru-descenza della repressione che si è pe-raltro ampiamente esercitata à partire dall'ottobre del 1976, nei confronti di molti giovani militanti di base, definiti seguaci della banda dei quattro. Si è da più parti interpretato l'articolo del Quo-tidiano del popolo come l'annuncio del-l'avvenuta esecuzione dei cinque diri-genti delle guardie rosse. Anche se la pena loro inflitta non fosse giunta ai li-velli estremi pensiamo che non si possa tacere su questo che appare oltreché un ingiustificàto o brutale regolamento di conti anche un atto politico volto ad af-fossare il principio di Mao « ribellarsi è giusto » con cui fu inaugurata la rivolu-zione culturale. 
Assistiamo ormai quotidianamente a una progressiva rimessa in discussione di quanto è avvenuto in Cina negli ulti-mi quindici-venti anni nella ricerca di nuovi modi di produrre, di studiare, di organizzare la società, con critiche sem-pre più esplicite alla stessa opera di Mao: fatto la cui gravità in termini po-litici generali non può che allarmare. Ma sarebbe ancor più grave e allarman-te se a tutto ciò si aggiungesse anche una progresiva criminalizzazione re troattiva di quanti a quegli sforzi han-no contribuito e partecipato. Maria Arena Regìs, Silvia Calamandi<et, Mireille De GeuvlUe, Lisa Foa, Edoarda Masi, Luca Meldolesi. Aldo Natoli, Sandro Russo Nicòtetta Stame 
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Clamoroso successo della "Nuova Sinistra" 
(NeueLinke) nel Trentino Alto Adige 
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Chi ha seminato vento 
ha raccolto tempesta! 

«Come dato emergente 
dal risultato elettorale ap-
pare comunque il succes-
so del PPTT, jorza loca-
le che ha intaccato in mo-
do preponderante l'area 
DC, e l'avanzata impreve-
dìbile della lista di Nuo-
va Sinistra, che ha ha 
raccolto adesioni a spese 
del PCI, PSI, e di DP »: 
Questa l'amara constata-
zione contenuta nel co-
municato emesso dopo ore 
di attesa della DC, che 
però si dimentica di ricor-
dare che anche molti elet-
tori degli strati popolari 
hanrio abbandonato la T)C 
e, per non doverla nuova-
mente sostenere attraver-
so a PCI ed il PSI, han-
no votato direttamente 
Nuova Sinistra. 

Dunque, Nuova Sinistra 
è l'unica jorza della sini-
stra in queste elezioni a 
risultare pienamente vit-
toriosa, a raccogliere l'a-

CHI SEMINA 
VENTO... 

desiorie e la Jorza di con-
sistenti strati popolari. Al-
tro che « gruppuscoli »: 
per usare questo termine 
ora la DC ed il PCI do-
vranno rivolgersi ai loro 
alleati di governo: PSDI, 
PRI, Democrazìa Naziona-
le, oltrech' all'MSI e al 
PLI (e anche PSI di Bol-
zano) e, putroppo, a DP, 
che in Alto Adige ha fal-
lito totalmente ed inevi-
tabilmente, mentre nel 
Trentino ha conquistato 
un seggio a denti stretti 
dopo aver fatto l'ultimo 
tentativo della sua cam-
pagna elettorale inte-
ramente contro Nuova Si-
nistra. 

Il PCI ha seminato ven-
to ed ha raccolto tempe-
sta: ha perso così mi-

gliaia e migliaia di elet-
tori, molti dei quali han-
no votato noi che sarem-
mo stati al tempo stesso 
cin combutta con Almi-
rante ». e « dalla parte dei 
terroristi ». 

La DC rimane un par-
tito mólto potente, ma ora 
sta leccandosi le ferite, 
perché il suo presidente 
Piccoli aveva impQstato 
tutta la campagna elet-
torale svi mantenimento 
ad ogni costo di quella 
maggioranza assoluta, che 
invece è crollata, final-
mente, dopo trent'armi 
esatti. 

Nel Trentino, dunque, V 
intreccio tra dissenso de-
mocratico, alternativa li-
bertaria e opposizione di 

classe ha inciso profon-
damente sui lavoratori, 
suUe donne (in netta mag-
gioranza nelle telefonate 
atta radio radicale), sui 
giovani. 

Dovremo parlare a lun-
go e con calma, di tut-
to questo: ma fin dora 
dobbiamo affermare con 
forza che ha vìnto chi 
ha saputo rompere gli 
steccati del settarismo e 
dell'integralismo anche a 
sinistra, chi ha saputo 
tenere conto, fino in fon-
do, di tutto ciò che è cam-
biato tra i compagni e 
nella coscienza della gen-
te in questi anni, chi ha 
capito che la lezione dei 
referendum e quella delle 
contradizvoni e trasforma-
zioni profonde nella clas-
se e nei giovani aveva in-
dicato una strada aperta, 
da percorrere sino in fon-
do. 

M. B. 

UNA DICHIARAZIONE DI S. CANESTRINI ELETTO CONSIGLIERE 
L'umiliazione della tra-

cotanza democristiana è 
il primo successo di mia 
dura opposizione manife-
stata anche in campagna 
elettorale dalla Nuova Si-
nistra. Questa ha condi-
zionato anche la propa-
ganda delle altre liste di 
minoranza. La perdita 
della maggioranza assolu-
ta da parte della DC è 
il primo passo verso un 
rimescolamento delle car-
te della situazione politi-
ca, nel quale avrà più 
successo nei prossimi an-

y 

ni chi dimostrerà nei fat-
ti di essere più profonda-
mente legato ai motivi 
della lotta e della pro-
testa popolare. 

Mi auguro che i parti-
ti della sinistra tradizio-
nale, proprio perché gra-
vemente battuti, tanto il 
PCI quanto il PSI, rie-
scano a recepire il pro-
fondo disagio della loro 
base e a trarne la dovu-
ta lezione anche nel cam-
po nazionale. Per me, 1' 
esperienza di questa tot-
taglia nella lista unita-

Definltivl regionali 

DC 166.629 C30.4) - SESGI 22 
PCI 48.797 < 8»9> - 7 
PSI 34.587 { 6.3> - 4 
HSI-DM 12.888 < 2f3> - 2 
LISTA REFERENDUM 1.498 < 0.3) -

PSDI 14.592 ( 2,7) - 2 
PLI 8.012 ( 1,5) - 1 
PRI 12.638 ( 2,3) — 1 
PPST 163.462 (29,8) - 21 
PPTT 39.085 ( 7,1) - 5 
DEH. PROl 6.555 C 1,2) - 1 
NUOVA SINISTRA 22.069 C 4,0) - 2 
PST PR06R.S0C. 2.051 C 0,4) -

PSD SUD-TIR 5.924 C 1,1) - 1 
PDU 3.533 C 0,7) - 1 
UN. IND. 3.202 ( 0,6) -

CONCENTR. IT. 2.399 C 0,4) -

PRECEDENTI REGIONALI: 
DC 174.452 (35,6) - SESSI 26 
PCI 36.957 ( 7,5) - 5 
PSI 41.000 ( 8,4) - 6 
MSI-DN 15.286 ( 3,1) — 2 
PSDI 23.202 ( 4,7) 3 
PLI 8.409 (. 1,7) - 1 
PRI 13.156 ( 2,7) - 1 
PPST tÌ32.185 

23.045 
(27,0) - 20 

PPTT 
tÌ32.185 
23.045 ( 4,7) - 3 

PC CMARX.LEN.) IT 1.190 ( 0,3) -

PARTITO TIROL. 11.947 ( 2,4) - 2 
PST PROSR.SOC. 4.018 ( 0,8) - 1 
MOV. D.T. 1.322 ( 0,3) -

PDU 2.607 ( 0,5) -

LADINS 905 ( 0,2) -

P.F.eUR. 376 ( 0,1) — 

PRECEDENTI CAMERA: 
OC 186.190 (32,8) 
PCI 74.822 (13,2) 
PSI 44.681 ( 7,9) 
MSI-DN 14.661 ( 2,6) 
PSDI 14.062 ( 2,5) 
PLI 5.618 ( 1,0) 
PRI 15.319 ( 2,7) 
PPST 184.375 (32,5) 
DEM.PROL. 13.030 ( 2,3) 
PARTITO RADICALE 6.960 ( 1,2) 
PARTITO TIROL. 7.664 ( 1,3) 

ria di Nuova Sinistra ha 
rappresentato la più bel-
la e vittoriosa saldatura 
tra gli ideali e i momen-
ti di lotta di un ormai 
lontano passato (legge 
truffe. Sceiba e De Ga-
speri, patto Atlantico, 
guerra fredda, repressio-
ne antioperaia) con la 

freschezza delle nuove 
forze uscite dalle lotte 
delle fabbriche deUe scuo-
le e a livello sociale, che 
hanno visto dal '68 in poi 
la loro ripresa impetuo-
sa, e in questo "J8 la lo-
ro affermazione anche sul 
piano istituzionale ». 

Sandro Canestrini 

« UN'ESPERIENZA 
STRAORDINARIA » 

Comunicato stampa 
Neue Linke 

Nuova Smistraj 
Bolzano 20 ore 14 

« Abbiamo sott'occhio dati ancora parziali, 
ma per noi assai confortanti. Leggiamo in essi 
un voto insieme di sfiducia e di speranza. Di 
Sfiducia a come hanno ridotto l'autonomia a 
convivenza proporzionale e ghettizzata dai tre 
gruppi contrapposti, alla monolitica e classista 
politica della SVP, sostenuta dalla DC e dai 
suoi soci minori, di sfiduce a chi divide per 
meglio sfruttare e comandare. 

Ma c'è anche una sfiducia più generale ver-
so il sistema dei partiti, il loro sedicente "arco 
costituzionale", il loro monopolio di fare poli-
tica in poche stanze, della burocrazia politica e 
dei vertici sindacali. E' una sfiducia che può 
portare all'esasperazione ed a reazioni antide-
mocratiche, come sembra testimoniare un accre-
sciuto voto di destra anche in Alto Adige. Ma 
è una sfiducia che si può anche trasformare in 
potenziale di lotta e di opposizione di sini-
stra come dimostra il sostegno a « Nuova 
Sinistra - Neue Linke »: della rottura dei ghetti 
etnici, per rapporti diretti e solidali tra gli 
strati popolari di ogni gruppo linguistico, per 
una vera autonomia, non divisa e spartita tra 
i gruppi dirigenti «tedeschi» e italiani», per 
la crescita dal basso di una nuova opposizione 
democratica, di classe, libertaria, antifascista, 
capace di esprimere anche nelle istituzioni for-
se di opposizione sociale, quella reale, in 
carne ed ossa ha da dire e da chiedere. In 
questo un voto così largo dato ad una « lista dì 
movimento », e non di partito, ci appare come 
un chiaro segno di speranza, anche per fare 
politica, contare, lottare in modi nuovi ». 

Il compagno Sandro 
Boato di Lotta Continua, 
che è risultato il secondo 
candidato nelle preferen-
ze della Nuòva Sinistra e 
che subentrerà al com-
pagno Canestrini a metà 
legislatura, quando si ef-
fettuerà la rotazione de-
gli eletti, ha dichiarato: 
«La DC può essere bat-
tuta. Questo è il primo 
elemento di valutazione 
che si estrae dalle ele-
zioni trentine ». Nonostan-
te la resa senza condi-
zione del PCI dopo il 
20 giugno 1976, nonostan-
te la paralisi del sinda-
cato ed i suoi pesanti 
riflessi su vasti strati di 
lavoratori e disoccupati, 
nonostante la sfiducia ed 
anche al disperazione di 
tanti compagni, il dis-
senso democratico con-
tro il regime, l'opposizio-
ne di classe di tanti set-
tori di classe e di movi-
mento, la testarda ripro-
posizione di una alterna-
tiva politica di tanti com-
pagni organizzati e non 
ha prodotto questo pic-
colo, ma importante ri-
sultato. Il secondo ele-
mento positivo di queste 
elezioni è infatti il suc-
cesso della Nuova Sini-

stra. Questo è tm dato 
complementare al primo, 
di segno opposto da quel-
lo espresso dal risultato 
favorevole alla lista lo-
cale del PPTT, reaziona-
ria e straussiana (che 
ha sottratto voti alla DC, 
orientando però a destra 
il motivato scontento di 
settori sociali popolari e 
piccolo-borghesi, specfal-
mente i contadini). 

La campagna elettorale 
dei compagni dì Lotta 
Continua, del Partito Ra-
dicale (e della Radio Ra-
dicale), di altre forze or-
ganizzate, di organismi rli 
base e di settori del 
« dissenso cattolico » ha 
costituito di per sé, an-
che a prescindere dal ri-
sultato del voto una e-
sperienza straordinaria 
che, oltre alle inevitabi-
li difficoltà e contraddi-
zioni, si è messa in co-
municazione con decine 
di migliaia di persone 
(spessissimo gente con 
scarsa informazione po-
litica, ma molto •« dispo-
nibile») ed ha permesso 
a forze politiche diverse 
per matrice ed esperien-
za, di confrontarsi positi-
vamente e di potenizarsi 
reciprocamente ». 

Provincia di Bolzano 
NUOVA SINISTRA: reg. 1978, 9.757; ^ 3,7; seggi : 
poi. 1976 (PR % 1,0; reg. 1973 --; DEMOCRAZM 
PROLETARIA: 1.156; 0,4; —; 1,5; —. 
SVP: 163.462; 61,3; 21; 59,6; 56,5; PPTT: 2.274 ; 0,9; 

—; —; DC; 28.801; 10,8; 4; 13,2; 14,1; PCI: 18.775; 
7,0; 3; 10,2; 5,7; PSI: 8.942; 3,3; 1; 5,5; 5,6; PSDI: 
6.123; 2,3; 1; 1,6; 3,4; PSDST: 5.924; 2,2; 1; —; —; 
PST: 2.051; 0,8; - ; —; —; PRI: 2.890; 1,1; - ; 1.8: 
1,4; PLI: 2.923 1,1; —; 0,7; 1.2; PDU: 3.533; 1,3; 1; 
—; 1,1; CONC ITALIANO: 2.3^; 0,9; —; —; - ; MSI: 
7.781; 2,9; 1; 2,7; 4,0. 

Partito Radicale: una 
dichiarazione di 
Adelaide Aglietta 

Provincia di Trento 
NUOVA SINISTRA: reg. 1978, 12.315; % 4,4- seggi 1-
poi. 1976, (PR % 1,4); reg. 1973, —. DEMOCRAZIA 
PROLETARIA: 5.399; 1,9; 1; 3; — 
DC, 137.828 ; 49,1, 18; 51,0; 55,3 PCI: 30.022; 10,7; 4-
16,0; 9,2; PSI: 25.645 ; 9,1; 3; 10,1; 10,9; P. POP. T.T • 
36.811; 13,1; 5; 7,3; 9,0; PSDI: 8.469; 3,0; 1; 3 3- 5 
PRI: 9.748 ; 3,5; 1; 3,6; 3,9; PLI: 5.089; 1,8- 1- 12-
2,2; UN. IND.: 3.202 1,1; —; —; —; MSI: 5.027; l ' s ' 
1; 2,5; 2,3; LISTA REFERENDUM: 1.498- 0 5- —• —^ 

Bolzano, 20 — Adelaide 
Aglietta, segretario nazio-
nale del Partito Radicale, 
ha fatto la seguente di-
chiarazione sull'andamen-
to del dato elettorale in 
Alto Adige: « La vittoria 
del partito dell'alternati-
va, dei referendum, dell' 
opposizione, è di dimensio-
ni incredibili e inaspetta-
te ». 

«Le cifre, questa volta, 
parlano fin troppo chiaro, 
magari i ladri di verità 
e di informazione della 
Rai e della stampa di re-
gime ancora una volta ten-
teranno di manipolare e 
distorcere, ma nonostante 
questo è ormai evidente 
che quella del Trentino-
Alto Adige è la terza va-
langa dopo i referendum 
dell'11 giugno e dopo le 
elezioni di Trieste, dove 
il Partito Radicale conso-
lidò il 6 per cento dei 
voti >. 

Adelaide AgUetta cosi 
prosegue: «I l voto del 19 
novembre è una sentenza: 
una sentenza innanzitutto 
che seppellisce la politica 
dell'ammucchiata romana, 
del regime deUo sfascio. 
Una sentenza contro la po-
litica deUa sconfitta prati-
cata dalla sinistra storie? 
(il PCI è in flessione da) 
1976, il PSI è in flessione 
generalizzata nonostante il 
presunto e solo apparente 
"rinnovamento") »• 

« Ne escono incrediM" 
mente rafforzate le lotte 
radicali, autenticamente 
socialiste e libertarie, ài 
opposizione. Le calunnie e 
le menzogne non sono ba-
state per arginare la va-
langa: gli elettori a u ten t i -

camente comunisti, socia-
listi, cristiani, votando a 
migliaia per "Nuova Sini-
stra - Neue Linke". hanno 
spedito a Roma un mes-
saggio netto e inequivoca-
bile ». 
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